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º lentiſſimo signor Coſmo di Medici Duca di Fioren
e za Digniſſimo,o mio in Chriſto patrone

ſempre oſſeruandiſſimo.

onſiderando Eccellentiſſimo Principe fra me

| hauendoſi è dare in luce per comune vilità de

la repub.Chriſtiana. A chi doueſſe dedicare il

preſente trattato mio intitolato no ſenza cauſa
Laberintho de pa? zi,V.E.mi è occorſo alla mente pla dol

tº memoria che ſpeſſo ho di lei, alla quale mi ſento affetiona

tiſſimop le virtù chriſtiane,che inillariſplºdono, pilviuo

ielo che ha della catholica verità,o plafedele adminiſtra

tione,che nel ſuo felice Ducato reluce della iuſtitia , laquale

molti hoggi hano daſebandita g meglio ſatiſire al loro

ingºrde voglie Q uella adunq ſi degni accettarlo con lo

cordiale affetto che gli è offerto,e perſeuerare come buono

cooperatore di Dio colli Reuerendiſſimi prelati dellachieſa

preſtandoli ogni aiuto, e ſuore, come ſole fare nelſanto

propoſito che ha di tenere coto della chriſtianafede, del dia

ºfºlto e della tato neceſſaria eſtirpatione in liſtoiſib

iti delle moderne hereſie, delle quali Italia i molte parti

èifitta e corrotta ci timore di peggio ſi vede N5 reputi

minºr dono el preſente opuſculo dal fatto d'arme interiore

ſºlegialihaueua promeſſo Etſe bene è piccolo ſippiche

grande è l'animo del donatore. Ne altro ſaluo che di cuore

pº Giſ Chriſto me li offero e raccomado, ci deſiderio
che"fideliſſimo ſignor noſtro p gloria, e lode delſuo

limo nome la proſperiefelici nel ſuo volere divino.

DVE per Cieſu Chriſtoferuitore.

º, Laurentio Dauidico sacerdote e, predicatore

Apoſtolico, ben che indegno,
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H E li homini per la maggior parte mentre ſi lae

ſiano tranſportare da diuerſi affetti ſi poſſino chia

mare patzi per la continua eſperienta chiaramenteſi com

prende.Et per eſſere rari quelli che hoggini ſi trouino pri

ni della vera ſapienºa,che niſieno piu attacati al ſenſo, e'

che non ſi vegghino piu dediti alle coſe baſſe e materiali,

che alle alte, ſpirituali ſi puo meritamente el mondo chia

marevn Laberintho di pa? Ri; maſſime che li viatori è ſoa

no boniò ſono cattiui.Se buoni per vera imitatione di Chri

ſto (fuora delguale il tutto è eſpreſſa paizia) ſono da li al

tri reputati pa? zi. Onde ben diſſe Paulo. Noi ſtulti proa.

pter Chriſtum.Et e ſcritto in la Sapientia di loro. Vitam il

lorum eſtimabamus inſania. Se mali per vitio, o per hereſia,

op infideltà ſenº a dubio hano piu di ſua parte del patzo,

perche ſono ſigliuoli della ira,degni ſenza fine di eſſere de

uorati dalla morte inſtrumenti et pabulo delli demoni. Per

il che mi è parſo dare in luce il preſente trattato detto Lae

berintho de paizi,ſperando ci l'aiuto del Signore aprire

li occhi, e dare interiore ſoccorſo a moltiTi prego adunº

à cauarne tale frutto in te steſſo, che rieſchi(eſſendo in illo)

del numero de pa? zi,apparecchiandoti in verità a l'amoa

roſo amante, ea né eſſendoli,perſeueri nel tuo ſpirituale cor

ſo ſino alla morte ple dolci pedate d quello, nel puriſſimo

ſangue del quale ti laſſo con deſiderio, che eſſo nefeliciti nel

ſuo volere diuino. Protesto ſecodo il mio ſolito di volere vi

uere e morire catholico. E quando in alchuna coſa erraſſe

(nam & ego homo ſum) reuoco adeſſo p ſempre tale mio,

errore,nel guale mi trouaſſi incorſo nel ſcrueremio è predi

care, o prometto è Dio di eſſere ſino alla effuſione del ſane
in- - - - - - -
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gueimpugnatore à padatratia delihereiici,legitimofi,

gliuolo dela Chiefafénta,et vero profiffére della catholica

verità,laquale p bonta di Chriflo miféntofolpita nel tuo

re. Vale pregando el Signore p mefio inutiliffimoferuo,
accio collaudabile exercitio delle viri} correffódiâi lunt,

& talento à me conceffò pergloria di quello. * * *

El tuo minore fratello in Chriflo Laurentio Dauidico sae

** cerdote & predicatore apofiolico benche indegno.
+ .-

.. , . » * .*

* . Tauola delli capitoli dell'opera, -

'a - ` g ; . . .

Iaco. * Orate pro inuicem,vtfâluemini, Cap. 1

IMath. 19 Si vi, ad vitam ingredi ferua mana . *7 *

* * • . data , ' ' Cap. 2

1.Pet. * Pafcite eum qui in vobis eftgregem

• . formafiéiigregit. Cap. 3

Eccl. I Stultorum infinitü efl numerut. Cap. 4

i.Cor. 1 Prudentia carni fiultitia efl apud
Deum. Cap. *

Eccl. 27 Stultu, vt Luna mutatur. Cap. 6

Pfal. 93 o fiulti aliquando fàpite. Cap. 7

Pfal. 91 Et ftultu, non intelliget hæc. Cap. s

Luc. 14 O fiulti, & tardi corde ad crea

dendum in omnibu; quae locuti

fùnt fànéti, •*, Cap. 9

fato, 1 Religio yera ef immaculatum fe

cuflodire ab hoc feculo. Cap. io

Gregorio Q ui fiultu fierit in culpa,fa- .

pien, erit in paena, Cap. * * 1
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Pfal, 13 Dixit infipien, in corde fùo non

eft Deus. -

Prou. 1 Vfq; quo fiulti ea quae tibinociua

- funt cupient ?

Prou.26 Sapientior fibiflultus videtur.

Gal. 3 Sic flulte efli,vt cum ffiritu cæpe

ritis nunc carne confùmmamini.

1, Cor. 1 Quæ $tulta fùnt mundi elegit

- Deus, vt confundat fàpientes.

Math. 7 Q ui audit verba Dei, & non fùa

rit ea fimilis eft viro flulto. , ;

Exo. 1 8 Stulto labore confùmerit.

Eccle. z - Stultus in tenebris ambulat. . . .

ILuc. 1 1 Stulte hac no£te aiam repetent.

1,Cör.4 Nos fiuliipropter Chrijlum,

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.
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coMINCIA A LAv DE DE D1o EL

Laberintho de Paizi compoſto per il Reuerendo

M. Laurentio Dauidico Sacerdote, o predi

catore della catholica verità fideliſſimo.

orate proinuicemyt ſaluemini. Cap. I.

TIZE=I E R CHE Meglio non ſi puo dimo

ſtrare la mutua charità fra chriſtiani,

che in procurare l'uno è l'altro la ſua

ſalute Iacobo apoſtolo ci eſorta è orae

re ciaſchuno né meno per il proſſimo

che per ſe ſteſſo, accioſi ſalui queſto,

e quello. Ma (alme) quanti hoggi

per la ſua negligenza,ertepidità,e per l'inordinato amo

re,che hanno è ſe medemi: non pregano per ſe ne per altri,

Queſti ſono degni di non poca reprenſione, conſumano in

oiºli ſuoi giorni, ſe ne ſtanno ſecuri eſſendo però intornia

ti da tanti pericoli, perdono il tempo, invano ſi affaticano,

ſe pure ſogliono operare qualche coſa, percuotono l'aere,

e ſogliono ſeminare nella arena: per che non puoil ramo

della buona operatione fare frutto ſe non depende dalla ras
dice della charità. Per queſto inuito tutti quelli, che hanno

qualche deſiderio di piacere al ſignore, è delettarſi della

oratione ſanta, facendola con humilità (perche la oratione

di chi ſi humilia di cuore, e non fittamite penetra il cielo)

con diſcretione nel dimandare (impero che domadano mol

tie non ricevono perche malamite domandano come pa?

iarelli) con deuotione,fruore, e attentione, con ſerenità

di conſienza,con lachrime,er dritteiza di intentione, ci

A iiii



fino bendiſpoſto,tonfie e perſuaranta, coſſidono

'a Apoſtoli quando ricenettono il spirito ſanto. Però ſono

matti quelli, quali pregheranno vn tempo, e perche Dio

non fa a modo loro ſi preſto come vorebbono vinti dal tea

dio,moſſi da diffiden a ſedotti dalli damoni, e precipita

ti dalla inſtabilità laſciano ſi laudabile impreſa. La vera oraa

tione gioua ad accumulare meriti per la charità che in quel

la reſplende, ad aiutare li abſenti, alli quali altro ſocrorſo

conferire non potemo,ù illuſtrare lo intelletto, è mortificare

la volunta, à emrire la mente di celeſti concetti,ù purificae

re il cuore,è infiammare lo affetto in Dio, o è conſeguire

la ſalute: però è lettori. Orate pro inuicem vt ſaluemini.

La vera oratione per eſſere opera laborioſa è buona gioua è

ſatisfare per li peccati doppo la vera penitenza e corſeſe

ſione di quelli hauendo l huomo il tempo,e facultà di ſae

cerdote per confeſſarſi(però la è vna delle parti meritamen

te della ſatisfattione onde benſi legge,che è vn ſanto,erſa

lubre penſiero pregare per li defuntiaccio ſiano liberi dalli

peccati,cio è dalle pene debite per quelli. Per il che mi paio

no matti da catenali moderniheretici, quali con le ſue Lue,

teraneſche opinioni non ſolamente ſi sforzano eſcludere tae

le atto di charità,ma anchora per meglio ſcoprire al mondo

la ſua beſtiale preſumptione ardiſcono negare la verità del

purgatorio ſempre tenuta dalli apoſtoli in quanella chieſa

ſanta La orarionegioua à reficiare la mente di interiore côe

ſolatione, di guſti spirituali, di celeſte lume, e di iubili ma

tali, mentre che la anima in quella ragiona cò Dio, per la cui

ſualiſſima preſenta la ſente alle volte tanta dolce za in

quelli ſecreti colloqui che è vn ſtupore. Però ſenſati mi

paiono molti moderni spirituali di nome quali lauorando
- - - - -



piu ſuora di ſe ſteſſi che di dentro ſi priuano di ſi deſidera

bile stato A ciaſcuno di queſti ſi puo dire Frater mi species

virtutis deceptte Laoratione raffrena la inſolenza delli de

moni,da vigore nel tempo del Spirituale conflitto è ottimo

remedio contra le tentationi,aiuta à vincere ſe medemo, è il

canale per il quale diſcorreno le acque delle gratie, letfica

il cuore nel tempo della aduerſità,l'humiliain la proſperia

tà fa tremare lo inferno,iubilare il paradiſo, vince lo inuin

cibile(ſecondo Bernardo)e ſupera lo omnipotente. Pertà

to è pa? Roel chriſtiano che non cerchadi e notte eſercia

tarſi in quella laquale gli puo eſſere cauſa di tanto bene.On

demeritamente Iacobo intuona nelle orecchie di tuti Orate

pro inuicemvt ſaluemini. La orarione vera fra li altri atti

di religione è il tributo che ſi da º Dio del beni interiori,

la ricercha eſo da noi, accio impariamo di ricorrere è lui

con confidenza, eſercitiamo interiormente la humilità, cona

fiſſando lui eſſere principale autore delle noſtre buone ope

rationi, e noi hauere ſempre biſogno del dinino ſoccorſo

di quello, e augumentiamo orando in noi il fruore ſanto

e la vera charità. Allhora è pratica l'anima in la oratione

mentale, quando la puo fare è ſuo piacere in ogni luoro er

tipo,quado ha la mente libera dalla moltiplicità delle cogi

tationi, e che ieſa arde la fama del dinino amore plaqua

le manda ſpeſſo aſpirationi interiori difuocho alla volta del

paradiſo.La oratide vera ſi impara alli piedi di Gieſu Chri

ſto perinuiſibile operatione nell'anima del pirito Santo, ſi

troua in li humili di cuore in li caſi di mente,in li dritti di

intentione in liferueni di ſpirito, in li veri mortificati croe

cifiſſi al mondo, innamorati di Chriſto, e poſſeſſori d lle

reali virtudi. La vera oratione ſcuopre all'huomo minuta



mente li propri defetti,li ſotiliſſimi lacci delli demoni, li di

uerſi benefici da Dio è lui conceſſi, livani moti del cuore,

li frutti,effetti,o impedimenti delle virtudi, li proportioe

nati remedi contrali viti,e in quanti modi queſti con l'an

tiquo Serpente ne ſupplantano ſotto preteſto di bene, però

non ſi puo negare che non ſia matto quello che ſi perſuade

di eſſere buono, molto innanzi in la via del Signore,e atto

all'acquiſto dell'Euangelica perfettione,ni eſercitádo la tan

to fruttuoſa arte della mentale oratione,coſi quello che la fa

ſecondo che li detta la ſua fantaſia,a stampa etſen a cordia

le attentione,ò che non ſi cura con ogni diligenº a eſercitar

ſi in qlla,ò ſpeſſo orando dalla accidia per ſua dapochezza

in piu modiferitoſitruouaòſe ben va alla orationemi ſi ren

de tale che poſſi per bontà del signore reportare frutto

da quella,ò mai non prega per altri vinto dal troppo amoe

re di ſe ſteſſo. Però è scritto a inſtratione di tali orate pro

inuicem utſaluemini.E anchora matto colui che fa profiſio

ne di orare con la mente o non ha inſoſpetto la deſtrutione

di quella,non bandiſce da ſe la curioſità,il troppo parlare,il

ſuperfluo ciuerſare,la ocioſità interiore, la diſſipatione del

cuore, tutte quelle coſe che li poſſono portare obſcurità

nell'intelletto. E anchora matto quello che facilmente ſi leua

dalla oratione pilluſione delli demoni,che col ſuo buſo cere

uello pieno di ſuperbia penſando di contemplare, non fa ala

tro che fabricare caſtelli in aere, e che ſi laſcia intertenere

che non fa oratione, da quale occaſione ſi voglia. E matto

quello che penſa poter ben fare oratione cercando in lei piu

le spirituali conſolationi che il conſolatore che non ſi fa vioe

lenza piu l'un giorno che l'altro, che mi perſeuera in libo

mi proponimenti,chenò reprime la euagatione della mente,
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che non ſtabiliſce il cuore in cieſ chriſto che non va è lui

con humile confidenza, che nonremoue da ſe li effetti inora

dinati,e che nel ſuo conuerſare non ha l'occhio è tenere la

mente raccolta in qualche spirituale eſercitio e matto colui

che volendo parere deuoto e bono oratore ſi relaſia con

tutti in parole infruttuoſe, che da aliſenſi tutti li ſuoi coten

ti che ſi deletta piu di acquiſtare qualche vanaſciéta,che di

edificare bene la propria conſcienta, o che ſi laſcia portae

rein peregrinaggio dalla inſtabilità della mente, da falſifir

uori,dalla perſuaſione,o da tutti li obietti interiori Emate

to quello che crede di poter bene orare hauendo il cuore

ſuo ſempre inquieto,e pieno di immonde cogitationi,di iua

diti temerari, e inimico della croce di Chriſto, eſſendo

priuo della cognitione di ſe medemo, della humilità fede

e deuotione, e non attendendo è ben mortificare ſeſteſa

ſo. Coſi è matto quello che parendoli di fare gran coſe

ſi carica tanto di oratione vocale che li dice con tedio, ſua

Iſtidio, e ſenza guſto delle coſe diuine e ſpirituali, coſi

quello che attende tanto ad altri che in tutto abandona li de

biti me zi della propria ſalute, che ſotto proteſto di occue

parſi di continuo in bone operationi eſteriori ſi laſcia piglia

rela oratione delle mani, e vigore della quale ſariavno ot

timo condimento di quelli. E matto non manco delli altri co

lui che in la oratione non ſa altro che fare ſe non impire l'o

rechie di Dio di parole mi aſpettando che eſſoli dica la ſua

parte nel cuore, come ſe lui ſi dilettaſſi piu della proliſſità

del ragionare orando noi che del pio affetto della mente,

delſeruore del ſpirito, dell'ardente fiamma del ſuo diuino

amore,o del viuo deſiderio del ſuo ſemplice honore. E mat

to quello che dicendo le hore canonice procede tanto in fret



fa come ſe li ſottoſino la bocche che non intende lui ſteſſº

quello che ſi dica ne meno e inteſo da altri, -

Ipi queſta ſorte di matti hoggi ne vedovna gradeabon

danza al mondo fra preti è frati in quaſi tutte le chieſe col

legiate quali come prigioni della accidia non vedendo l'hoe

ra di partirſe,in quelli ſuoi chori ſi deportono di forte che

pare che ſieno li ſolo per dare la baia al crocifiſſo,per dileg

giare Dio, e per burlare con li angeli del paradiſo, quali

ſoleno eſſere preſenti alle diuine laudi maſſime quando ſono

proferte da bominiferuenti e con loro occuparſi in quelle

Onde ben dice Ber. Impariamo à fare in terra le laude có

li angeli a Dio, le quali con li medem habbiamo da fare in

cielo sono matti quelli quali vanno alla mentale orationeſen

za altra interiore preparatione ma con la mente accecata,

piena di coſe curioſe, e diſſipata col core distratto e ime

plicato in li vari e ſuperflui maneggi del mondo,col ſpiri

toſianito,con lo animo confiſo, e ci l'intelletto obſcurato.

Coſi quelli che non ſi curano orare ſe non quado hanoi"
che guſto e ſpirituale conſolatione, e coſi moſtrano bene

la ſua eſpreſſa patzia mentre cercano piu ſe ſteſſi che Dio.

Et coſi quelli che troppo credono è ſe medemi perche in le

ſue orationi ſono ingannati dal demoni con falſe viſioni ci

ſophiſtiche reuelationi,etcò fantaſtiche apparitioni le qual

li riempiano piu di ſuperbia, di propria confidenza e di

perſuaſione,che dei veri ornamenti dell'anima. Sono matti

di matta materia quelli che non cauano dal ſuo orare altro

frutto chevna propria ſatisfattione,che orano ci la conſcien

3 a infangata in qualche mortale peccato, con la duretza

del core amaricato, e non curandoſi remuouere da ſetutto

quello che puo faremeto fra loro & Dio. Coſi coloro che



vorebbono le gratie, e virtù non paſſando per li debiti

mezzi di quelle con farſi violenta. Onde molti di tali ſoa

gliono domandare ſpeſſo à Dio humilità o patienza, er

non ſi sforzano mai combattere contra la ſua ira & ſupere

bia facendo dal canto ſuo quello che fare potrebbono, però

non è da marauigliare, ſe ſempre domandando mai noncon

ſeguiſcono il ſuo intento, anti ſi ſono ſempre quelli ſteſſi

come tante furie infernali viſibili, o baſiliſchi. Però chi in

queſto capitolo ſi auede della propria pazzia proueda qua

to piu preſto puc al fatto ſuo. E maſſime chi oltra l'eſſere

matto ſi troua in qualche modo ingannato dalli demonili

quali ad alcuni mentre che orano ſogliono mettere auanti

diuerſe bone coſe in ſe ma per alb'ora impertinéti,accio che

l'anima ſaltando daqueſia in quella perda il frutto e meri

to della ſua oratione. In altri ſogliono procurare quado ora

no una gran dolce zamentale che pare eſpreſſa deuotioa

ne,celeſte influſſo,o ſingulare dono di Dio, accio che inta

le ſuauità abſorti ſi muouino ad amare quello per ſe steſſi,et

non per lui, e cofi poi habbino ſe medemi nelſuo orareg

fine. In altri attendono è ſeminare grantedio,triſtitia, aridi

tà,& dure a di cuore accioche credendoſi in tutto di eſſee

re da Dio abandonati ſi ritirino da ſi laudabile impreſa, or

ºricorrino alle terrene,o esteriori delettationi. In altri ſole

no fare tregua è tempo reſtando di impugnarli, accioſi aſ

ſecurino & ſlieno innegligentia per ritirarli dalla oratioe

neſanta,ſapendo come in quella il vero oratore ha molti ala

ti concetti,coſiderationi profonde,mirabili diſcorſi, lumi ſin

gulari,ea diuerſi ecceſſi mentali per priuarli di ſimili coſe,

quali Dio ſuole dare ali ſuoi innamorati per caparra del pa

radiſo. Però chi non vuole eſſere trattato da matto diuenti



ſauio aprendoli occhi contra le ſottili arti delli demoni, cr

ſi deletti di imparare la vera forma della oratione mentale

da colui che è il vero maeſtro et donatore di quella cioè del

ſpirito ſanto.Quicum patre e filio viuit et regnat deus,

per omnia ſecula ſeculorum Amen. Et orate pro inuicem

vt ſaluemini.

CSivi ad vitamingrediſeruamandata. Cap. 2,

P oi che il candore del vero Chriſtiano conſiſte in la

fidele oſſeruatione della dolce volótà di Dio, la qua

le maſſime riſplende in li dieci precetti, breuemente à mio

potere in queſto capitolo maſſime in generali di eſſi trattee

rò,eſortandoli lettorià operare fidelmente ſecondo il tee

nore di quelli per gloria di tutta l'altiſſima trinitade,ervti

le loro"furono le tauole di Moyſe, in leguae

li ſcolpitè el Signore ſenza stiloferreo li ſuoi diuini prece

pti,in la prima ſi leggevano ſolo li tre primi, quali mirana

no eſſo Dio. In laſecodali altri ſette, quali mirauano il prof

ſimo. Delli diuini precepti alcuni ſono affirmatiui,altri nea

gatiui,perche la vita del vero chriſtiano ſia in declinare dal

male,e nell'operare bene. La oſſeruatione delli diuini pree

cetti pare difficile ad alcuni, per che ſono matti attaccati

alli ſenſi,troppo amatori di ſe ſteſſi, dati in preda alla carne,

diſperſi tn le coſe del mondo, occupati dalle tenebre, abbana

donati per loro colpa dalla luce primi per li ſuoi errori del

chiaro lume della fede,litani dallo amoroſo fuoco della cha

rità,ſhiaui delle naturali cicupiſcenze,e intutto dati alle

terra. Ma ſono facili, o deletteuoli aliveri innamorati di

Chriſto,quali in alchuna coſa non vedono impoſſibilità per



piacere è quello. Benche alcuni moderniheretici hanno deta

to che Dio ha comandate coſe impoſſibili, il che quanto ſia

falſo chiaramente ſi comprende. Se la coſa fiſſi come dicono

quelli non ſaremo tenuti ſeruare li ſuoi precepti,quia impoſ

ſibilium nulla eſt obligatio,non peccheremo non ſeruandoli,

quia ſecundum Aug Nemo peccatineo quod ſeruare non

poteſt.Et Dio parrebbe crudele dannando chi non li ſerua.

se la coſa anche fuſe come dicono li heretici non chiamareb

be Hiero.tale loro propoſitione (perche nonè noua) Scrie

uendo à Damaſo Papaynabiaſtemma. Non direbbe Chriſo

ſtomo.All'homo che ſi fa violenta niente è impoſſibile in li

diuini precetti, e non inſtarieno tanto li ſanti à ſeruarli.

Non direbbe anche Paulo (ſe coſi fuſe) omnia poſſum in

eo,qui me confortat.Ciouanni Euangeliſta, Etmandata eius

grauianò ſunt Et che piu la ſteſſa verità. Iugum enim meſi

ſuaue eſi,e onus meum leuet se coſi fuſe chi delli Christia

mi non ſi ſmarreria,chi ſi ſarebbe ſaluato delliſanti,qualifia

romo homini come noi,eo come ſtaria la Chieſa ſanta in era

rore hauendo la ſua opinione citraria alla loro? L'amore vi

no di Gieſu Chriſto,il zelo del honor ſuo, e la memoria

di quello che eſſo ha fatto e patito per noi leuano dalli oca

chjhumani ogni difficultà L'amoroſa fiamma della charità

non laſcia ſentire fatica,vedere pericolo, ne effimare per la

fidele oſſeruanº a deli divini precetti la propria vita. Rea

fia adunque à vſare ogni diligenza per ottenere dal Signo

regratia che nel noſtro cuore arda la fiamma del ſuo diuia

no amore,accioli ſiamo fideli, poi che eſſo dice Sivi advi

taniugrediſeruamandata. Se tale oſſeruanta è lettore ti

pare difficile pindolcirti quella penſa limirabiliſſimi frut

tiche da lei rieſcono,la fientata per te vita, e amariſſima



morte del Signore, e che auicinandoſi la morte pothi gior,

mi hai da ſtare in tale croce. Penſa come ſi ſono portatiligra,

ſanti,che ſecondo la difficultà nell'anima che ſi fa violenta,

il ſpirituale guadagno ſi troua,e che ſi come facendo iu,

vn peccato per hauere qualche diletto in breueſi parte que,

fio è retta quello, coſi facendo vno atto di virtù con faticha

fatto che è ſi parte la faticha o reſta il merito, oltra di quei

ſto ragiona con la carne quando la tira de calci coſì dicido.

o carnetuti contriſti percheti priuo di taie mondano piae,

cere. Ma certo hai vn grá torto,tu ſei matta è pattarella,

il tuo iuditio è falſo,perche mortificando le tue ingorde voa

glieti prouedo del regno del cielo, doue ſono li veri piace,

riSivis ergo ad vitam ingredi,ſerua mandata. Sappia che

è coſa momentanea quella che diletta, o eterna quella che,

crucia sappia che non fa bene che membro ſia delicato ſet,

to il capo ſpinato. Et che Arcta eſt via, quaducitad vitá.

Perche vuoi adunque è miſera che per ſatiſfarti cambiar

quelleſpirituali,celeſti,e diuine conſolationi, per le cadua

che,terrene, e tranſitorie? Repoſa di gratia inſperanº a

non impedire il laudabile eſercitio del pirito, accio poſſi:

adempire la dolce volontà di chi ti ha creato, aſpetta la ſua

venuta con patienia,cheſeliſarai fideletireformerà confi,

gurandoti al corpo della ſua clarità. La ſua gloria ſupera,

ogni ſenſo il ſuo amoreauanº a ogni terreno citento, il pre

mio alquale ſeiinuitata è infinito:Non reſiſtere piu al piria

to, perche impedendo la ſua ſalute impediſci anche la tua:

anti coopera con quello, perche ſi compaterie conregna

bis Cognoſe è frenetica e paſ a la nobilità di queſto ſitº

tadino, e ſappia che la tua ſalute depende dalla ſua, falliho,

nore poi che alberga in caſa tua, eſſendoºriº
andito
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bandito ſopra laterra,e eſſo ſecoti riceuerà in quelli eter

mi tabernaculi,doue ſarà introdotto da quello noſtro cleméa

tiſſimo,o eterno padre,mediante la imitatione, paſſione

del ſuo dolciſſimo figliuolo. Non lo diſprezzare per che

ſia eſſo foreſtiero,perche anchora molto tigioua la ſua prea

ſenza,laquale quato ti conferiſca lo ſcuopre la ſua abſenia.

Et che ſia il vero, da eſſo derina in occhi il vedere, l'udire

in le orecchie,in la lingua la voce, il guſto nel palato, e il

moto in tutti li membri.Breuemente tutto quello che hai di

vita, di ſentire, e di beltà tutto hai da ricognoſcere doppo

Dio da lui Etſe eſſo tanto tigioua eſſendo in queſta valle di

miſeria cacciato dalla faccia del Signore che vilità penſi tu

ti coferirà quadoſarà reconciliato è illo:Eſponti volentieri

adunp ad ogni facicha per aiutarlo, pche di iſtone reſterai

tutto roſolato quado eſſo hauerà conſeguito il ſuo diſegno.

CILi diuini precetti negativi o lettore altramente interpre

taua Chriſto,e altramite li giudei.Q ueſti penſauano che

fuſe prohibito ſolamente l'atto eſteriore, e quello voleua

che fuſſe prohibito anche l'amoroſa delettatione, il conſenſo

del cuore, e il propoſito dell'animo. Però ben che la legge

euangelica favna legge d'amore,ſanta, e perfetta, leggie

ra, ſuaue,è piu difficile da ſeruare(non però impoſſibile) ſe

condo Hiero che la Moſayca Li dieci precetti finalmente ſi

reducono in duoi,cioe,in amare Dio con tutto il cuore,o il

proſſimo come ſe ſteſſo. Però ben diſſe Chriſto. Exhi, duoa

bus mandatis totalex pendet Et Paulo. Finis precepti eſt di

lectio.Ideoſivi ad vitam ingrediſerua mandata Etnòſen

3 a cauſa perche chiama Dio adora lui ſolo non idoli,(anº i

non mette il ſuo affetto in alcuna coſa creata) non piglia il

nome ſuo invano (anti l'ha inſomma reuerenza, e non
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viola leſiſte con peccati, e opere mechanite, anzi leſane

(tifica con veſtirſi di maggiorenouità di vita. Chi ama el

proſſimo come ſe ſteſſo non puo fare che non honori li ſue

periori,e parenti. Non vccide.Non ruba. Non commette

con quello peccato di carne,Non fa falſo teſtimonio, e non

daſidera la robba,ò donna di quello. Coſì li tre primi pree

cetti ſi contengono ſotto il precetto della dilettione di Dio,

e li ſette ſequenti ſi contengono ſotto il precetto della die

lettione del proſſimo. In queſti dieci precetti ſono comane

date ſaltimimplicite tutte le virtù,er coſe licite e neceſſaa

rie,e prohibiti tutti li viti,e coſe illicite. Impero che la

perfettione dell'huomo conſiſte in declinare dal male, ſecone

do il Dauidico detto,et nell'operar bene. A Dio mirano tre

precetti perche li ſiamo debitori di tre coſe fra le altre, cioe'

come eſſo dice. Non habebiti deos alieno, coramme. Della

reuerenza, però coſi intuona il ſecondo precetto. Non

aſſumesnomen dei tui in vanum,er la ſeruitù,Però il terzo

coſi canta.Sabbataſanétifices.Li precetti della ſeconda tauoa

la mirano al proſſimo inducendone a rendere il debito è

chi ſiamo tenuti. Et coſi hai, Habeas in honore parentes,

erà vſare ogni diligenza per non nuocere ad alcuno con

fatti, con le parole, ci il conſenſo e male deſiderio del cuo

re,e coſi li altri ſei precetti del decalogo, Serua ergo man

data,ò lettore, Sivis advitá ingredi,o no eſſere nel numea

rodelli matti (alli quali deſidero potere aprire li occhi in

iſto mio trattato mediante el divino ſoccorſo)come ſono illi

chetatoſi cofidano nel puriſſimo ſangue di Chriſto,che ſen

za la obſernanza di qlli ſi tengono di hauere giavn piede

in Paradiſo. Matti ſono anchora quelli che p tepidità, negli

genza poltroneria,dapochetza,o ſuperbia,e carnalità
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non li eſtimano,nemeno reueriſcono come ſeni foſſimo fatti

da quello altiſſimo Dio,qui lucem habitat inacceſſibile. Per

queſto mi è damarauigliareſe ſempre ſono tranſgreſſori di

quelli, Matti ſono coloro in tale materia piu delli altri che

per la ſua beretica prauità retirano queſto o quello ſeduci

doli da tale tanto laudabile oſſeruanza, con dire (come è

ſcritto di ſopra)che Dio ha comadato coſe impoſſibili. Coſi

quelli che viuendo di ſua fantaſia ſeruano con gran diligen

zailo che ſi ſono propoſti nell'animo di fare dettato dalla

ſua fantaſtica deuotione,ornò ſtimano violare li diuini pree

cetti,o poſitiui. Non mancano di quelli che li laſceriano la

vita per non violare alcuni ſuoi volontari ieiuni di tanti

giorni la ſettimana, e poi alle volte, e ſpeſſo niſeruanoli

ieiuni ordinati dalla chieſa ſanta, come ſe haueſino piu lua

me di quella Q ueſti conſiderino profondamente quello che

dice elſignore:cioe Sivi advitamingredi Serua mandar

ta,Altri interpretano eſſi diuini precetti con tale ſtretteza

za di conſcienza, che ſempre ſono ſcrupuloſi, e inquieti

nella mente. Q ueſta ſorte di matti ſi aiuterà remettendoſi

eſſi volentieri nel tutto al ſano iuditio di qualche huomo

diſcreto,continuando con deuotione la mentale oratione,hae

uendo inſoſpetto il proprio parere, forzandoſi di ſentir

bene di Dio, quale è ſommabontà e non crudele verſo chi

fa dal canto ſuo quello che puote,mettendo animoſamate da

parte li ſcrupoli,er veſtendoſi di verahumilità,laquale fra

le altre virtudiaſſerena, ordina, e indirizza bene la cona

ſcienza. Altri non meno matti di queſti hanno tanto ingroſa

ſata la conſcienza per l'amore inordinato che portano è

ſe sieſi, che corrono dreto alli ſenſi dandoli tutti li ſuoi

contenti, non ſtimando legge o fiatuti, come ſe mai non
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haueſſino a morire, ma foſſino immortali ſopra la terra:

Però non mi pare gran coſa ſe la coſcienza di molti hoggi

fumoſetti, carnalacci,ambitioſi,e ſenſuali è ſempre coinqui

nata,peruerſa,cauteriata,beſtiale,e perturbata:perche eſa

ſendoſi come patzidati in preda alle naturali concupiſcen

3 e nòſuntſui iuris,ma al comando delli demoni. Altri mat

ti ſi formanovn Chriſto è ſuo modo, perſuadendoſi di eſſee,

re migliori delli altri eſſendo peggiori di molti per la ſua

ſottile ſuperbia per laquale illuſi dalli demoni credendo fa

re la voluntà di Dio fanno è tuttavia la ſua,nonauedendoſi

che caualcano ſenta briglia alla volta dell'inferno, e che

la loro piaga è quaſi incurabile per che non ſi cognoſcono

di eſſere infermi. A tutte queſte ſorti di matti prego dio che,

dia lume di verità,perche ſedentintemebri,ervmbramor

tis. Poi che ha detto. Si vis ad vitam ingredi ſerua mane

data. Non baſta alla ſalute ſeruare il decalogo delli ditie

mi precetti, ma biſogna che ciaſcuno in ſuo gradoſeriame

che li poſitivi, quali fra li altri ſono queſti dieci, cioe, Di

oſſeruare liieiunjinſtituiti dalla chieſa, di ſantificare le fa

ſte, divdire le meſſe in quelle, di pagare le decime, maſſe

me doue è la conſuetudine di quelle, di eſſere interdette le

no? e in alcuni tempi dell'anno, e che non ſi ricerchi il de

bito coniugale in alcuni giorni particulari:(chifa però in

contrario delli coniugati ſenza contempto delli detti giorni

e della chieſa non peccamortalmente)di confeſſarſi,e coe

municarſi almenovna volta l'anno in lapaſqua, quando l'ho

mo è giunto alli anni della diſcretione (non ſi eſclude però

chel Chriſtiano non poſſifere tale pio effetto piu volte l'an

no,il che diſſuadono molti preti,erfrati,perche ſono tepia

di matti crignoranti almeno pernonhauereil chiaro lume

-
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di verità guſto di Chriſto, e l'arte vera di gouernare ai

me) di non magnare carne in certi giorni, di aſtenerſi nel tè

po delieiunioinſtituito da certi particulari cibi, come ſareb

be dalle oua e latticini.Q ui ſi ſcuoprevna nuoua ſorte di

matti, cioe, di quelli che facilmente ſi eſcuſano per non far

ſi alcuna violenza di non potere digiunare, perche li duo

le il capo,ò ilſtomacho, è la milita, e non ſi auedono che

madonna lagola (laquale li tiene p ſcrui incatenati al ſuo

comando,limena la teſta intorno è ſuo piacere) Q ueſta lo

rogran ſignora è tanto importuna che ſpeſſo per ſatisfarſi è

ſuo modo gioca alle pugna con la auaritia, quando la tiene

la borſa stretta, e con le ſue malitie da pochi inteſe eſago

la ſe l'auaritia non vuole fare è ſuo modo la fa citare auan,

ti al tribunale della falſa diſcretione,la quale ſe da la ſenten

za contra la tenacità,come ſempre ſuole fare, quella ſubito ſi

appella alla prudenza humana il cui proprio hoggi è digo

uernare il mondo,e di decidere tutte le cauſe di quelli,che

per eſſere matti non hanno parte alcuna nelega con Chria

ſto,e coſi l'auaritia produtto che ha le ſue ragioni ritorna

à caſa con la ſentenza in fuore, di modo che da ogni pare

te l'homogoloſo,e auaro ſi conuince di eſſere matto, maſa

ſime poi ſe fa profeſſione di prudenta humana, la quale ſi

imparain la ſcuola delli demoni, che hoggi in terra hauen

do la mattamatteria quaſi appreſſo di tutti ſpiegato il ſuo

stendardo, hanno più ricapito che il maeſtro della verità:

Q ueſto tale huomo è matto perche ſe conſola lagola, nua

triſce o arma contra di ſevn ſuo capitale inimico, quale è

la carne,qua ſemper concupiſcitadueſia ſpiritum. Se non

li ſatiſfa perche l'auaritia li ha meſſa la mano nel petto, è

martire dell'antiquo ſerpente.Seva dirietto alla prudenta
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ſhumana, ſi priua della ſapienza chriſtiana, del cui precisa

ſo e ineſtimabiletheſoro chini ſi cura certo è vngrammat

to da catena. Non parlo qui di quelli che ſedotti da Lnthea

rani ſono tanto licentioſi,che hanno in contempto la quadra

geſima della quale coſi diſſe Ignatio in la epiſtola 4 alli

Philip o uadrageſimamnolite pro nihilohabere,imitatioa

nem enim continet conuerſationis Chriſti, Hiero. Noi quae

drageſimam ſecundum traditionem apoſtolorumieiunamus,

origene Habemus quadrageſima dies ieiunji conſecratos,

Maſſimo Sacrarum litterarum exempla protulimus,quibus

approbamus hunc quadragenarium numerum non eſſe ab

hominibus conſtitutum ſed diuinitus conſecratum. Non eſſe

terrena cogitationeinitiatum ſedà celeſti maieſtate precea

ptum Ideo qui illum ſpernit,non ſacerdoti ſpermit ſed Chri

ſtum,quiinſuo loquitur ſacerdote. Oltra di queſto diceAm

bro, nel serm.3 della quadrageſima a ciaſcuno di queſti in

atti. Q uali Chriſtianus es tu apud conſcientiam tuam,ſi

Chriſto quadrageſimamieiunante,qui peccatum non habea

bat,tu non visieiunare qui peccati oltra di queſto la quae

drageſima non ſenza miſterio fu figurata dalieiunio di 4o

di,o 4o notti di Moyſe,dalieiunio di 4o giorni di Helia,

e dalieiunio di 4o giorni or 4e notti di Chriſto nel de

ſerto,certo accio che da noi fiſſereuerito,e obſeruato ilfa

gurato oltre di queſto laudano il ieiunio quadrageſimale

confirmato da Thelephoro Papa vicino alli apoſtoli il con

cilio Agathenſe,Aurelianenſe,Toletano 4 cv.e Gangren

ſe cap. 19. Oltra di queſto laſcio diuerſe autorità di ſanti,

quali rendono bono teſtimonio della quadrageſima(come ſa

rebbe Aug Epiſtola so.Grego Hom. s.crc)per attende

reà medicare la teſta ad altre ſorte di matti p mi oſſeruare

p



sfidelmiteli diuini precetti,e poſtiui. Non è poca parzia

adorare idoli,e coſe inanimate, e in quelle li demoni, nea

gare li articuli dellafede,violare li voti fatti a Dio, fareina

tanti fatture, e malefici,conuenire negromanti, credere à

ſogni, eſſere ſuperſtitioſo, biaſtemmare, è maladire Dio in

qual modo ſi voglia. Non è poca pazzia parlare di Dio,

erſanti vanamente ſpre? Rare le coſe ſacre, iurare el falſo

in iuditio, mentirſe, indurre altri è queſto, e attribuire

al Signore quello che non li comuiene, è remouere da lui

quello che li conviene. Non è poca paizia fare opere ſera

uili, inuiluparſi in li peccati, e perdere il tempo con nea

gligenza, torpore, e tepiditainligiorniſtiui in liquaa

li el Chriſtiano ſi douerebbe occupare in ſpirituali exercia

ti,conſecrarſi con nuoui proponimiti à Dio,aſpirare a mag

giorenouità di vita,delettar nel Signore,accenderſi piu nel

l'amore diuino,ffare piu allegramente in la propria croce,

dolerſi delli propri peccati, confiſſarſi, e communicarſi

nó hauendo legittimo impediméto, hauere profonda memo

riadelli diuerſi da Dio riceuuti benefici, vdire la parola di

Dio da Sati Predicatori anniciata,cr attidere à meglio dia

ſproprietarſi di ſe ſteſſo. Però ſono matti qlli che i ligiorni

feſtiui fanno maggiori peccati e patzie,che in li altri,daa

do tutti li ſuoi ſenſuali piaceri ſpaſſi, o citati alla carne ma

tenédo la lega, che hano fatto ci ilmödo,cò li demoni,et ci

li ſenſi,et poſtponedo la propria ſalute. Nöè poca pazzia

nò curarſi delli diuini & poſitiui precetti, et delli eccleſiaſti

ce coſtitutioni,ni obedire alli ſupiori,offendere i qual modo

ſi voglia il padre,o la madre,et nò preſtarli il debito hoa

norep gloria di Dio,ile ſpeſſo ſole flagellare alcuni rebelli

figliuoliàterrore delli altri Nöè poca patzia amatzare
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l'anima propria per compire qualche ſuo mateſco diſgno

come ſarebbe ama Rando il proſſimo con il cuore, con la

parola,ò con li fatti, procurando aborſi,veneni, è mutilatioa

ni,e incitandoli altri è ſi mortale effetto. Non è poca pa? .

zia primarſi del paradiſo per furti, rapine,latrocini,vſure,

arte probibite fraude & Simonie per commetterefornica

tioni, adulteri,inceſti,mollitie,ò ſacrilegi, eſſendo momene

taneo quello che diletta, e coſa eterna quella che crucia,

per bugie,falſità, periuri, e teſtimoni falſi, per accuſare

à torto, per detrahere à queſto è è quello per reuelareli al

trui ſecreti, per tradire alcuno, o per fare libellifamoſ, à

altri ſimili peccati è ſola ſatisfattione del proprio ſenſo.No

è poca pazzia deſiderare ci affetto in ordinato la robba è

dóna d'altri, fare atti beſtiali pródeſcédere alle diaboliche

ſuggettioni,machiare volontariamente in qual modo ſi voº

glia la conſcienºa, non ſtimare per eſequire qualche ſua ine

gorda voglia la ſpirituale rouina, e il ſandalo delli altri,

reſiſtere alliremorſi,nonvdire le bone inſpirationi,eſtingue

reinſe ſteſſo il pirito ſanto,o non deum,nechomines vere

ri. Nöè poca pazzia non curarſiel Chriſtiano di cognoſce

re,e di gustare Chriſto, dal quale eſſo reporta ſibel noa

me,itare in vno ſtato, nel quale non ſi vorrebbe morire,cam

biare in tanti modi el cielo per la terra Dio per il mondo, il

creatore per la creatura, e l'anima ſi nobile & eccellente,

per la carne miſera,e puzzolete. Però pio lettore ti pree

govtſerues mandata, Sivi ad vitamingredi,ricordandoe

ti di tanti matti (quorum infinitus eſt numerus )in le tue

orationi, accio che Dio per ſua bontà li doni intelletto, cr

di loro fieſſivera cognitione.



-

CIPaſite eum quiinvobiseſ e gregem forma

facti gregis, Cap. III.

oggi piu che mai hai cauſa è Pietro di intonareta

li tue parole degne di gran coſideratione in le ore

chie di molti prelati pieni di negligenza, di ambitione, er

ocioſità, di amor proprio, di tepidità, di ſuperbia, e di

vanità,perche attendono per eſſere matti di matta materia è

paſcere piu ſe ſteſſi che il gregge à loro commeſſo, fiando

in delitie in Roma, è in le corti de ſignori temporali, è al

veſcouado à triumphare,non curandoſi della ſalute di tante

pouere pecorelle che hanno in le mani,e facendoſi(per mo

do di dire) piu preſto adorare da quelle,è altro non cauano

dalla ſua impreſa che propria ſatisfatione,nutrimento di bo

ria,e occaſione di vanagloria,et di maggiore reputatione.

Et queſto èſegno euidente della loro pazzia, perche hano

ſgran benefitio con cura ſenza cura perche eſſindo carichi

è guiſa di fachini per eſſere inſiſublime dignità vanno con

la teſta alta hauendo piu preſto cauſa di bene ribaſſarſi piu

delli altri,perche cum augéturdona,rationes etiam creſcunt

donorum,perche iudicium horrendum fiethis qui preſunt,

miſi bene preſint,per che tante anime che periſcono per mi

fare eſſi bene il ſuo officio requirentur demanibus ſuis, per

che dereliquerunt deumfontem aque viue con la ſua ambi

tione & matteſa prudenza,e foderuntſibiciſterna, que

non poſſuntaquai continere,perche quaruntvt hominesſe

ipſos amantes quae ſua ſunt,non queieſu Chriſti,Et per che

con li ſuoi mali deportamenti ſi conſituſcono nel diuino

cnnſpetto ogn'hora piu degni di maggiore ſupplicio. Lae

ſcio da parte liboni prelati, alli quali genibus flexit porto

ſommareuerenia. Cognoſco alcuni ditale, ſtruore, zee
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lo,vigilantia,charità e ſollicitudine(biche è loro maggioa

re corona ſieno in poco prezo apreſſò de carnali)chel cona

uerſare con loro mi porta non poca edificatione,e fra li al

tri ne ho trouatovno molto lontano d'Anchona, quale gia

tanti anni attende al gregge a lui comeſſo, paſcendolo ci la

oratione còtinua, con la predicationeferuente,er con la laue

dabile eſemplarità della vita E Sauoneſe, nobile di ſangue,

ma aſſai(oltra la dottrina, e pratica ſpirituale) piu nobile

di Chriſtiani coſtumi. Non parlo al preſente del nipote ſuo

eletto in ſucceſſore per mirabile prouidenza di Dio, quale

l'ha dotato di tali doni naturali, e ſopra naturali,che mi fa

ſtupire.Elſpirito ſuo nel deletteuole eſſercitio delle interio

rivirtudi ſpeſſo è occupato il nome è Vrbano per eſſere tut

to ciuile,corteſe e gentile el deſiderio è ardente,l'animo è

pronto done giuocal'honore di Dio,nel conuerſare è mode

ſto, nel parlare benigno, nell'aſpetto dolce, nel procedere

prudente,in la cura delle anime infatigabile in ſtudi ſacri oſ

fiduo,nel predicare efficace,e nell'orareferuente. Q ueſto

poco diſcorſo ho fatto non per adulatione(nos enim tali con

ſuetudinem no habemus) ma per ſpronare alcuni prelati dal

buon tipo ſenſuali o negligenti quali vorrei, che di matti

diuentaſſinoſauj,in Ieſu Chriſto,e poi che ſono eletti per

paſtori andaſſino è guardare le pecore il cheni fucido eſſi,

mi ſento ferito il cuore quado li vedo.Etcertono ſenza cau

ſapche come poſſono fare l'offitio de paſtori, eſſere la fora

ma del gregge à loro comeſſo,et parere boni epiſcopi,cioe

fpeculatori,ſe ſtanno lontano da qllo. Nö è poca patzia di

alcuni tali quali ſe bene ſono ricchi di benefici,cò li piedine

la foſſa per la vechieta,invno câtinuo coflitto per fare con

il ſuo capo bianco concorrenia con li cigni anchora per la



maladetta ambitione ſperano andare piu alto come ſe fiſſino

immortali ſopra la terra. Non è poca patzia di alcuni che

º bino inſi poco prezola ſi mirabile dignità del ſommo pon

tefice,la cui grande ain queſto ſi comprende, che ali altri

apoſtoli furono comiſe le particulari e diſtinte prouincie,

sma à Pietro fu laſciata la cura di tutto il modo, alquale ſuc

cede il Papa canonicamete eletto in plenitudine poteſtatis:

dimodo che in quello inſtante, che il Papa è fatto tutti i viaa

i tori di qual ſorte, natione oſetta ſi voglia gli ſono ſubietti

i de iure diuino. La cauſa che molte nationi ſi ſono ſottratte

º dalla obedienta del ſommo Pontefice è ſtata (permittente

Deo) l'ambitione, ſipbia, tepidità, e licentioſa vita delli

'prelati:ſi come ſi ribellorno da Adamo le creature,che pri

ma li erano
ſubiette,mentre che fu in ſtato di innocent a ſua

bito che eſſo tranſgredi il precetto del Signore. Altre vola

te le crocierano di legno,et li homini d'oro per mutua cha

rità,ciaſchuno de ſecolari ſi
delettauainricchire la Chieſa,

perche li prelati erano ſanti, fideli al signore, e feruena

ti,e li ſubditi temporali haueuano eſſi prelati in grandiſſi

ma veneratione. Al preſente le croci ſono d'oro, e li homi

ni di
legno,liſecolari quaſi arbitrantur ſe obſequium prea

ſtare Deo ſpogliando la Chieſa (ſi ſa come lava) perche li

prelati ſono intepiditi piu preſto di ſcadolo che di edificaa

tione, e piu amatori di ſe ſteſſi che di Chriſto, e delle ſue

pecorelle,e tato puzano dalla longa di amor proprio,che

prouocano li principi tºporali,è vſurparſi illo che mi li cda

uieme,ettataela dapochezza etviltà dimoli prelati,che né

ardiſcono opponeſi àiliàſuo malgrado. o Ambroſio,

o Angufino.o Grego, come vedoio eſtinto il lume, ſpi

titoſi uore, è animo generoſo, che in voi tante riſplendena,



molti delivoſtri ſucceſſori ſono tanti pecoroni,non voglio

no contriſtare alcuno,ſe beneveggono non tenerſi piu cona

to dall'homore di Dio,il ſangue di Chriſto conculcato, et la

catholica verità da diuerſi violata, prhe gli è troppo cara

la pelle hanno ſe ſteſſi perfine, o non hanno anchora ben

guſtato i dulcis & ſuauiſit dominus Degnateui è feliciſſie

imi ſanti di impetrarli tale lume di verità,che proturino co

minciando da loro ſteſſi lavniuerſale reformatione. Vedo

vn'altra gran pa? zia che alle volte ſiede in la cathedra di

.Pietrovntanto carnale,terreno, e ſenſuale che non piglia

altro faſtidioſe ben mancha la religione ſi perde la ſede, ſi

ſmarriſce la ſtrada ſi eſtingue e ſpirito,erſi debilita la dea

suotione,ſeben (dico) ſono contrali Chriſtiani inſolenti li

hebrei,licentioſi li Lutherani, e importuni li infideli: Et

sonde naſce ſi grande abusò è matteria ſignor mio inchiève

sro ſucceſſore di Pietro in plenitudine poteſtati tuoinmee

diato vicario, padre vniuerſale di tutti, viſibile capo della

chieſa,er tale interra, che à lui ſi puo appellare ciaſchuno

da quai parteſi voglia del mondo, e da quello alcuno non

puo fare tale effetto,che tutto cio che eſſo fa in terra, è per

fatta in cielo,o che alla ſua pontificale maieſtà ogni cathoa

lico e bon Chriſtiano ſi inclina nel obedire ſi rimette in li

dubj,ſireferiſce in le ſcritture, e ſi aſſicura in le ſue decie

ſioni?Dice el Signore. Tale pazzia naſce dall'affetto inordi

nato che coſtui ha è ſe ſteſſo, e alli parenti, dalla indispoſta

tione delli populi, quali per mio iuſto iuditio nonmeritano

altro paſtore,o che in la elettione del Papa gioca piu l'am

bitione ſuperba e ſiniſtra intentione,che la humilità, orae

tione,charità,o dritte a di mente Impero che molti han

no l'ochio piu al ſuo intereſſe che al ſimplice honore di
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Dio.vedovn'altra notabile patzia che douédo tutti li Re

uerendiſſimi prelati inſieme hauere per ſua inſegna la croe

ce,chi vuole per ſua armevn cane,er chi la gatta, chi elpe

ſie,er chi il gambaro, chi il ramo, e chi il tronco, e chi

breuemente vn animale,vccello, e ſimile fraſcherie,e chi

vn'altro, moſtrano bene che in fatto, ſono inimici della croce

poi che non la vogliono perinſegna, come ſe troppo li pee

ſaſſe alle ſpalle. Il maleſuo è che non conoſcono la mobilità,

eccellenza,e alteza di quella che non ſono degni con liſanº

ti di ſtare alla menſa di quella, e che la tepidità li ha meſaº

ſola mano al petto, e tanto è l'abuſo de cortigiani che(per

modo di dire)ciaſchuno di loro adora come vno idolo l'are,

me particulare del ſuo patrone, alquale per piacere mette

quella ſopra le coſe,li libri intauola e perle mura. Lae

ſcio come anchora li capellani la vogliono hauere ſopra li

calici,o paramenti dell'altare, come molti gentilhuomini

i" la fanno mettere ſopra la porta, per dare auſo'

à chi paſſa che ſono in tutto piu al comando divna creatua

ra,che del creatore Et coſi queſti ſono idolatri divna vanie

tà p eſpreſſa parzia Manetrouovn'alra piufina, quale è

queſa,che à guiſa ditati ladri è Reuerendiſſimi prelativi

vſurpate, illo che ciuiene à Dio,cioe, la gloria e honore,

che gouernate voi iſteſſi, e altri piu ſecódo li capricci che

hauetein la fantaſia che colume di verità,e p via di oratio

ni,cheſetetato ſchiavi delireſpettuzihumanidelitimori

vani,e delliviui deſideri di ingrandirui piu almódo, che

nonhauete ardire doueva l'honore di Chriſto,il benevnia

uerſale della republica chriſtiana,et la ſalute delle anime, di

aprire la bocha come ſarebe in ciciſtorio ci il Papa,e ci li

altri, douendo con le lachrymeali occhi viſta la miſerabile

N



talamità de Chriſtiani,come à poco a poco ſi perde la fede,

come li heretici,ne ſono alli fianchi,etcome li demoni in piu

modifanno delle ſue perche non gl'è chi gli proueda, chi ſe

li oppona di voi, o chi ſi metta al forte contra di lui. Però

in ſimile loco,chi ha vna ſcintilla di amore a Ieſu Chriſto lo

moſtri,e dica conſeruore.o Paterſante, è Reuerendiſſie

mi fratres,che penſiamo noi di fare i non ci accorgiamo noi

che la Chriſtianità va in rouina per noſtra colpa, che Dio è

adirato contra di noi, che ſiamo il ſandalo del mondo,che

ci ſiamo fattivno idolo di noi ſteſſi, che delle virtudi chrie:

ſtiane appreſſo di moltini ſi troua alcuna inſegna che man

chiamo troppo in groſſo del debito noſtro, chel Signoa

re contempla ſottilmente il noſtro procederetepido, ſupera,

bo,er ambitioſo,che li demoni fra loro ſi ridono del fatto,

noſtro, che douendo procurare lavniuerſale reformatione

empiendo l'aere di guerre, di peſte, di fame, e di ſangue,

ogni giorno piu ci allontaniamo da quella che hauemo fatto

diuentare Roma vna ſentina di viti,vno abiſſo di abuſi, er

vno labirintho di paizi, che caualchiamo à ſpron battuto

alla volta dell'inferno, carichi come ſomari di peccati,cheſe

non mutiamo vita in Paradiſo non li è loco per noi,che ànoi

apartiene à tenere la Chriſtianità in pace, è reprimere lilia

centioſi heretici,ò tirare in ſtrada di verità li infideli,con lo

odore della ſantità della vita, o è eſtirpare tanti abuſi, er

peccattacci che i lichriſtiai maſſime eccleſiaſtici hoggi ſi tro

uano,che hauendo con l'habito roſſo la inſegna della charie,

tà ſiamo quaſi i tutto privi di quella che eſſendo i capi della

chieſa ſiamo pieni di piaghe infiſtolite,che viuendo in tante

delitie del patrimonio di Chriſto, ſiamo i primi a conculcaº

re il ſangue di quello, e che douendo inuitare con il noſtro
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eſemplo in queſti tempi tanto pericoloſi li populia peniten

za perdiamo il tempo in comedie, tolleriamo tante diſſolue

tioni,inhoneſtà o eſpreſſe patzie come piumatti deli ala

tri, vi ſo dire Reuerendiſſimi prelati che ſe qualchuno di

voi intraſſe ſpeſſo in tali ragionamenti,le coſe anderebbono

di bene in meglio, ma l'uno guarda a l'altro,mo ſotto pretea

ſto di prudenza,mo di humilità,ermo di diſcretione,dimo

do che el pouero Chriſto non è cognoſciuto fra voi, perche

non li è chi ſi voglia leuare la maſchera dal volto per come

fiſſarlo in verità, per il che dubito aſſai che auſeretur avoa

bis regnum,e dabiturgenti facienti fruttum. Dedigratia

padri miei oſſeruandiſſimi.Paſcite eum,qui invobis eſtgree

gemforma fatti gregis,con la oratione,parola,e eſemplae

rita della vita. Ma (oime) quanti epiſcopi veggo io hoggi

chegia tanti anni godono le intrate, o anchora non cogno

ſceno le ſue pecorelle. Q uanti ſtanno ocioſi è ingiuochier

altri piaceri conſumano li ſuoi giorni non coſiderando il pe

ſo che hanno alle ſpalle? Q uanti ſi deportano piu preſto da

mercennari che da paſtori? Q uanti hanno piu l'occhiale

rendite annuali, che al guadagno delle anime,a cerchare que

ſua ſunt i qua Ieſu Chriſti,o a tenere piu conto della care

ne,che della propria, e altrui ſalute.Q uanti amano piu in

le pecore la lana o il latte che Chriſto,non correggono li

viti del ſubditi,non fanno ſeruare liſacri canoni, rouinano

li beni della chieſa per ingrandire li ſuoi, e non reſiſtono

alliſecolarip non contriſtarli,quando mettono mano a quel

lo? Q ueſti e altri ſimili ſe non ſono piu che matti, dia chi

vuole liberamente la ſententia. Paſcite ergo vostales poſt

haceum qui invobis eſt gregem Dei forma fatti gregis,

Exempla enimmagis mouenti verbalil prelato debbe cere
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care lavtilità non ſua ma del grege,tenere li ſubditi per fia

gliuoli non per ſchiaui, pigliare da quelli il debito non le

coſe illecite,co ſpronarli ſempre a nouità di vita non retirar

li. Ma a quanti hoggi piu che mai apreſo di EXechiele ha

nera cauſa di dire il Signore nel punto della loro morte.

Lac comedebatis,er lani operiebamini, cioe delli beni delle

chieſe acquiſtati da me col proprio ſangue, hanete cercato

vn viuere delitioſo,et veſtire pretioſo, Q uod craſſumerat,

occidebati, cioe, condannando iniuſtamente lirichi per pea

larli,ò vero aſſoluendo indebitamente li richi, per farli pia

cere,òvero amazzado col mal'eſemplo li graſſi diſpirito,

o deuoti, Gregem meum non paſcebatis verbo e opere,

Q uodinfirmum fuit,cioe a vincere le tentationi,eo a tollee,

rare le tribulationi,né conſolidaſis,ci auiſi,eſortationi,eo

conſigli.Q uod agrotum, cioe, per il peccato non ſanaſſis

cou la debita adminiſtratione delli ſacramenti.Q uod con

fractum, cioe per la mala conſuetudine non alligaſtis accio

ſi leuaſſino da quella,co piu non la ſeguitaſſino.Q uodaba

biectum, cioe,per la eſcomunicatione non reduxiſti, inducen

dolià cerchare quanto piu preſto la aſſolutione. Q uod pee

rierat per hereſia o altro notabile errore non quaſſis con

l'atto della charità,o Reuerendiſſimi prelati douete paſce

re il voſtrogregge col ſubſidio corporale e,ſpirituale, ni

voi ſteſſi,cani,buffoni,caualli,ſparuieri, adulatori, né li pae

renti, non li ſignori per intertenerui la loro amicitia,per che

quello che hauete oltre al uoſtro uitto neceſſario è de poue

ri ſe non lo credete leggete Cau, 16 q.i.cap. Q uomia Chri

ſto per le pecorelle à voi commeſſe ha ſparſo el ſangue, e

voi non li volete mettere la fatica, ne la roba, laquale non è,

voſtra per il che vi aſecuro che iaſcuno di voi ſuderà il
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ſangue quando li ſarà detto. Redde rationem villicationis

tua,Douete tenere dritta la ſtadera della intentione, accio

vi muoua ſempre nell'exercitio della voſtra ſi laudabile ima

preſa per puro honore di Dio. Il che non facendo molti ata

tendono acumulare robba, per non contrifare liſeculari,ri

\ ſi curano correggere li loro difetti,temendo di eſſere dana

nificati da quelli morti è ſcacciati, douendo eſſere pronti è

mettere la vita à ſcotto per ſalute del ſuo gregge, ma il ma

le,è, che l'amor proprio li cauali occhi,che vogliono eſſere

piu preſto in tale uffitio come ſignori,che come paſtori, o

che ſono nel reggere le anime piu preſto lupi che padri.

Hauete voi tali in mano il baculopatierale,la fama del qua

le ſignifica,che douete pungere linegligenti, percuotere li

delinquenti,o ritirare con il rampino di quello in ſtrada i

erranti.Douete eſſere infatigabili per mantere la catholica

verità,vigilanti ſopra il gregge, fruenti, ma per eſſere

voi negligéti, entrano di modo in quello li heretici,che lo ti -

rano in ſpirituale rouina, per che è in libertà loro in molte

dioceſi di predicare quello che li piace Douete aprire lioca

chi contro a tanti abuſi,benche forſe vi perſuadete di eſſere

buoni, altramente vi accaderà quello che accade ad Helia,

quale era in ſebono,ma perche non caſtigoli ſuoi fgliuoli

cattiui fu punito grauemente dal Signore come ſi legge. 1.

Regum4 Douete dare alli ſudditi exempio di tutte le vire

tudi,o maſſime di humilità, laduale debbe riſplendere in

voi in li geſti in le parole,neli habito,er in tutto il conuere

ſare voſtro,o gouernare di modo il voſtro gregge che nò

li manchino mai li paſcui ſpirituali in terra, e che lo poſſia

te tirare al celeſte ouileybiingredietur, regredietur, er

pºſiua innenie,pervera contemplatione della diuinità, e
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humanità di Chriſto Douetemenare con Iacob le voſtre pe

corelle alle acque delle ſcritture ſacre eſponendoli fidelmen

teli diuerſi ſenſi di quelle, accio parturiſcano vari figlia

uoli cioe diuerſebone operationi, le virghe ſono le ſentena

ze di eſſe ſcritture, ſi conducono a tali acque con eſore

tationi,conſigli, e con la eſemplarità della vita. Mi Doglio

di vna gran pazzia che vedo in diuerſi prelati, alcuni de

qualinivano mai è viſitare il ſuo gregge per ſatisfare piu

liberamente altroue ali ſuoi ſenſi, altri ſe ben li vanno, er

ſtanno con quello ſono aſſai di minore fattione che li mercen

nari perche dice el ſignore. Mercennarius autem viden, lu

pumvenientem fugit.Ma eſſi fuggono auanti che veghino

il lupo ſono molto diſſimili aliboni paſtori, perche Bonus

paſtoranima ſuam dat pro ouibus ſui, cioe la propria vita

ma à quelli è troppo cara la pelle,quia ſunt hominesſe ipſos

amantes,quorum deus venter eſi.Debbe il prelato ſecondo

Grego nel paſtorale profondamente conſiderare come pera

uiene à tale grado,cioe per elettione delli ſuperiori, o ni

per ſua ambitione,come vine,e viuédo bene come inſegna

alli ſubditi la ſtrada battuta del paradiſo, bene inſegnando

come cognoſce bene ſe ſteſſo,accio che per humilità falſa né

fuggatalgrado è lui offerto per ſupbia non la procuri, ha

uendolo non li contradica con la malavita, non reſti per daa

poche a b negligenza di inſegnare, è inſegnando non ſi

leui in alto per preſumptione. O quanto grande è la epreſ

ſa matteria di alcuni, quali eſſendo ignorati mirano è ſi ſub

lime grado perche hano ſeruito tanti anni in la corte di Ro

ma,òvero à qualche gran ſignore, e pure eſtars artium,

regimen animarum,oltra che tale dignità ricerchain chi la

poſſiede gran mortificatione, vittoria, e cognitione di ſe



ſteſſo, gran dottrina, charità, patienza, bimilità,denoe

tione,caſtità, fede;feruore, diſcretione prudenza,e ſan

tità di vita coram deo,or hominibus,Onde meritamente die

ce Paulo oportet Epiſcopum irreprenſibilemeſſe. O che

grande abuſo è vederevno fare profeſſione di medico, di

guida,e paſtore quale è impiagato da capo è piedi, cieco

nella mente per non hauere lume di verità, e coſi diſſipae

to nel cuore che non ſa gouernare ſe ſteſſo. Mi pare una

grande pazzia che non eſſendo alcuno ſuffitiente à go

uernare ſe ſteſſo vogli vno per vn poco di fumo ſotto il na

fo, e per ſatiſfare alla ſua ſuperbia in ſi breue tempo dela

la preſente uita obligarſi a rendere ragione per tanti, caº

ricarſi ſenza propoſito di legne verdi, e mettere lanie

ma ſua in abbandono per altri non hauendo quelle Chria

ſtiane parti, che conuengono è vno paſtorale offitio: lea

quali chi ha meritato aſſai intrando per charità in ſilana

dabile impreſa: in laquale facendo il debito ſuo come

buono, e fidele paſtore, è, Apoſtolo, martire, e cona

feſſore, Q uanto è me non potria reputarmi fatto maga

giore ingiuria, che eſſermi parlato di tale grado, pera

che mi uedo imperfettiſſimo, gran peccatore, e come

una ſcarpa inuerſa, anchora, che il ſignore mi habbia

per ſua bontà, e miſericordia oltra qualche ſcientie

acquiſite dotato di molti doni naturali, e che mi ſene

ti nel cuore ſcolpito vno viuo Relo del ſuo hono a

re, della ſalute delle anime, e della catholica verità,

per defenſione della quale, non mei meriti, exigentia

bus, ſpero eſſere fatto degno del martirio da quello, nela

quale ſolo come deſperato di me ſteſſo mi confido. Chi

è gran leccardo ſi faccia innanzi, che io gli laſcio
C ii
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volentieri la mia parte, chi ſi procura come ambitioſo tale

bochone moſtra alla ſcoperta che è ignorante, imprudente,

o matto,che non ha vera cognitione di ſe ſteſſo, timore di

Dio,amore à Ieſu Chriſto, humilità,ne meno cura della pro

pria ſalute, e che è vna fantaſma,vnaveſica piena di vento

e priuo del chiaro lume di verità. Ho cognoſiuto alcuni

Veſcoui,che predicauano ſpeſſo alle pecorelle à loro come

meſſº,coſe piu preſto imparate ſopra li libri, che ci le Chri

ſiane operationi praticate, e quello che inſegnauano, pera

che inſegnauano le parole, con la malavita impugnauano,

perche erano nell'animo diſtratti,nel corpo laſſiui, nel core

attacati alla terra con lo affetto inordinato,inuiſcati nella car

me,e nel conuerſare ſcandoloſi.Chi dubita,che queſti non

fuſino da mettere in la piu honoreuole ſquadra delli pazz

zi? Altri ho viſti coſi implicati con la mente in le coſe eſte?

riori,che laſciauano in tutto la cura del ſuo homo interiore,

che ſi dimenticauano del fine, alquale perſe o per altri mi

rar doueuano.Altri erano atti è tale officio per liſingulari

domià eſſi da Dio conceſſi, e pure l'hanno figgito a ſuo

potere.Q ueſti ſaranno dal iuſto iudiceiudicati rei, da tane

te anime a quante venedo in publico giouare haueriano po

tuto:la humilità loro ſaria laudabile ſe mirando in Chriſto

ricercati ſenza pertinacia, ma con manſuetudine haueſſino

obedito, Altri con la fantaſia ſi ſono propoſti, che furieno

molti beni ſefuſino in tale grado, e quado poi li ſono per

uenuti come ſuaniti nel ſpirito e veri profſſori della ſua

fantaſtica opinione ſi ſono dati in predavilmente alla odioſi

tà negligenza,o ſenſualità. Altri che pareuano piu ſpiria

tuali delli altri non ſolo non hanno paſſiute le ſue pecorelle

perche li ſapeua bono ſtare in ſi fumetti di Roma (ſe bene
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erano vecchi)conſumando i ſuoi giorni in molteggiare, in

fare del ſauio, o inſindicare queſto, e quello, ma hanno

impugnato chi moſſi da charità,o dal conſiglio di buonia

mi illuminati diſcorreuano predicando maſſime contra lilia

centioſi Lutherani,eo per ciuitates,o caſtella, Etp meyno

detali non ha laſciato che fare piu volte per ritirarmi dal

mio ſolito uffitio,come ſe non li fuſſe hoggi piu che granca

reſtia di homini pirituali, quali rompino il pane allieſurien

ti,aiutino li erranti ſpronino li negligenti,impugnino liere

tici,informino li ignoranti,fortifichino li debili, e ſcopria

no li debiti meſi delle reali virtudi Auanti che l'homo per

uenga è tale grado, conſideri come ſi è portato nel tempo

della ſubiettione, perche non puo in altezza imparare la

humilità,chi poſto in baſſº a nºi ha ceſſato di inſuperbirſe.

A colui conuiene bene tale grado, che è morto è ſe ſteſſo,

che non teme l'aduerſità, che non ſi gonfia per temporale

proſperità, che ſi eſercità in li beni interiori, che ha la ſua

mente dritta in Dio, che è caſto, religioſo, e liberale, che

non ſi laſcia retirare dalla rettitudine dell'animo,che ſa com

patire al proſſimo,che non meno ſi allegra del profitto del

proſſimo, che del ſuo,che non ha cauſa di vergogniarſi per

la vita paſſata,eſſendo ſuperiore ali altri, che puo cd la dot

trina ſana irrigare li cuori aridi deſubditi, che ha in prona

tola oratione mentale e che viue diſorte,che è è quelivn

limpidiſſimo ſpecchio di virtude. Le quali coſe pare, che

hoggi non ſi conſiderino, ma che baſti eſſere di nobile caſa,

hauere gran fuori,eſſere vn'bello coram vobis, e hauere

ſeruito aſſai è gra maeſtri, e pure è aſſai meglio in tale in

preſa eſſere bono Chriſtiano,che vecchio cortigiano,hauere

Chriſto per vera imitatione di quello ſcolpito nel cuore,che
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il fauore di homini terreni,e hauere portato dalla ſua ado

leſcenza il iugo del ſignore che diuentato di curiale di ani

me rettore. Si come il veſcouo in la ſua dioceſe è ſuperiore

alli altri di dignitade,coſi ſi debbe ſtudiare di eſſerlo di ſan

titade. Certo non biſognaua, che io foſſe altroue che in Ro

ma, douemitrouo à componere contra limatti per che hic

ſtultorum infimtus eſt numerus. El veſcouo debbe eſſere

tutto mondo, accio che meglio le interiori macchie delli

altri leuare poſſi: & feruente nell'operare, accio con lo

eſempio inſegni a quelli, che ha in le mani la forma del

viuere Chriſtiano Debbe eſſere diſcreto nel parlare, ace

cio non proferiſca quello che debbe tacere, o non taccia

quello che ha da profferire, e compaſſioneuole à tutti,

portando con le ſpalle della pietà le infirmità delli altri, er

trapaſſi ſe ſteſſo deſiderando le coſe inuiſibili per alteza

di contemplatione. Coſì debbe attendere alli altri, che

non laſci, la cura del ſuo homo interiore, perche chi ſibi

nequam eſt, cui vnquam bonus erit? ne rompi la cura

delle coſe interiori pertinenti alla ſalute propria, per la

occupatione dile eſteriori, ne laſſi la prouidemia di quea

ſie per ſollicitudine di quelle, ſedynum faciat, e aliud

non omitat. Eſerciti la ſua poteſtà per zelo della iuſtitia

in caſtigo delli cattiui,faccendoli ſenza riſpetto humano

ſtare con il ceruello è partito, o ſia benigno con li boni

tenendoſi equale à quelli. Non ſi implichi tanto in linea

goti temporali, che non ſia anchora con li piedi nel ſuo

nauetto per vera cognitione di ſe ſteſſo,ne tanto attenda ale

le coſe ſue ſpirituali per propria ſatisfattione, che non ſi

ſpenda anche à luogo,è à tempo con diligenº a circa la cua

ra delle proprie pecorelle, dando con chiaro lume di die.
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ſtrettione à ciaſchuno quello che li contiene sia coſimoa

deſto contutti, che ciaſchuno habbia libertà di dirli confia

dentemente li ſuoi concetti, di modo però che tale loro

libertà in ſuperbia non ſi reſolua. Ethabbia l'occhio ſe

pratutto che bene operando difuora la vanagloria di dena

trononloſualigi, e che non reſti ſottilmente come incaua

to prigione della perſuaſione. Cerchi di eſſere amato dalli

ſubditi, in modo però che tale amore tiri quelli allo amore

del conditore sia circumſpetto nel vivere ſuo, perche li vi

ti ſpeſſo ſi coprino ſotto il manto della virtù, di ſorte che

eſſo la tenacità è reputata parſimonia,la prodigalità indi

rio di animo liberale,la remiſſione del rigore pietà l'iraze

lo &rfraterna correttione,lamalitia bumana prudenza, il

diſſimulare liuiti diſcretione, e 'oſtentare le proprie

uirtù edificatione del proſſimo. Coſi illuſo il prelato incira

cumſpetto ſpeſſo palpa con adulatione li altrui errori, è

con ſuperfluo rigore confinde mo queſto mo quello, e

come indiſcreto ſoleuali preſuntuoſi, e ribaſſa li puſile

lanimi. Debbe il rettore di anime maſſime epiſcopo con la

predicatione annuntiarli la gloria del paradiſo, ſcoprirli

le uarie tentationi dell'antiquo ſerpente, correggere con

aſperità li manifeſti errori (non caret enim ſcrupulo ſocie

tati occulta, qui manifeſto facinori deſinitobuiare) dara

li il modo di combattere contra liviti, inſegnarli la ſtrae
da di acquiſtare le uirtudi Chriſtiane, o reggere ciae

ſchuno in quello modo, che li è piu eſpediente, perche

ſpeſſo nuoce à uno quello che è un'altro gioua, ſi come

una medema herba nutriſce alcuni animali, altri amatza.

Etbéche el prelato ſi debba nel governo delle ſue pecorelle

portare con ciaſcuno ſecondo la qualità di quella, non ha
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però da partirſi dalla commune arte inedificarle dalli antia

qui patri, dal tenore deſacri canoni, e dalle dolci pedate

di quelli illuminati Veſcoui paſſati. Convno medemo modo

non ſi hanno da aduſare livechi, e giouini,le donne, er

li homini,li puſilanimi, e preſumptuoſi: Coſi ſi hanno da

humiliare i ſuperbi,che non ſi augumenti paura alli timidi,

coſià queſti ſi ha da dare animo,che à quelli ſi faccia tenere

il ceruello à partito, coſiſi debbe mettere modo ali inquieti

nel ſuo operare, che li odioſi non ſi aſſicurino nel ſuo torpoa

re,e e conuerſo,Perche con gran diſcretione à guiſa di pe

rito medico ha da procedere chi è al gouerno di anime,pro

curarle dando ſempre prima ſoccorſo alle piaghe piu morta

li.Tale arte ſi impara dalli veri humili per inuiſibile opera

tione del ſpirito ſanto, pichiando il prelato con la continua

crferuente oratione al coſtato di Christo,voltando libri ſa

cri con dritta intentione conferendo con qualche diſcreto

ſeruo di pio, esperto, e illuminato, attendendo alla vera

mortificatione di ſe ſteſſo, e creſcendo ogni giorno piu nel

vero zelo dell'honore di Cio,o della vniuerſale ſalute del

gregge à lui commeſſo. Etchifa altramente non puo negae

re,che non ſia nel numero de matti, molto lontano dal ſee

gnoſe bene col capelloverde ſene caualcain reputatione c6

la muletta. Paſcite ergo è Reuerendiſſimi Epiſcopi eum,

qui in vobis eſi gregem dei forma fatti gregis,

CIStultoramifiu eſi numerus. cap, 4o

- antocopioſe numeroſſa lafruire depa e

3 ifra li Chriſtiani (quali douerebbono eſſere pro

fiſſori della vera ſapienza) eprimere non poſſo, pure coſi



balbutiendo faremo in queſto capitolo mia breue recercata

circa di quella,benche molti di loro paiono al mondo ſpiria

stuali eſſendo piu preſto inſpiritati, fantaſtici, e appaſſiona

sti.Chi puo negare che non habbia del patz o quello che te

nendo come tepidaccio il piede in due staffe,è piu presto in

li ſuoi exerciti martire del demonio,che ſeruo,o imitatore

di Chriſto, perche lauora di fuora, e non di drento,perche

non ha l'occhio è reſgnarſi in le mani del Signore, o diſa

proprietarſi di ſe ſteſſo,ad abnegare la propria volonta, è

leuarſi dalle ſpalle iſuoi malihabiti(anzi perſeuera in quel

li) à occuparſi in la laudabile impreſa delle reali virtudi,

della vera cuſtodia del cuore, di creſcere in acceſi deſideri,

dell'arte del fruttuoſo penſare, della tanto fruttuoſa oratios

ne,e della perfetta imitatione di Chriſto, perche dico ha il

capo pieno di vna ſottile ſuperbia, per laquale ſi propone

alli altri ſentendo bene di ſeſteſſo,dipre (a chi non viue à

ſuo modo parendoli di fare meglio delli altri, di modo che

quando ora parevn'altro pharſeoſe come ſentendoſi ferito

dalla perſuaſione douerebbe profondarſi in humilità dicena

do Deus propitius e io mihi peccatori. Ego enim ſum vera

miso non homo,opprobrium hominum et abiettio plebis,

Piu preſto che dire, Non ſum ſicut ceteri homines, crc.

Coſtui ſi trouain vno abiſſo di quotidiani defitti, e in

quelli perſeueraiuſto deiiuditio per la ſua ingratitudine ſia

no alla morte. E fondato ſolamente in coſe esteriori, lequali

anche fa conmormoratione è tedio. Non ſi cura di fare vnio

me,e vera amicitia con Dio,di caminare con animogeneroa

ſo,e fruentep li debiti me? zi del ſuoſpirituale profitto

creſcere in humilità,infede,in patienza,in charità & deuoa

tione,come ſe tal,o altre interiori virtudi ſoſtro di poco



momento, e che baſtaſſe alla ſalute eſſere piu preſto buoa

mo ceremoniano che Chriſtiano, caricarſi piu preſto di mol

teorationi vocali dicendoli ſenza guſto, e attentione ana

zi con la mente arida, con faſtidio, per uſanza o per ſoa

la propria ſatisfattione,che delettarſi conrealeſeruore della

mentale, o viuere di ſua fantaſia che ſecondo il ſano altrui

iuditio Coſtui ſi relaſſa in li propri ſenſi ſi confida piu in

ſe ſteſſo, che in Ieſu Chriſto, ſi da in preda ſpeſſo alle natua

rali concupiſcenze,corre dreto alliguſti (in liquali è illuſo

dalli demoni per eſſere leccardo però li procurano quelli,

piu che non fa la capra al ſale, e ſi inebria in quelli, doe

uendoli pigliare con la miſura ſcarſa,perche ſotto tal mele

un gran veneno ſi troua. Cercatutte le ſue commodità, via

ue piu ſecondo la carne che ſecondo lo ſpirito,uole piacere

“à Dio non contriſtando ſe ſteſſº, fa ogni coſa per non patia

ire alcuno diſconcio,da legge à tutti ſindicandoli facilmena

ate nel ſuo cuore, non ſtimando li peccati piccoli cade in li

grandi, e rieſce tale breuemente, che meritamente Dio

lo uomita dalla ſua bochaſecondo il detto dello Apocaliſſe

però non li faccio iniuria dicendoli, chemi pare lui hauea,

re aſſai del pazzo ſtando eſſo volontariamente in uno ſtae

to nel quale non uorrebbe morire, e cercando per ambia

tione, gradihonoreuoli, con anſietà come accecato dallo

amore di ſe ſteſſo. Paºzi ſono quelli, che ſeneſtanno ala

legri in le mani dei ladri, quali li trattano come ii piace,

e non ſi curano metterſi in liberta. Q ueſti ladri ſono li

noſtri ſenſi perchenerubbano il vigore del ſpirito l'amia

citia dl Dio, il neruo della ſaldezza Chriſtiana, l'amore

di Chriſto, il lume di verità, il fonte delle lachryme, &

il deſiderio del noſtro ſpirituale profitto. Pazzi ſono quel



li che comprano li benefici maſſime curati, e poi li godoa

no ſenza cura à ſollcitndine circa le pecorelle a loro comiſ

ſe,perche ſi caricanno di legne verdi, ſi comprano la etera

ma dannatione, o contante delitie ſi fabricano vn letto

nelinferno. Paz Ci ſono li moderni heretici mentre ſi fa

dano per preſuntione tanto del ſangue di Chriſto, che con

la mala vita ſi fanno indegni del frutto di quello. Pera

che non baſta credere che eſſo ſia morto per noi come quel

li dicono, ma biſogna accompagnare tale fede con le buoa

ne operationi, fides enim vera eſt illa, qua per dilettioa

nem operatur. Pazzi ſono quelli che uogliono intrare

al poſſeſſo delle uirtudi, non curandoſi di caminare per

gli debiti mez? I di quelle, come hanno ſempre fatto, or

fanno tutti li veri innamorati del Signore, quale hoggi

batanti pochi amici,che eſſendo ſolamente ſauia, chi lo cer

ca, inuerita meritamente poſſo dire. Stultorum infinitur

eſt numerus. Pazzi ſono quelli che perſuadendoſi di eſa

ſere oculati ſi laſciano dimorare nel cuore una guarnigione

di demoni,nò dilettandoſi piu l'undi che l'altro di rompe

rela lega che hano fatto con loro, quali ſpeſſo liſualigiano

ſotto preteſto di virtude Pazzi ſono quelli che ſiano in li

uiti in ſino alliochi,chefauoriſcono la ſua ſuperbia, e rea

putatione,che danno alla carne tutti li ſuoi cotenti,che viuoa

no come beſtie ſopra la terra, e che non hanno prudenza

ſpirituale ne conſcienza, perche fannovn gran torto al

puriſſimo ſangue di Chriſto per eſſi ſparſo con tanto fuce

co di amore. Paºzi ſono li hippocriti mentre vogliono

eſſere tenuti quelli che nºi ſono per le ſue archimie, o ſia

mulationi, che non ſi tromano nel diuino con petto tali in

eſisienia, quali in apparentia, e che eſſendo tanti



demoni incarnati da ſpirituali vogliono eſſere trattati,pere

che perdono il tempo,non hano merito delle ſue fatiche, cor

di loro favn giuoco l'antiquo ſerpente, di modo che ſe l'hia

pocrita non ſi pente cominciando al theſauritarſi in cielo,

vbineq; erugo,nep tinea demolitur, nepfures effodiunt,

anderà male el caſo ſuo.Patzi ſono quelli che penſono ene

trare in paradiſo, piu uiuendo alla philoſophica con coſtua

mi morali, e ſuperficiali che alla Chriſtiana, percheſono

ingannati da loro falſo intelletto,deluſi dalle furie infernali

e lontani dal vigore della fede Pat Riſeno quelli che ha,

no nel capo qualhe dubio circa le coſe della fede, e non ſi

rimettono ſubito alle deciſioni infallibili del ſacri e genee

rali concili,alla ſana determinatione della ſacroſanta Roa

mana Chieſa, vero capo delle altre, ne menoſi curano riſola

nerſi, era chiarirſi, conferendo il tutto con qualche homo

intelligente, diſcreto,catholico,fruente, e non meno ormae

to di buona vita, e conſcientia, che di gran dottrina, er

aquiſtaſcientia,ma ſe ne ſtavolontario prigione della infia

deltà. Pazzi ſono quelli,che fatti ſchiaui dell'amor proprio

viuono piu ſecondo,che li detta elſenſo,che la ragione,atten

dono piu à edificare la carne che lo ſpirito, e non penſono

mai di Dio ſuaniti in queſte coſe baſſe,a guiſa di frenetici er

inimici della ſua ſalute come ſefuſino immortali ſopra la

terra Pax Ci ſono li goloſi, quali hanno il corpo per Dio,

ſe heueſſino intelletto hauerieno in modo in memoria quello

amariſſimofele di Chriſto,che in lui ſolo ſi deletterebbono,

nel quale ſi trouail modo di ſatiare,non il ventre malamen

te,direſidiare elſpirito non la carne, cordi conſolare l'amie

manò la gola. Pa Riſono quelli,che per dapoche? ?aer

viità di animo non ardiſcono intrare in legrandi impreſe,



che ſi laſciano opprimere dalla confiſione triſtitia, e deſſe

ratione, e che ſono tanto carnali,auari,o ſuperbi, che non

ſanno trouare la via di accoſtarſi all'amoroſo amante nel qua

le ſono liveri piaceri, theſori, o honori, non mcmentanei,

caduchi,e tranſitorſ Patzimi paiono quelli, che piu ſi

fidano in la ſua humana prouidemia, che in la mirabile pro

uidemia di Dio, che conſentino coſi alla faira beſtiale, che

ſi vedono alle volte come tanti ſerpenti,o baſiliſchi, e che

có le ſue ſophiſticherie ſono piutoſto gabba dei,che ſpiritua

li,Vedo ſpeſſo alcuni di diuerſi habiti,e proſſſioni, quali

appreſſo del mondo paiono boni,o delli migliori delli ala

tri,maſefi aſſaggio di quelli con qualche ſmaccho,e diſa

pretzo, ſi ſcoprono preſto per tanti falſi ſpirituali biche

ſiano della tale fraternita,congregatione, oſcuola, del tale

habito,ò monaſterio. Q ueſti ſono nello eſercito di Chriſto

come tanti ſaccomani per la tepidità,douendo eſſere homini

valenti, da fattioni,o feruenti. Queſti e molti loro pari

ſono appaſſionati ſpeſſo impedimento ali altri, e di gran

trauaglio è queſto,o è quello. Hanno piu l'occhio allaſcor

za della lettera,che alla medola dello ſpirito, biaſmano li

andari ſpirituali,perche non li guſtano, e le vere mortifie

cationi di ſe medemo, perche non quadrano al ſuo ceruello.

Et li andari Chriſtiani udicanovna eſpreſſa pa? Xia, pere

che non ſcontrano conia ſua fantaſia però ſono matti di boa

naſorte. Altri metton la ſua deuotione in coſe ſuperficiali,in

pure cerimonie, o in nude oſtentationi di ſe ſteſſi, non cue

randoſi della humilità, della patienza, della pronteza del

ſpirito doueva l'honore di Dio, e della reale cognitione

di ſe ſteſſi,dello operare ſanto,to di portare volentieri per

gloria di quello la propria croce, per il che ſe non ſono dia



gni di eſſere poſti nel numero delli pazzi,da tu pio lettore

la ſentenza. Il che meritano, anchora quelli ali quali pare,

che baſtià ſaluarſe parlare di Ieſu Chriſto da boccafredda

leggere libri ſpirituali piu per ſatisfattione propria,e cu

rioſità, che per operare,o edificare ſe ſteſſi,o parlare con

preti, e frati piu per contendere, per diſputare con loro,

e per oftentare maggiore ſcienºa,piu ſottile ingegno, er

profondità di memoria, che per trouare modo in verità di

attaccarſi bene alla croce, di contentare in ſe medemi il dola

ce Chriſto, e di conformarſi nel tutto al ſemplice volere

di quello. Però prego tutti li ſopradetti à cercare con ogni

ſuo forº o di riuſcire del numero de pazzi, e diuenta

re tali che poſſino eſſere nel numero delliſaui, quali ſono

li veri innamorati di Chriſto per gloria, e lode di quello.

Non ti marauigliare, lettore di tale mio diſcorſo. Perche

stultorum infinitus eſt numerus.

CPrudentia carni, fiultitia eſt apud Deum, Cap. v.

Q vanto habbia hoggi ſpiegato il ſuo ſtendardoſoe

pra la terra nel core di molti la Prudenia della

carne,per continua eſperienia ſi vede. Q ueſti ſono dimoa

do oculati circa queſte coſe baſſe che di loro dice el signo

re. Prudentiore, ſunt filjtenebrarum,o huius ſeculi fili

lucis. Sono tanti in numero che da ogni parte riuolgendomi

non ſo quaſi vedere ſe non diligentiſſimi profeſſori di quel

la. Però chi è prudente in Chriſto con la feruente oratione

cerchi con ogni ſuo sforzo di darli ſoccorſo. Mi increſcenti

ºſſere ſufficiite deſcriuere à ciaſchuno in particulare di que

ſiaſorie di matti pure a mio potere ne metterò alcuni inca



pagna accio ſi veda come mi deporto con loro intale cona

flitto. Li carnali mi paiono piu paizi delli altri perche

ſi eſpongono è tali e tanti pericoli maſſime di laſciarli la

pelle, non laſciano che artificio vſare con notabile preiudie

tio della ſua conſisnza, e ſono facili è poſtponere la

propria ſalute per venire in qualche ſuo beſtiale diſea

gno. Laſcio quante incommodità ſportano, quanti dea

nari ſpendano per tal fraſcheria, come ſi abbreuiano la

vita, la miſerabile captiuità interiore per laquale ſono ina

catenati in le mani delli demoni, quanto tempo perdoe

no, come non ſtimano el reſtare infami appreſſo delli ale

tri, quanta ingiuria fanno al puriſſimo ſangue di Chriſto,

come ſpeſſo in ſeſteſſi eſſinguono el ſpirito ſanto, conculcae

no li remorſi della conſienta, e denigrano el candore

! quella per ſatisfare alla ſua ingorda voglia. Non pare

lo qui della eterna damnatione laquale ſi comprano per

vn momentaneo diletto, come ardiſcono violare la dia

uina preſenza, contriſtare li Angeli, fare la volontà

dell'antiquo ſerpente piu preſto, che quella di Dio, coa

me fanno il ſordo alle bone inſpirationi , o come non

potriano meglio la loro eſpreſſa pa zia, che mettere

il ſuo fine in vn viliſſimo fango, che farſi ſchiani della

carne, che renuntiare ſi ſcioccamente la ſua parte del

paradiſo, che attendere piu al corpo, che al ſpirito,

e che di huomini tanto eccellenti diuentare beſtiali, er

puº zolenti. Sono patzi quelli che maſſime nel tempo

del carnouale fanno tante pazzie per le contrade, ſi

ſtraccano in ſaltare, bellare, e in gioſtrare, ſi affa naa

no con quelli ſuoi inmaſcheramenti, in mutare habiti, in

diſcorrere per le contrade, o in fare atti, e geſti



accio paino agili in la perſona,con pericolo di amalarſi per

paſcere li occhi e le orocchie di queſto o di quello. Ma

fra li altri in tal tipo mi paiono della piu fina lega de paza

zi quelli che fanno il mattarino in giubbone rampigando

per le mura: coſi quelli che per parere valenti entrano in

ſteccato con lithori con euidentiſſimo pericolo della mora

te.Coſi quelli che fanno ſpeſe ſuperflue infare recitare coa

medie in preparare ciuini ſumptuoſi,infare qualche pa?

3 eſca repreſentatione innoua inuentione o foggia di has

biti per fare dire delli fatti ſuoi, o non ſi auede chel tutto

in breuein fumo ſi reſolue,che hanno del pazzo pure aſſai

che vanitas vanitatum, & omnia vanitas, e che prudentia

carni ſtultitia eſt apud deum. Mi pareno anchora paizi

quelli che contanti incendi con non poca ſpeſa e perdita

di dinari,quali piu preſto in poueri diſtribuire ſi douerebe

bono dicono di fare allegrezze, e perche preſto el fuoco

ſpediſce quello che gli è dato moſtrano con tale loro fantae

ſia chef fiumbreue gloria mundi,che non ſanno anchora in

che conſiſta il vero gaudio,che hanno poco intelletto, e che

ſono oppreſſi dalla frenetica pazzia. Tutti queſti diuentea

rebbono ſaui ſe conſideraſſino,che Dio li ha dato quelli

beni temporali accione fiſino diſcreti diſpenſatori, e non

imprudentiſſimi diſſipatori, che non prouedendo al caſo

ſuo ſaranno come tanti ladri appiccati alla forcha dell'infera

no, e che le ſue delitieſ conuertiranno in grandi miſerie.

ſe dico haueſſino auanti li occhi della mente l'hora della ſua

morte,lo inestimabile premio delguale ſi priuano, la ignoa

minioſa paſſione di Chriſto, la breuità della vita, la vanita

del mondo, la immonditia della carne,il triompho,che fane

no contra di loro li demoni,come Dio contempla ſottilmen

te il



-

te il loro patzeſco procedere, e che la ſpada della divina

iuſtitia è foderata ſopra di loro. Sono pazzi li moderni ar

tiſti,o mercanti quali nel uendere o comprare uſano tate

malitie,dicono tante bugie ſono ſi pronti à giurare mettono

in campo tate inuentioni,biasmano la roba di altri per lodaa

re la ſua,la quale anche falſano in piu modi o uendono per

il guadagno temporale come idolatridelli denari mille uola

te il giorno la ſua conſigza,perche gl'è manco cara ſta che

quella,Sono patzi li lutherani, quali uorrebbono accomo

dare la ſcrittura ſacra in fuore del ſenſo per darli meglio

tutti li ſuoi contenti, come ſe quella non ne induceſſi piu

preſto alla perfetta imitatione di Chriſto, al diſprezo del

módo,alla mortificatione della carne, alla eſtirpatione delli

uiti al reale acquiſto delle uirtudi,alla uittoria di noi ſteſſi,

alla edificatione del ſpirito, è un uiuo? elo della catholica

uerità da eſſi tanto conculcata,è uno acceſo deſiderio di pia

cere à Dio,all'odioſanto delle noſtre naturali cocupiſcente,

ogni giorno è maggiore novità della vita, e alla reale fa

deltà uerſo la ſacroſanta Romana chieſa vero capo delle

altre.Q ueſti ſono piu patzi di tutti mentre vogliono paa

rere piu ſaui delli altri,maſſime che molti di loro conoſcoa

no di eſſere in errore, e per non parere inſtabile perſeuera

no in quello, di modo che tale loro ſuperbiali fa martiri del

li demoni,perche patiſcono aſſai molti di loro,come ho uia

ſto per eſperienza in alcuna di quelle parti aquilonari,doa

ue ſi procede alla rouerſi per eſſere ſeduttili populi, crea

ſciuta la lutheraneſca zitania, quaſi perſa la fede, copioſa

la ſquadra de malignanti, ſignora abachetta la ſenſalità,

in colmo el vitio,in liberta l'humano intelletto, quale douea

rebbe eſſere cattiuato nell'obſequio di Chriſto, effinta la ca

D



rità,deſtrutto elvigore del ſpirito, e adorato l'idolo del

proprio amore,li profeſſori di ſi diabolica dottrina trouee

ranno pane per li ſuoi deti da rodere in la mia opera detta

fornace deliberetici, coſi nel cacciavillano, nel volta man

tello in la gioſtra ſpirituale,nel Mette à roſto,o nel flagel

lodelli demoni. Queſti penſano di eſſere ſauj e pruditi,

e non ſi auedono che prudentia carni inimica eſt Deo.

CIStultus vt Luna mutatur. Cap. VI.

L Ainſtabilità del pa? zo è tale che con inchioſtro er

parole non ſi puo ſi facilmite eſprimere,Pa zoè chi

ha el ſuo fine, e inordinato affetto in altro che in Dio. Di

tali(ò pio lettore)ne hai in queſto capitolovna gran ſquae

dra,della quale deſidero che ne ſiahormai perſa la ſomene

za. Fra li altri ſono matti quelli preti e frati che ſono tana

to aſſicurati in conſcienºa, che non ſtimano irregularità è

ſimonie Q uelli pourri di intelletto, che per laſciare ricchi

li figliuoli (quali amano come ſe fiſſino li ſuoi Dei) hanno

meſſo ſotto li piedi la conſcienza. Et quelli ignoranti, er

auari confeſſori, che aſſoluono da ogni caſo che li va per le
mani,pur che ſi metta mano alla borſa, cr coſi di confeſſori,

e medici di anime,diuentano confuſori e lupi rapaci. Soa

no matti quelli falſireligioſi, quali per non fare il debito ſuo

nel clauſtro ſi fanno martiri del demonio, e non haranno

bene in queſto mondo ne in l'altro, Però chi vuole andare

alſeruitio di Dio,penſi di dire(ò Ceſare,ò nulla) Sono mat

ti quelli che per difendere la cauſa di uno amico, fanno tanti

giuramenti falſi,queſti hanno gran charità perche mettono

l'anima ſia per li ſuoimandatº caſa, del Diavolo,



–

sono matti li ſoldati, quali per pochi denari,ò per acquiſtar

fama,e credito,mettono lauita à ſcotto fanno alle volte vi

gilie,che non ſono comandate, e penitente,che non furieno

ſe li fiſſino impoſte dalli confeſſori è diranno molti di loro

la neceſſità caccia el lupo fuora del boſco. Li riſpondo che

ſenon ſuſſino piu che da pochi,non li mancheria da viuere,

ma ſotto colore di mantenerſi lauita corrono dreto alla mor

tº,come ſe quella non caualcaſſe di continuo alla volta noſtra

è tutta briglia, sono matti quelli mercatanti e artiſti, che

per l'ingordo deſiderio del guadagno vſano tante arti, cir

cumlocutioni,malitie,bugie,e cautele, tante parole adulaa

torie inuentioni,e dolci paroline in gran danno della pro

pria conſciente,per uenire nel ſuo diſegno,come quelli alli

quali è piu chara la robba che l'anima sono matte quelle di

ne, che per pulirſi mettono il ſuo fine in mille fantaſie, in cer

temateriole e fraſcherie,in tanti buſſeletti, empiaſtri, e'

belletti, e non conſiderano che il vero ornamento della dia

ma è l'honeſtà,pudicitia,modeſtia,humilità,custodia ſopra li

ſuoi ſenſi,la deuotione ſobrieta,e patienta. Però è vna di

naſuperba fumoſa,altiera,orgoglioſa,laſiua, e impatiena

te,poco giouahauererobba,belle za corporale e tate ba

gattelle intorno,perche la è vnafuriainfernale, vra ſentina

di uiti,una ſepoltura dealbata con le ſue acque, e artificia

te unétioni, e una ſpelonca da ladri, cioe demoni quali fin

no di quella vn giuoco è ſuo piacere. Matti ſono quelli che

godono coſi all'ombra del capanile,cò tanti ſtudi di entrata

prebende,penſioni e còmende,er non ſi curano fare altro,

pche tutto elſuo buontépo ſi riſoluerà in eterni guai,el ſuo

riderei amaro piato,erli ſpaſſi giuochi,e ſola ziippe

titormitiè à tifa proelmagiare le coſte è Chriſto diſſi
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pandoli eccleſiaſtici benefiti in cani,e ſparuieri (la eſpea

rienza moſtra como paſſono le coſe) che ſe conſideraſſino

come fanno in le mani della diuina iuſtitia, presio prouede

rieno al caſo ſuo, ma ſene paſſano via ſenia altro affanno

perche ſono matti ſe ben ſi tengono hominiſaputi,acorti,o

prudenti,perche li è fatto di berretta, dato del Monſignoa

re,o unto ſpeſſoilſtomaco dalli adulatori Matti ſono li he

retici, quali per ſborrare la ſua matteria che hanno nel cera

uello per la maladetta ſuperbia, e ambitione, ſi mettono è

dire male della ſacroſanta Romana chieſa, e delli prelati,

e non s'accorgono che giocando è truccho con Christore

ſteranno con la teſta rotta e come ſono ſimilià colui,che ci

il capo vuole fare le ſue vendette contro al muro, perchere

ſtando el muro in ſuo grado, è ſe ſteſſo da la morte. Sono

matti qlli padri,e madri, che ſopportaotati errori i lipro

pri figliuoli,per il diſordinato affetto che li hanno,o men

tre che non li vogliono torcerevn capello di teſta per paura

di farli maleli alleuano alla forcha,o che è peggio, ſe litia

rono dreto all'inferno è di quanto male è cauſa queſto amoa

re quando non è regolato dalla ragione, quando ſi fa è ſuo

modo,perchefuritvulcanus immiſſis habeni. Sono matti ſe

ſligrami,co taglia cantoni,percheſpeſſo con tanti ſuoi fue

rioſi diſegni,amaziano prima la propria anima che li ala

trui corpio pouerihomini ſe uoiuedeſſi come hauete col

tellata la propria conſcienºa,di quanto ſupplicio vi fate de

gni,e come ogn'hora piu prouocate contro di uoi l'ira di

Dio,viſo dire che penſereſti in altro, che preſto mettere

ſi giu la bi zaria. Sono matti molti che uogliono delle

ſue buone operationi (leguali però non ſono buone per la

mala intentione) eſſere interra premiati con nn poco diva



nagloria Q ueſti ſono li aſini del mondo perche da un can

tro portano la ſomma di gran faccende, e dell'altro dall'an

tiquo ſerpente per un poco di fumo ſono ſualigiati. Sono

matti alcuni quali perche ſono gentilhuomini ricchi e di

nobile ſangue ſtanno in ſulla reputatione, e ſiempiono di

boria,e di fumoſità, per il che ſi partano con la ſuperbia,

e falſa eſtimatione dalla vera gentileza, quale è Chriſto

crucifiſſo o ueſti ſappino che all'horaſarano inuerità gen

tilhuomini quando ſi diletteranno di imitare perfettamente

Ieſu Chriſto, di ſtare in humilità,di hauere reuerenza inſie

no alimendichi,e idioti,o di ben conformarſi alla dolce

volontà di Dio,ò homo quanto maiores humiliate in omni

bus. Sono matti alcuni puttacci, alli quali ſubito che hanno

quatro lettere in croce,come ſi dice che hanno uiſte le piſto

le di Ouidio Laurentio Valla e la Bucholica di Vergilio

li pare di eſſere qualche coſa fra li altri, e ſi preſummano

di ſorte,che non ſi li puo parlare perche credono né hauer

pari al mondo, o che non li accada andare piu auanti, E

da hauere loro compaſſione perche non hanno intelletto, ſe

bene ſi perſuadono hauerne piu di ſua parte. Sono matti cer

ti ſuperboni,quali con mille coperte bugie e falſº excuſaa

tioni ſi vanno iuſtificando con volto sfacciato, perche il Zea

lo della propria reputatione li ha coſi offuſcata la mite,che

ſono pronti a ogni ſorte di peccati, auanti che tollerare vno

minimo ſmaccho,Maſi come quello è piu iuſtificato che piu

ſi condanna,coſi queſto ſi va aggrauando la ſoma alle ſpalle

delli peccati,che piu per la ſuperbia ſi va excuſando. Oime

quanto ſono hoggi li Chriſtiani (comunemente parlando)

lontani dalla ſtrada felice chi ben ſi conoſce, di cuore ſi bue

milia, e brama da peccatore eſſere trattato perche è talme
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te piuſuio delli altri che meritamente ſi puo dire che ſa fa

reli fatti ſuoi, felice chi queſto paſſo intende, ma piu felice

chi con li fatti lo comprende.Q uipoteſi capere capiat, Soa

no matti tutti quelli che ſono inuiluppati in qualche abuſioe

ne del ſecolo,o in quale ſi uoglia ſuperſtitione perche han

no in quelle alle volte piu côfidenza che in Dio, pche laſcia

no il lume di uerità per correr dretto alle tenebre,etpche ſi

allontanano dal padre celeſtep attaccarſi al padre della falſi

tà,ò quate patzie hoggi ſifano almödo câtro elvero cul

to di Dio,p illuſione delli demoni i quali fanno ogni coſa p

tirarne a talmiſeria,chenò conoſciamo illop ſignore. Sono

matti quelli che p Chriſto harano laſciate le coſe gradi, er

ſi laſciano ſbattere à terra dalle minime, haranno paſſato el

mare,o p dapoche za annegherano invno cuchiaio di ac

qua è quanto biſogna ſtare con liochi aperti pche il primo

intento delli demoni è di cauarne la viſta interiorepche ace

cecati che ſiamo nemenano come bufali plenare doue piu a

loro piace. Matti ſono illi che contutto el core chiamano il

ſuo patrone p Monſignore come homini che mi cognoſcono

altro signore in terra che qllo. Möſignore vuole dire mio

ſignore,mio Diop coſequent mio idolo. Conſiderano pio

lettore quati idoli,etidolatri,hoggi fra Chriſtiani ſi troua

no. N6 parlo qui di qlli che come facciati e pa? zi nega

no la ſacroſanta matre chieſa,o qllo che eſſa tiene: Et pur

illain le ſue declarationi aquieta ogni mente pia, o ſe vna

ſemplice donnicciuola ſatisfacendoſi in baſiare moiſtaimaa

gine,mo quell'altra li pare di eſſere tutta coſolata i ſe ſteſſa,

che câſolatione penſiamo che habbia un Chriſtiano in verità

quale ſi appoggia alle ſane deciſioni di quella: Certo noſo

uedere el maggiore paizo al mondo di quello che dubita



in alcuna coſa che tenga queſta matreretta dal ſpirito ſana

to,e vera ſpoſa dell'humanato Dio, que totaita pulchra

eſi,o formoſa,pinſe non habet macula nep rugam. Se io

crederò una coſa che quaſi pare incredibile è vno cheverrà

di leuante,o vero che tale che non hauerò mai piu uiſto ſia

mio conſanguineo perche me l'ha detto questo è quello (ci

tamen ſit p omnis homo mendax quanto piu debbo io crede

re il purgatorio il libero arbitrio,la realità del ſantiſſimo

corpo e ſangue di Chriſto nell'hoſtia conſecrata,eſſere leci

to l'uſo delleimagini,le peregrinationi bone,le laudabili in

uocationi delliſanti,el pio orare per i morti,le indulgaze

maſſime date dal ſommo Pontefice efficace ſecondo elienoa

re delle bolle,erc perche me l'ha detto che coſi ſia la chieſa

ſanta madre noſtra fideliſſima, la quale non puo errare per

eſſere retta da quello ſuperno lumetche mi accade dubitare

in ſimil coſe,cum ſit che à crederli non mi nuoce magioua,

cum ſitche coloro che hano tenuto il contrario dalli apoſtoli

in qua ſonoſempre andati in precipitio come reprobati da

Dio et dalliſanti,ci ſit che tu ſenti l'animo tuo aſſai piu quie

to in crederli che indubitare ſe tu non ſei però piu che per

uertito,beſtiale,ò frenetico; Cum ſit(dico)che tutti li ſacri

dottorigreci,o latini,di tati diuerſi tempi et luoghi ſono

cicorſi invna medema opinione,con tutti li generali concili

cógregati in ſpiritu ſanto, e illuminati i Per me ſe tutto el

módoſireuoltaſſe câtro à iſta catholica verità nihauendo

particulare io et chiara reuelatione dal ſignore in citrario,

anchoraio ſolo vorrei viuere, e morire in tale fede ſanta.

Et coſi faccio intendere è tutti in queſti pericoloſi tempi di

qualſetta e nationeſi voglia alla ſcopta, che ſono catholico,

p bontà di Chriſto ho la catholica verità ſcolpita nel cuore,
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e che da l'una hora à l'altra ſono pronto in le forze di

eſſo mio amoroſo amante àſpargere el proprio ſangue per

confeſſione, defenſione di quella Però faccia di me ciaſchu

no quello che gli è dal alto permeſſo che per Chriſto mi tro

uerà ſempre al ſuo comando, Etſe ben come homo impere

fetttiſſimo che ſono miuedo atto è potere errare non ſarò

però mai heretico cioe pertinace in alcuna opinione contra

la chieſa ſanta,anzi al primo tratto proteſto di volermi rie

mettere ad ogniſanoiuditio ſubito che mi ſarà fatto cogno

ſcere il mio errore.Etſe bene mi diſpiaceno aſſai li abuſi di

alcuni eccleſiaſtici reueriſco però tutti li reuerendiſſimi pre

lati della chieſa ci animo di obedirli ſino alla morte.Pa zi

anchorami paiono quelli che per intertenerſi con uno homo

ſi diſtaccano da Dio e non ſtimano la propria ſalute. Coſi

coloro che attendono è fare alla peggio come ſe li foſſe leci

to tutto quello che li piace. Reſta che chi ha charità ſi metta

al forte con la oratione in ſoccorſo de pazzi di qual ſorte

ſi voglia,accio che Dio li doni intelletto e lume di verità è

gloria di quello,erc, -

Co Stulti aliquando ſapite. Cap. v II.

E L fiato de pa? Riè tanto pericoloſo,infelice e miſea

rabile,che il prophetahauendoli compaſſione di con

tinuo nel Salmo. 93. li intuona coſì nelle orecchie. o siulti

aliquido ſapite. Ma tale et coſi incurabile pare la loro pat,

zia,che fanno e ſordo di buona ſorte, per il che ſe Dio non

li aiuta con la ſua ualida mano ſi puo concludere poi che da

ſe ſteſſi aiutarſini ſi curano che il caſo ſuo è deſperato, Nel

numero di queſti ſono quelli che hanno il mido in diſpreto



per dapocheza che ſi fanno viſsudo di Chriſto pervenire

in qualche ſuo diſegno, che ſeducono,o ingannano volena

tieri ſe medemi, che ſono liberali di parole,o ſcarſi di fata

ti,o che conſumano liſuoi giorni in cerimonie cortigianea

ſche e in altre coſe impertinenti alla ſua ſalute. Nel numea

ro di queſti ſono coloro che ſi tengono per la maladetta per

ſuaſione piu ſaui che li altri con non poco contepto di que

ſto e di quello,o che attendono è magnare le coſte al cra

ciſiiſo col triomphare delibeni eccleſiaſtici non conſideran

do el gran debito che hanno contratto con Dio. Coſi quelli

che vogliono dare legge à tutti e non la ſanno dare è ſe

sieſi, ma viuono à caſo, et procedono ſenza lume di Dio,

Coſi quelli che ſi contentano di eſſere in qualche religione

col corpo(tanto, di monache come di monaci dico)ma con la

mente ſono nel mondo piu che mai, ernon ſi pigliano altro

faſtidioſe ben non ſono tali di vita, quali ricerca che ſiano

il ſuo habito, grado e offitio, non aſcoltando la uoce di

Dauid,quai dice.oſtultialiquando ſapite. In queſto nume

ro ſono quelli che eſſendo in ſublime dignità eccleſiaſtica, è

temporale non vogliono conſiglio d'alcuno ma ſi gouernae

no ſecondo li capricci che li vengono nel ceruello dicendo.

Sicvoloſic iubeo, ſit pro ratione voluntas. Et che piu per

eſprimere meglio la ſua pa? Ria eſaltano hominivitioſi,inu

tili, e ſimili è tanti ſaccomanni, non pigliando cura delli

boni,delli virtuoſi,deveriſerui di Dio, come ſe tale negotio

nonapparteneſſe à loro.Et perche ſono pazzi coſtoro? mi

potreſti dire è pio lettore. Perche non ſi aumedono del ſuo

infeliciſſimo ſtato perche attendono è theſaurizare ſopra di

ſe la ira di Dio,è è fabricarſi vn letto di fuoco nell'inferno,

perche li demoni ſiridono di loro trattandoli da pazzi,



e perche con li ſuoi mali deportamenti ogni giorno ſi ren

dono degni di maggiore ſupplicio. Patzi ſono anchora

quelli che in tutto ſono ſchiaui delli reſpettucci humani che

nel ueſtire fanno del polidoro, e in caſamagnano pane er

aglio, o letantur cum maleficerint,che per inricchirſe di

robba ſe impoueriſcono di Dio, che inſegnado è putti fabule

e hiſtorie antique de gentili li fanno prima diuentare paa

gami che Chriſtiani,che per paſcere el corpo danno l'anima

ſua mille uolte al giorno alli demoni, che per non contriſtae

re el proſſimo potendo non fanno la correttione fraterna,ſe

ben lo vedono in volto in qualche notabile vitio, e che con

ſeruandoſi con diligenka dalli peccati mortali vanno temea

rariamente iudicando iſto o quello non accorgendoſi che

in eſip tale uia uiene alli ſuoi diſegni. Patzi ſono qlli che

in le corti delli gran maeſtri per la ſola boria del mondo ſe

ne ſtanno come tanti galeotti alla catena parendoli di fare

una gran coſa, quando poſſono mirare con l'occhio fiſſo in

la faccia di quelli, quali anche per modo di dire adorano

come ſuoi idoli ſopra la terra,di ſorte che alcuni piumatti

delli altri hanno in eſſi poſto il ſuo vltimo fine come ſe non

fuſſono huomini mortali e corruptibili come li altri Pat

zi ſono quelli preti o frati, che hanno tanto affetto alla

ſua religione è ſia congregatione, che hanno di modo in

contempo le altre come ſe li puºzaſſino ſotto il naſo, e

chel ſole della ſpiritualità non luceſſe altroue che è caſa

ſua,e non ſanno altro che fare, ſe non ſindicare queſto,er

quello, oſtentado ſe medemi, e perſuadendoſi di eſſere

d'aſſai piu delli altri. A queſti fanno bona compagnia alcu

ni ſecolari che hanno ſi inordinato affetto ad alcuni relia

gioſi che per modo di dire li adorano non curandoſi delli



altri, perche non li hanno coſi dolci melſtomaco come quel

li Paºzi ſono li artefici,che con uarie ſorti di falſità ſene

no profeſſione nel vendere, e comprare (per la ingore

da uoglia che hanno del temporale guadagno)di ingannaa

re queſto o quello, coſi li mercanti che nel fare cambi di

robbe appreſº zado ciaſchuno la ſua piu che puote attendo

no à cacciarſi l'un l'altro all'inferno,Patziſono alcuni bia

zarri di ceruelo,quali tanto piu ſi infiammano per ira,quà

to piu con manſuetudine tenti di placarli,tanto piu ſi indue

riſcono nel ſuo parere quanto piu penſi di mollificarli,o co
ſi ſono al tutto imperſuaſibili, e tanto piu ſe inalzano per

propria confidenza,quato piu lirisbaſſi per chriſtiana pra

denta la quale hoggi in pochi riſplende però non è da ma

maranigliare ſe rari ſono li veri ſpirituali. Patzi ſono li

detrattori per che ſi caricano di legne verdi volendoſi ſatiſ

fare alle ſpeſe di altri e non s'auedono che hanno da rende

reſottiliſſima ragie di tre anime à vntratto,cioe della ſua

di chi ode,o di colui è chi la toccha Ditali ne vedo quaſi

pieno elmödo, pche pochi ſono liveri conoſcitori di ſe steſa

ſi,o molti qlli che ſi impacciano facilmente del fatto delli

altri, e che hanno la mano in li capelli mo in queſto mo in

quello. Paºzi ſono quelli preti, e frati che ogni giora

no dicono la meſſa ſenº a gufio di quello ſacro conuia

uio Cinquo Chriſtus ſumitur, recolitur memoria paſſio

ni, eius, mentrepletur gratia, e future glorie nobis pia

gnus datur)per cupidità del guadagno temºvale,potide

có la durgata vita,co intentione fare in quella molti notabi

li guadagni ſpirituali. Patzi ſono li demoni, quali perſia

tifarſi tentando questo o qllo ſi raddoppiano la pena alle

ſpalle. A queſti non accade che il propheta dica, è riulti



aliqnando ſapite.Percheiuſto deiiuditio ſono irrecuperabi

li. Coſì ſono pazzi quelli che fanno profeſſione di incanti,

di malefici, di indouinationi,ò di negromantia,di curarefea

rite è altre infirmità con modi prohibiti dalla Chieſa ſanta,

Che ſi delettono di far ſtare el compagno ſupplantadomo

vno,mo un'altro,o che no ſtimando la ſua ſalute, o il pre

iuditio del proſſimo cercano di farſi grandi al mondo, di

tirare l'acqua al ſuo mulino,o di fare faſcio di ogni herba.

Sono patzi quelli che conſumano ſcioccamente li ſuoi anni

in le corti, e poi vanno è morire all'hoſpedale, coſì quelli

qui ad tempus credunt,e in tempore tentationis recedunt,

perche quando è tempo di fare fattionevilmente ſi depora

tono. Et coſi molti quali non ſi curano eſſere tali di drento,

quali vogliono eſſere tenuti di fuora,perche il fatto ſta nella

medolla della eſiſtentia,non in la ſola ſcorza della apparen

3 a Ma(oime) quantihoggi hanno meſſo il ſuo fine piu in

queſta che in quella pero moſſo è compaſſione intuona in le

loro orecchie Dauido ſtulti aliquando ſapite,

CEt Stultus nonintelligethec, Cap. VIII,

L propheta nel Salmo 91.Sapendo quanto li pa? Ri

ſono incapaci delle coſe interiori,ſpirituali, o celea

sti,di tanti miſterioſi ſecreti che nella chieſa, ſcrittura ſacra

ermente bene ordinata in Dio ſi trouano dice. Et ſtultus

nouintelligethec Però chi è in ſi infeliciſſimo ſtato cerchi

con ogni diligenza di diuentare ſauio col mezzo di quela

lo che è la ſapienza dell'eterno padre, quale non mancaſe

non à chi manca è ſe ſteſſo Etpaz3 i frali altri ſono quelli,

che ſi perſuadono di hauere fatto aſſai quando hanno detto



vncerto ſuo ordinario di oratione vocale non curandoſi di

fare altro,come ſe non importaſſe ſe ben non ſono feruenti,

deuoti,charitatiui,bene humili,e patienti. Coſi quelli che

dicono meſſa è li uffiti tanto in fretta che non intendono ſe

steſſi, ne meno ſono inteſi da altri, di modo che la coſa pare

liſcotti ſotto li denti. Patzi ſono quelli che non ſtimano lo

andare all'inferno,el ſtare ſenza confeſſarſi anche nel tempo

della paſqua, e lo hauere el cuore captiuo di una continua

amaritudine per ſatisfare à qualche capriccio che hanno nel

ceruello per compire qualche ſuo diſegno, come ſarebbe di

vendicarſi,e per eſſere facili di natura à prefiare le oreca

chie interiori alle ſuggeſtioni del demoni, Patzi ſono

quelli ſacerdoti,che ſi allegrano della morte di queſto, e di

quello, per hauere occaſione di fare un bel ricolto in le eſſe

quie,è in li diuini offici,che per li defuntifare ſiſogliono,

maſſimeſe li è preparato da ſatiſfare al ventre,ilgualemola

ti hoggi hanno per Dio.Coſi quelli che ſi foriano goccio

lare qualche lachrima,giattare ſoſpiri,fare ecceſſi di grido

ri,o mandare lamenti ſino al cielo in la morte di alcuno,ha

uendo il cuore alieno da tale pianto. Coſì quelli che infare

tale impreſa per ſola offentatione fanno ſpeſe ſuperflue,

piu per fare honore alla ſuperbia, che per giouare alleania

me del loro defunti: ſarebbe meglio che tali fatte le ordi

narie eſequie ſpendeſſimo el reſto in dare ſoccorſo allipoue

ri Paºzi ſono quelli,che per accumulare roba non fimano

animane conſienza ſi affligono di co notte con fatiche ina

diſcrete per farſi veri martiri delli demoni, o fanno per il

mondo quello che non farebbono per Dio, Coſi quelli che

ſono"inmerſi nel vitio puº zolente,nel fango, che hana

no in tale fetore meſſo el ſuo fine. Coſi quelli che fanno proe



fiſſione di inganare queſto,o quello che preſumono trop

po di ſe ſteſſi,che ſtanno lungo tempo col cuore auenenato

nocendo piu è ſe ſteſſi,che ad altri, e che ſi laſciano morſie

care di continuo dalla inuidia,ferire dalla ira,occupare dalla

ſuperbia,vincere dalla auaritia,ſuperare dalla gola, e sbat

tere à terra dalla vanagloria Patzi ſono quelli non manco

delli altri,che trouandoſi carichi come ſomari di peccati non

ſi curano confeſſarſi,ò corſiſandoſi non vogliono li ſia data

gran penitenºa,come ſe ſolo per eſſerſi appreſentato al ſaa

cerdoteli fiſſe perdonato il debito. Coſì quelli quali non la

ſtiano, che coſa fare per fare qualche diſpetto al compagno,

ò per rouinarlo in tutto ſe poteſſino,er non ſi auedono,che

maggiore rouina danno à ſe steſſi. Pazzi ſono quelli, che

perdono tanto tempo in parlare delle nouelle del mondo,cr

che fanno profeſſione per ostentatione di ſapere narrare co

ſe paſſate,accio ſi dica el tale ha del galante, è homo di gra

memoria gentile,e amabile.Coſi quelli che ſono prati piu

preſto à contriſtare il remorſo della coſcienza,nelquale par

la Dio,che le creature e ſe medemi. Coſì quelli che eſſine

do ripreſi di qualche ſuo errore ſiridono non catandone al

trofrutto,ò ſiſdegnano reputando è iniuria quello che li è

fatto per gran beneficio. La ſtultitia quale hoggi in molti

ha ſpiegato el ſuo ſtendardo è cotraria al dono della ſapien

ºa è figliuola della immonditia faſtidiſce le coſe ſpirituali,

e celeffi,e fu che l'huomo quale nºi ſi auede di tale capti

nità eſima invano i ſuoi giorni,lo prima del ſenſo ſpiritua

le,del vero iuditio,lume,etcòſiglio, di modo che ha piu pre

fio il modo che Diop ſuo fine,cheni ſi accorge delli ſottiliſ

ſimi lacci quali li demoni li hano teſo, e che speſſo in mia

li anguſtie ſi troua.Sedheu siultus non intelliget,ere,



Co stulti o tardi corde ad credendumin omnibus

quae locuti ſunt ſanti, Cap. IX.

vanto ſia grande la pazzia di molti facilmente eſe

primere non poſſo,pure diro di tali qualche coſa g

aprirli gli occhi ſe pure ſi riderano dispoſte à receuere tal

dono. Gran patzia è di quelli che ſtanno inuolti in li pecca

ti come ſe Dio non li vedeſſi quale in ogni loco, o tempo

contempla limoſtriandari.A queſti dice el propheta Salmo

93 o tulti aliquando ſapite.Qui plantauitaurem né au

diet, aut qui finxit oculum non conſiderati Granpaºzia è

di quelli che prepongono il ſuo parere al iuditio degli ala

tri,che fanno tutto el giorno ſopra el ſindicare queſto, er

quello,et che ſono facili ad hauere cattiua opinione del proſ

ſimo per la loro malamente, e buona di ſe steſſi. Grä paz

zia è di alcuni fumoſetti, perſuaſiui gonfiati di ſuperbia,er

vanaglorioſetti, quali ſi panoneggiano per vana confidena

ºa che hanno nel ſapere ſuo, preſummono tanto di ſe ſteſe

ſi, come ſe non haueſſino pari al mondo, e vanno a vela

di ſorte che quando fanno coſa che habbi apparenza di bea

ne, non ſi puo con loro quaſi viuere. Q ueſti ſe non ſono

laudati dalli altri non ſi vergognono laudare ſe medemi

almeno coſi copertamente, pur chi ha buono occhio ſi auee

de preſto del ſuo diſegno. Gran pa? zia è di alcuni che

fanno certi noti pazzeſchi attià prouocare è riſo chi hae

ueſſi anche una grande triſtitia alle ſpalle, come ſe voleſſe

no fare parere Dio matto con loro. Coſi di quelli quali pre

pongono liminori beniali maggiori,come ſarebbe qualche

abſtinenza alla charità, e la vigilia alla integrità delli

ſenſi, la abiettione dell'habito alla virtù della diſcretioe

ne, e il ſilentio alla oportuna edificatione del proſſimo.

a



a

Cram patzia? di alcuni quali occupandoſi in qualche ſua

fantaſtica deuotione indiſcretiieiuni,et in vigilie ſuperflue

penſano che non li accada altro paſſo da fare,o per la ſua

ſuperbeſca perſuaſione fanno nel cuore ſuo una beſtiale con

correnza con li fideli ſerui di Dio, o veri innamorati di

Chriſto. Gran pazzia è delli malefici,indouini,incantatori,

o negromanti, quali per parere in coſe friuole piu ſauij

delli altri ſi fanno ſervi delli demoni, ma di loro piu pata

zo è chi li crede. Di tali ne vedo hoggi ſopra la terra una

gran ſquadra, per il che prego el ſignore che in queſto ci

aiuti con la ſua vatida mano. Gran pazzia è di quelli che

tengono ſepulto el cuore ſuo inle ricchezze del mondo. Di

ciaſchuno di queſti dice Salomone.Q uid prodeſt ſiulto ha

bere diuitias ? quaſi dicat nihil perche non le uſa come doe.

uerebbe. Q uesti ſe bene dalla ſcrittura vecchia, e nuoua

lie ſcoperta, la loro pa? zia la vanità del mondo, e come

ſono momentanee le temporali proſperità, Stulti ſono, o

tardi corde ad credendum in cmnibus quaelocuti ſunt ſana

éti.Gran pazzia è di quelli quali eſſendo Chrifiiani dinoe

me non ſi curano di eſſere anchora difatti, anti quanto alla

uita ſono piu preſto pagani,che Christiani, mentre adorae

no come tanti idolarti,li danari, ligradihonoreuoli, e li

piaceri della carne mentre dico conſimano li ſuoi giorni in

voltare libri di poeti, hifiorie di gentili, o li andari delli

antiqui philoſophi, alli quali per meglio fare conoſcere la

loro paizia preſtano maggior fide che alli ſacri dottori,

Et pare dice Pietro.Spiritu ſanéto inſpiratilocuti ſunt ſan

tti Deihomines.Gran pa? zia è di alcuni predicatori quali

predicano piu ſe ſteſſi che Chriſto hanno locchio piu à ſpu

tare lettere da ogni canto che è edificare le anime, o piu à
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mettere in campo coſe curioſe, inutili, e ſottili piu à oſtena

tatione, che à procurare l'honore de Dio, o la ſalute di

quelle. Molti di tali deſiderano piu ſopra li pulpiti di parea

re tanti belli coram vobis, che di piacere à Dio, di rendere

piu preſto il cuore delli auditorivneto,che compunto, er

piu di ſapere con dolci paroline trattenere li ſecolari, che

di contristarli per vile loro, e per gloria di Chriſto. Di

queſta nuoua ſorte di matti che ſi tengonoſauj non dico ala

tro,perche à lungo li ho lauato el capo nel mio ſteccato ſpi

rituale,nelquale benche eſſi habbiano lo uffitio di inſegna

reàaltri,li faccio palpare la loro pa? zia, maſſime che di

tale apoſtolica impreſa ne fanno di continuo mercantia. Ma

laſciandoli da parte diamo la ſua parte ali altri. Granpaza

zia è di alcuni loquaci quali hanno bandito da ſe ogni moa

deſtia ſempre parlano fuora di propoſito,mordono uolena

tieri queſto o quello, e diſcorrono per le corti delli,

i" maeſtri, ſignori per fare l'officio di buffoniet adua

atori. Coſì ſono patzi quelli che cominciano vma vita

ſpirituale, o finiſcono incarnalità, per eſſere inſtabili di

mente, di propoſito, e di diſegno. A queſti dice Paulo.Sic

stulti eſtivt cum ſpiritu coeperiti,nic carne conſumamini.

Gran patzia è di alcuni coniugati quali ſogliono tollerare

in le loro mogli l'adulterio, e che è peggio lo inducono è

i" queſti ſcopre el ſuo errore nel c. 3, delli prouera

j. Coſi quelli che danno riſpoſta auanti che odino bene el

compagno, non laſciandoli in tutto dire el ſuo concetto,

A queſti biſogna riſpondere ſecºdo la ſua ſtultitia humilian

doli con deſtre? za, accio confuſi non ſi tenghino ſaujin li

ſuoi ochi Granpaºzia è di alcuni,che ſi rebellano dai loa
Aroſuperiori non coſiderando che, omni, poteſtas à domino
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Deo eſt, e quòd qui reſiſtit poteſtati dei ordinationi rea,

ſiſtit,e dannationem ſibi acquirit. Gran pa? zia è delli

conſecrati a Dio, tepidi, ocioſi, negligenti, o accidioſi,

perche non godono come potrebbono il tempo ſi precioſo,

iueſerciti ſpirituali, e ſe pure fanno qualche bene, lo maa

chiano con tante imperfectioni,oltra che lo fanno a fiampa,

o coſi per uſanza,che non reſtono (morendo in tale ſtato)

di andare all'inferno,perche ſono tali per inſenſibilità intea

riore vitioſa che ben ſi li puo dire, Oſtulti o tardi corde

ad credendum in omnibus quae locuti ſunt ſanéti, vc.

. CReligioveraeſ immaculatumſe cuſtodire ab .

hoc ſeculo. Cap. X.

IB Enche el proprio del chriſtiano ſia di conſeruarſiim

maculato da queſto ſeculo, di eſſere tutto candido,

ſpirituale, mortificato in carne,vinificato in ſpirito, e inrea

prenſibile, pur non reſtono molti per eſſere matti di infine

garſi ogni hora piu che mai chi invn modo, e chi invn'al

troper ſatisfare in tutto alli propri ſenſi, per il che ſono poi

bestiali terreni,co carnalacci, Etnon ſolamente alcuni (taa

le è l'ecceſſo della loro pa? zia)moſtrano con li fatti che nºi

ſono Chriſtianiſe non coſi ſuperficialmente, ma che paiono

nel conſpetto di chi ha buono occhio tati demoni incarnati.

Ilche chiaramente comprende chi conſidera le varie diſclu

tioni, di honeſtà,o grande confuſione,li enormi errori, li

variabuſ,e li diuerſi peccatucci che hoggi almódo ſi tro

uano, di modo che li homini(laſcio da parte li buoni di qual

fiatoſi uoglia, alli quali porto ſomma reueremº a) paiono

impatziti.Tu uedivno fare coſi el ſuo fondamento ſopra

la ſuperbia e propria reputatione,che per mantenerland
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ſimerà robba, fatica, pericoli, tenti, amici, e parenti,

e breuemente la propria uita la quale molti per laboria,

del mondo eſponeno mille volte al giorno, per fare dire

delli fatti ſuoi. Altri conſumano in le delitie della carne mi.

ſerabilmente li giorni ſuoi, non studiando in altro, che in

darli tutti i ſuoi contenti. Altri come deſperati finiſcoa

no preparandoſi è vna maggior croce ſe ben per eſſere

matti non ſi auedono de jla, o coſì volendo ſchiuare chaº,

ribde cioe li faſtidi del mondo ſi incappano in Scylla, cioe,

in quelli dell'inferno. Tuuederai alcuni eccleſiaſtici tanto

clauſtrali quanto ſeculari non mirare ad altro circa il culto

diuino, che è procurarſi alla ſua Chieſa vn gran concorſo

di huomini grandi per inuaghirſi in quello uſare ogni dilia

genº a piu per ſatisfare al loro occhi, orecchie,có tana

ti ſuoni,canti,er biſcanti,che è Dio,o alla propria conſien

ºa,e eſſere intutto belli di fuora per uarietà di paramena

ti, e di dentro ſaniti, diſtratti, e di ſorte ſualigiati che

non ſanno che coſa è ſpirito, e deuotione, perche in gli

ſuoi ſpirituali eſerciti hanno non Chriſto ma ſe ſteſſi per

fine, per il che ſene uanno cantando poi alla uolta dello

inferno, doue purgheranno la contumacia delli ſuoi errori,

e ſi troueranno afratellati con gli demoni penſando gia

hauere el piede in paradiſo. Altri di tali attendono con

ogni ſuo forº o è farſi uolere bene da ſecolari, è intera

tenerſi con loro, è uſare ogni arte per farli coſa grata,

pronti è fare qualche baſetta ſotto mano al crocifiſſo per

n6c6triſtare illi,ſe li parlano di coſe bone cerchano di dire

coſe che quadrino ali ſuoi ſenſi,di piacerli civn parlare ter

Iſo, e affettato, o di laſciarli il ſtomaco piu preſto vnto

che copunto,Q ueſtinò ſtimerano p parere boni copagni
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giocare ſe biſogna con eſſi è ſtacho, andare è ſpaſſo con loa

ro motteggiando truffando, mettedo in capofauole,erno

uelle,er fare l'uffitio à boccha piena del pratico adulatore,

per conſeguire qualche ſuo diſegno. Di tali ſe ne trouano

molti in le corti degran maeſtri,per che eorum deusventer

eſt, perche ſunt homineſe ipſos amantes, perche quarunt

queſua ſunt non que Ieſu Chriſti, o perche ſi accorgono

che li ſecolari hoggi querunt ſibi magiſtro, prurientes aua

ribus, ſe queſti non ſono piu che matti, da tu pio lettore la

ſententia. Altri ſono che fanno in la chieſa di Dio, lo offitio

del predicatore, e non ſi delettono hauere in ſe ſteſſi,quel

lo che li conuene hauere in tale impreſa come ſarebbe una

celeſte conuerſatione, vn parlare piano, e chiaro, e la

drite? za della intétione,lequali coſe accennò el Signore di

cendo. Durite in altumnauim, larate retia deterá nauigi.

Q ueſti non ſanno che l proprio del uero predicatore è,eſſe

re libero dalle naturali inclinationi, eſſere al poſſeſſo di un

chiaro lume di uerità,aiutarſi non meno con la oratione che

cé lo ſtudio delle ſcritture ſacre,di ſpronare li auditori alle

coſe celeſti, alla euangelica perfettione, di ſcoprire le ine

firmità interiori dandoli proportionati remedi, di inſegna

reli debiti mezzi delle virtù Chriſtiane, e di manifeſtare

la ſtrada battuta del paradiſo. Però ſono matti perche non

fanno profeſſione ſe non di empire le orecchie delli aſtanti,

di coſe curioſe, di queſtioni ſottili, di punti eſquiſiti, e di

parole che piacciono al ſenſo, onde né è da marauigliareſe

né fanno frutto ſe né infiamano le anime dell'amore diuino,

ſe ſono è guiſa di buſſole,pinte di fuora, e di drentotaroe

late,perche non hanno ſpirito,nili è caro l'honore di Dio,

e non hanno ali denti la fame della ſalute delle anime. Ale



- -- - -
-

tri per fare meglio cognoſcere la ſua patzia a chi non la

vede fanno profeſſione di medicare altri eſſendo eſſi infera

mi,di lauare anime vdendole in coſeſſione eſſendo eſſi infana

gati fino ali occhio di alleggerire queſto e quello delli

propri peſi caricancando ſe medemi di legne verdi: perche

in tale officio non hanno ſien ane conſcienºa, non hanno

la pratica ſpirituale(eſ enim ars artium regimen animari)

me la ſantità della uita. Però li accade quello, che ſi legge

nell'euangelio,cioe. Cacus caco ducatum preſtate ambo

infoueam cadunt. Q ueſti ſe haueſino uera cognitione di ſe

ſteſſi,ſe uedeſſino il ſuo pericoloſo ſtato, ſe ſi anedeſſino del

ſuo errore, e ſe intendeſſino come li demoni ſi ridono del

fatto loro,certo piglierieno altro partito al caſo ſuo, e ſta

rieno con li piedi nel ſuo. Sono pa? zi anchora quelli che

fanno profeſſione con il loro artificioſo procedere di far ſta

re queſto o quello,con dire che ſanno ben fare i fatti ſuoi,

per eſſere bomini prudenti trincati,ſagaci,malitioſi, e dili

genti ſecondo il mondo, di ſorte che fanno ſtare è ſegno ciae

ſchuno,o eſſi da alcuni non poſſono eſſere accolti,Q ueſti

perſuadendoſi di fare bene li fatti ſuoi lidi fanno mettendo

la conſienza ſotto li piedi,o l'anima in lemanidelli demo

ni,e guai a loro ſe non prouederanno meglio al caſo ſuo,

sono patzi molti che ſi tengono boni fra li altri ſecolari,

perche fanno qualche ordinaria elemoſina ſono della tale, et

tal compagnia, dicono tali e tanti offici, è bocca fredda,

uiſtano tali e tante chieſe el giorno,erſi ſogliono occua

pare intali,er tante opere pie Et perche ſono pazzi coſto

ro? perchefanno tali coſe coſi per conſuetudine, per vanae

gloria,o hipochriſta, e per oſtentatione er laude humaa

na. Q ueſti fanno facende aſſai difuora, e di dentro ſono
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dalli demoni ſaligiati per lifumetti che da ſe ſteſſi dane

no ſotto il naſo, è procurano che li ſiano dati dalli altri. A

queſti pare che mi importa ſe bene mi ſono humili feruenti,

acceſi di amor diuino & patienti, pur che faccino qualche

coſa che habbia apparenta di bene, anchora che madonna

ſuperbia gli pigliaſſe dalle mani il frutto del ſuo operare.

Però negare non ſi puo che non habbiano pur aſſai del paz

zo. Come hanno anchora quelli che ſi uanno auantane

do che ſono homini reali, che proccedono alla carlona, che

la dicono al primo tratto come la intendono, o pureſe li

pratichi litroui pieni di archimia, di duplicita, di mille arti

diaboliche o cautele. Coſì ſono patzi quelli che mettono

il ſuo fine in ſaperſe intertenere in amicitia con queſto e'

con quello,come ſetale appoggio li ornaſſe di uirtù interioa

ri, lo cauaſe dalle ongie delli demoni, o lo conduceſſe

in paradiſo. Coſì quelli che perdono tanto tempo in le corti

de gran maeſtri ci ſperanza di reuſtire grandi doppo mol

ti anni, è in caſa di prelati con animo di hauere tanti benee

fici che ſi potrà arricchire la caſa ſua, e accomodarſi è

ſuo piacere del patrimonio di Chriſto, come ſe molti non

moriſſino auanti aſſai che ſieno in ſtato di potere conſegui

re tale ſuo paizeſco diſegno, e che ad altri ſe bene ſcam

pano non li andaſſe fallito. Sono pa? zi quelli che vedene

do morire hopgivno, e domane vn'altro, vanno driea

toalli ſuoi maneggi del mondo con mille fraude, laſciana

do, negotiare nel ſuo cuore piu la carne, chel spirito, aſs

ſecurandoſi fra li aſſaſſini come ſe la coſa non haueſſe mai

da toccare è loro,che fiſſino immortali ſopra la terra, che

haueſcuo fatto patto con le morte,la quale li haueſſe dato

vn particulare priuilegio, sono paizi quelli che contante
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pompe conducono i fanciulli al batteſimo, contante vanta

tà, con faſcie indorate, o altre fraſcherie al collo doueſi

fa profeſſione di renuntiare al demonio al mondo, e ala

le pompe di quello. Coſi coloro che hauendo in caſa alcue

no aggravato da infirmità non ſi curano menarlie cona

feſſore, è altro ſeruo di Dio, che lo inſtruiſca, auiſi,

e illumini, con parole Sante in quelli ſuoi vltimi paſa

ſi per non ſmarrirlo (come ſi ſuole dire da ſimili patzi)

o ſpauentarli, per il che molti ſenza li ſanti ſacramenti,

e alcuno conforto ſe ne caualcano in altri paeſi è tutta

briglia. Coſi ſono matti quelli che per laſciare ricchi li

propri figliuoli finno tanti contratti inliciti, non ſtimaa

no in tutti li modi, che poſſono ingannare chi li va per le

mani, attendono perfas, & nephas ad accumulare robba,

a comparare poſſeſſioni, è fabricare caſe honoreuoli, er

à fare faſcio di ogni herba, apparecchiondoſi vn bello

lei o di fuoco nell'inferno. Coſi quelli che ſi delettano

hauere in camera altaretti, croci di oro, o di argento,

offici lauorati, e altre coſe honoreuoli, o eſſi per non

muttare, e renouare la vita ſua, piu l'undi che l'altro,

ſono huomini di legno, e di ſtoppa, o ſimili alle buſa

ſole che ſono dipinte di fuora, o di drento tarolate,

Coſi quelli che vanno acomprando le litte, non auere

tendo come il demonio piatiſce con loro di modo che

ſtanno per perdere la cauſa,e per riportare la ſentena

za contro, quando gli ſara detto dal iudice. Ite malea

detti inignem eternum. Coſì quelli che fanno profeſſioa

ne di bugie, è queſti quanto piugiurano manco ſe li crede

anchora che diceſſino la verità ſono patzi perche os quod

mentitur occidit animam,co perche dominus perdet omnes

E ii j



qui" mendacium, e ſe bene ſanno queſto non ſi

emendano Paºzia eſpreſſa di alcuni è,quali temendo qual

che male inevitabile per troppo amore di ſe ſteſſitato ſi ina

quietano,cheè vn ſtupore. Perche ſtultum eſt timere quod

vitari non poteſt.Coſi di quelli che hanno piu l'occhio ad ac

quiſtare qualche humanaſcienza,che è edificare in Chriſto

la propria conſcienza, che cambiano Ciop elmódo il creae

tore per la creatura,o la luce della gratia, per la tenebra

del peccato,o che ſono pronti à cauare vn,occhio àſe ſteſſi

per cauarne duoi al compagno. Sono pazzi fra tutti li ale

tri quelli che hanno la ſua mente piena ſempre di immonde

cogitationi,la vita machiata per diuerſi peccati, la fama dee

migrata per ſua colpa,e il ſpirito infangato in le coſe del m5

do non curandoſi di emendarſi piu lungiorno che l'altro,

e pure ſi tengono da qualche coſa coſi col corpo in larea

ligione Chriſtiana.Et non di meno Religio veraeſtimmaa

culatumſe cuſtodire ab hoc ſeculo, ºrc.

Co ui tultus fuerit inculpa ſapié erit in paena C.xI.

S E li Paºzi del mondo conſideraſſino bene queſte pae

role di Gregorio regiſtrate diſtin. 37. Q uiin ea che

ſupplicioſi li apparechia nell'inferno, come li anderanno fat

liti lituoi diſegni, o di quanto bene ſi priuano, penſo che

prouederebbono al fatto ſuo per vſcire di patzia:inlaqua

le infrali altri ſi trouano quelli che ſono tanto immerſi in

le coſe terrene,che non penſano mai di Dio, delle coſe celee

ſti,e ſpirituali,ne meno della propria ſalute, per il che oca

corre eſſere detto ſpeſſo al Chriſtiano(quale douerebbeha

uere tutto el ſuo cuore nel Signore) quello che fu detto al



ricchone euangelico cioe Stulte hac notte animam tuam rea

petent à te,er quae paraſti cuius erunt? Luc. 11. Vſp quo

ergo paruuli, dilgiti i ſantia,e ſtulti ea queſunt nozia

rupienti Prouer. I Pa zia anchora eſpreſſa è di quelli che

propongono qualcoſa ſi voglia di queſte baſſe à Dio, er

di ſuoi precetti, che non ſi auedono come dio in ogni loco

contempla li ſuoi andari, che per la maladetta perſuaſione,

prepongono ſempre el ſuo parere come ſe fuſe infallibile à

quello delli altri, che danno ſententie diffinitiue di coſe incer

te, he ſi poſsono del ſuo bene operare di un poco di fumo,

che fanno tanti voti patzeſchi,che poſipongono libeni ſpi

ritudi,o maggiori alli temporali, minori,che vanno di

rietrà incanti,malefici, e altre ſimili materie prohibite

dalla hieſa ſanta,thehanoſepulto el cuorſio nelle coſe del

mondo,che non credono facilmente ſe non quello che quaa

dra al ſuo ceruelo,come ſe le coſe dellafedeſi capiſino con

l'humano intelletto,che predicano coſe impertinenti,o non

ſecondo la qualità delli auditori che confiſſano piu volentie

rile perſone belle di faccia che le deformi, come ſe tale ima

preſa ſi faceſſe piu per li corpi che per le anime,che ſono in

ſtabili in liſuoi deſideri, diſegni,o proponimenti,chefuo

riſcono alle loro ſpeſe lo adulterio, che non parlano,ne riſpi

donº,ne interrogono mai è propoſito,che faſtidiſcono quee

ſto o quello con la ſua loquacità,che moſtrando di obbedi

refanno volentieri a ſuo modo, che ſi relaſſano come paza

zarelli facilmente in leggeretza e riſaglie,che attendono

per curioſità tanto ali altrui fatti che mi tengano conto delli

ſuoi,che alios inſpiciunt,e ſe ipſos deſeruni, e che perdoa

noinfauole,er nouelle del mondo el tempo tanto pretioſo

per accidia,ocioſità,dapocheza, negligenza,e cheha
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no piu riſpetto alli homini che è Dio. Pazzia espreſſa è di

quelli che mettono il fine ſuo in la vita preſente, per le delel

tationi che trouano in quella nella quale per queſto vorebbo

no perpetuarſi non curandoſi della ſuperna felicità, o nºn

ſiauuedono,chevolédo eſſere amici di queſto ſecolo ſi come

ſtituiſcono inimici di Dio, ſecondo che San Iacoboſcrile.

cap.4 che corrupti ſunt,º abbominabile fetti ſunt in lua

dj ſuis,che omne quod eſt in mundo,aut eſt concupiſcentia

carni,aut concupiſcentla oculorum aut ſuperbia vita, che

mundus totus in maligno poſitus eſt, che mundus perit, e'

concupiſcentia eius,o che vanitas vanitatum o omnia vaa

nitas. Hiducunt in bonis diesſuos,in punto autem ad inſer

ma deſcendunt. Felici quelli qui (come dice Paulo) tuntur

hoc mundo tamquam non vtantur Homo vanitatiſimili faa

étus eſt dies eius ſicutvmbra pratereunt. Ben poteua dire

el Signore in Eſaia.Clama omni: carofanum,e omnisglo

ria eius quaſi flos agri Homo eſt mutabili ſenſu,alteratioe

ne affettu,intellectu,loco,e corruptione. Etmundu ſeme

per in motu eſi,at nunquam ineodem ſtatu permanet: per

“queſto chi ſi li appoggia ſenza dubio ha molto del pazzo,

Q ueſta vita è vno vapore cheinvno inſtante appare,e di

ſpare, è ſimile alla tela araneare, all'ombra, al fumo, e ad

ogni altra coſa in ſe caduta. oltra di queſto la coſa è chiaa

riſſima,per la esperienza Et che fa el vero, douehoggiſo

no andati tanti potentiſſimi imperatori ? tanti ſapientiſſimi

philoſophi? & tanti ſottiliſſimi delle arti inuentori? Dee

ſcenderuntin profundum quaſi lapis, e appropinquanea

runt usq ad porta morti, Salomone quanto alla potenza

fu gran re,quanto alle ricche zenonhaueua pare al mone

-e/ do, o quanto alla ſapienza famoſo, e pure concluſe per



esperienza in ogni coſa eſſere vanità, e afflittione del pi

rito,o niente reſtare ſotto il Sole che non manchi. Et per

che ſono abbominabili li amatori del mondo potreſti dire:

perche per vigore dello amore quale ha virtù vmitiua, dia

uentano tali, quali ſono le coſe per eſſi amate. Felice

cbi puo dire con lo Apoſtolo in uerità omnia arbitratus

ſumut ſterchora. ut Chriſtum lucrifaciam. Che coſa è il

fine delli mondani piaceri triſtitia, perche quelli ſempre

durare non poſſono, dell'huomo quanto al corpo perfora

te, e proſperoſo che ſia eccetto che ceneret de vno

gran maeſtro ſe non vna grandiſſima ſeruità º dell'hoa

nore terreno, ſe non ſpeſſo vna maggiore confuſione,

e deli beni temporali chi non li vſa in bene, ſe non vno

grauiſimo peſo di conſcienza ? Si deletti adunque ciaa

ſchuno di appoggiarſi è Dio, di modo che poſſi cantare

con Dauid. Mihi autem adherere Deo bonum eſt, o poa

nere in deoſpem meam, quia ſecundum Auguſtinum Ina

quietum eſt,cor noſtrum donecrequieſcat in domino. Et cer

to ſe l'anima noſtra è creata per il cielo come capace di

quella ineſtimabile beatitudine,che coſa ha eſſa da fare con

la carne & co il modo?Che vero contento puo hauere l'ho

mo ſenza Dio,fuora del quale ogni giocondità è triſtitia,

ogni ſuauità dolore,ogni dolceize amaritudine,et eſpreſ

ſa moleſtia tutto quello che delettare ſuole eghe coſa deſia

derabile puo hauere in ſe queſta temporale proſperità,

la quale è meſcolota con molte amaritudini, e anſietà?

Che gaudio puo el viatore trouare in terra eſſendo da

tante miſerie, da innumerabili pericoli, e da diuera

ſi trauagli intorniato ? Che mondo è queſto quale ha

gli ſuoi amatori forti in le coſe terrene, e debili in le



celeſtito ueſti come patzarelli ſi affaticano ſino alla effua

ſione del ſangue per la temporalegloria; et per quella del

ciolo non voglionoſoſtenere alcuno diſconcio. Per li guada

gni tranſitori patiſcono ogni ingiuria,op la mercede del

paradiſo non ſanno tollerare vna parola. Il che è vnograde

ſperonealliſerui di Dio, quali ſono liveriſaui del mondo ſe

bene dalli carnali ſono tenuti piu patzidelli altri. Sono an

choramatti alcuni perſuaſivi quali di certo ſenza altra par

ticulare reuelationeſi tengono di eſſere grati è Dio,perche

non liremorde la conſcienza di peccato mortale.Et pure di

ceua il vaſo di elettione Nihlmihi conſius ſum,ſedni in

hoc iuſtificatus ſum Dauid. Delitta qui, intelligitur,abota

cultismeismundameIl ſapiente, Nemoſitſ per certitudi

nem odio anamore dignusſitſ Dei. Sono matti quelli che

preſummono reputadoſi di hauere piu lume,et ſpirito delli

altri,diiudicare liſecreti del cuore di queſto o di quello,

Coſi coloro che ſi perſuadono di hauere eliuditio ſuo ina

fallibile, di modo che troppo credono è ſe ſteſſi, e non ada

mettono facilmente il parere delli altri. Sono matti di matta

matteria quelli che ſi contentano di hauere p mercede delle

ſue fatiche l'humana laude,e il fumetto del mido, empierſe

di uento e mettere piu preſto la ſomma del fatto ſuo in la

bocha di altri(in libertà delli quali è hoggi di laudarti e do

mane di uituperarti)che nel uaſo della propria coſcienzà.

Et perche anchora ſono paºzi coſtoro, perche ſi comprano

lo inferno con quello ſteſſo prezzo, col quale ſi potriano

comprare el paradiſo, o perche pare che non li importi

pur che ſieno laudati di fuora ſe ben reſtono confuſi di dren

to. Q ueſti uanaglorioſettin6 ſlimono alle uolte la robba,

ne meno la propria uita, per far dire delli fatti ſuoi, però ſe



/
-

non ſono piu che pazzi da tu pio lettore la ſentenza, er

cerca di conſeguire quella gloria che viene da Dio,nò quele

la che uiene dalli homini. Sono anchora matti (per mettere

fine à queſto capitolo)quelli che per curioſità come ſe non

haueſino che fare è caſa ſuavano inueſtigandoli altrui ſat

ti attendere à ſe ſteſſi.Q ueſti uogliono per ſatisfarſi eſſere

preſenti è ſpettaculi,baleſtrare con li occhi per le ſtrade,ſa

pere tutte le nuoue, orfauole del mondo,inricchirſe di coa

ſe che troppo impoueriſcono l'huomo interiore, intendere

diuerſiſecreti per via di incanti, e ſapere coſe occulte ſue

ture dalli demoni, quali però non hano tale cognitione cioe

delle coſe future. Sogliono bene circa tale materia illudere

chi troppo li crede. Dica dunque ciaſchuno col propheta

nell'intimo del cuore. Auerte oculos nevideant vanitatem.

Inviatua viuificame, accio non cada nel numero di quelli,

alli quali poſſo dire p la loro patzia col Signore.O siulti

e tardi corde ad credidiinoibus que loculi ſunt ſaniti.

CDixit inſipieni in corde ſuoni eſt Deus. Cap. XII,

E L Paizoviene à tanta priuatione di lume à ſi miſe

rabil ſtato, e in tal precipitio,che non conoſce Dio,

che mi conoſce ſe ſteſſo,che ogni giorno va di male in pega

gio,e che bene è ſcritto di lui. Dixit inſipiens in corde ſuo

non eſt Deus Etfra li altri patzi ſono quelli, che ſi vanno

auantando di hauere fatto e detto, e che hanno ſempre

alla mano il laudare ſe ſteſſi,er ben ſpeſſo del male. Ondeſi

puo dire di loro. Letanturcum maleficerint. Q ueſti non

ſolo ſi ſtudiano moſtrarſi quello che ſono di mobilità di ſan

gue,di ingegno diviuacità di ſpirito crc, ma anche fanno



ogni coſa per eſſere tenuti quelli che non ſono. Q ueſti non

ſi auedono eſſere ſcritto. Diſperdet dominus linguam magni

loquam.Che dice elſauio. Laudette alienus non os tuum.

Che ſeccòdo Seneca,Laus in proprio ore ſordeſit, L'homo

ſi puo ſobriamente laudarſi con virtù, quando è iniuſtamena

te calunniato e deriſo.Coſi fece Iob nel capitolo 24 Q ua

do ſi troua in qualche grande, e ſubita afflittione, come

fece Ezechia eſſendoli annunciata la morte.Eſa,38.Q uana

do alcuno ſi lauda con verità per ſcampare qualche gran

male è pericolo,Coſi fece Paulo dicendo che era cittadino

Romano per ilche di captiuo reſto libero Act. 16.Q uan

do eſſendo nuouo in qualche paeſe ſi lauda vno eccellente

predicatore, accio che li populi hauendoli qualche confia

denza reſtino meglio edificati dalla ſua dottrina. Coſi fece

anche lo Apoſtolo ſcriuendo alli Corinthij. Q ueſti pazze

ſchi auantatouiſappino che tale uitio ſuo puo eſſere peccaa

to mortale maſſime quando vanno de diretto contralagloe

ria di Dio laudandoſi come fece Nabuchodonoſor, quando

hanno in contemptoel proſſimo, come faceua il Phariſeo il

Publicano apreſo di Luc. cap. 1 s & quando ſi gloriano

di qualche coſa da ſe mortale,però ſiano cauti per lo aueni,

re. Chi ſi auanta volentieri conſideri che in tale atto è Dio

diſpiace, offende la mente ſana di chi lo ode, faiubilare il

demonio, e perde il merito delle ſue operationi Sono

matti quelli che preſummono troppo di ſe ſteſſi, per il che

vogliono dare legge à tutti, pregare per queſto, e per

quello e non pregano mai per ſe ſteſſi, e introdure nuoa

ue eſpoſitioni nella ſcrittura ſacra atterrandoleſane inntera

pretationi delli ſanti. Q ueſti ſe ingeriſcono è fare è è dire

quello che non li conviene, ma che appartiene ad altri, ardi



ſcono ſpeſſo conuerſare fra i buoni ſerui di Dio, eſſendo loa

roinſtrumenti,ſerui & pabulo delli dem, riſ, domandano

à Dio gratie perſe,o per altri eſſendo eſſi in notabili dea

fetti,er diſgratie,non stimano con la conſcienza infangata

maneggiare coſe ſacre, e ſi perſuadono meglio degliala

tri intendere la ſcrittura ſacra,er coſipoi uogliono diſpua

tare della fede, andare ſopra la cima delli arbori,o inueſſi

are coſe alte alle quali non arriua la ſua capacità. In quea

ſi capitolo voglio collocare quelli pazzarelli, liqualiſee

condo Bernardo ſe bene offendono Dio piu delli altri dea

fendono volentieri li ſuoi errori, e defetti dicendo è cera

aperta che non li hanno fatti, è vero che li hanno commeſſi,

con buona intentione,ò vero che li altri ne ſono cauſa, e coſi

non uogliono mai hauerefallato. A queſta ſorte di matti poſ

ſono dar mano quelli che vogliono col ſuo buſo, e fumoſo

intelletto ſapere liſecreti della altiſſima Trinità, intendere

la diuina preſcienza,o predestinatione, dare legge à Dio,

e interra di continuo è queſto, e quello delli fatti è ſe

impertinenti. Coſi quelli che ſono tanto leggieri di ceruele

lo che il demonio fa giuoco del caſo loro, che hanno ſeme

pre il core diſtratto,il ſpiritoſuanito,la mente ſtrauiata, e

pure ſi tengono ſpirituali o della migliore lega che ſi tro

ui. Q ueſti ſono facilià vedere ogni coſa, è promettere

e à rompere la fede data, ſe ſi riſoluono preſto dal ria

ſo in pianto, o da vna vana allegrei za imgrande tria

ſitia. Coſi quelli che fanno volentieri del ſingulare

nel tutto una ſuperbeſca concorrenza con queſto , &

con quello, o diuerſe foggie per fare dire delli fatti

ſuoi. Coſi quelli che ſono tanto arroganti, che quaſi

non ſi puo viuere con loro, che ſi attribuiſcono ſpeſſo le



fatiche delli altri, e che comandano facilmente con impea
-rioſità. Ma non ſono manco di queſti quelli che in le loro ci

fiſſioni ſi vanno coprendo per non ſentire tanta confuſione,

e ſpeſſo laſciano malitioſamente le debite circumstanze,

per il che non riportono elfrutto della abſolutione, marea

ſiano abſorti e confuſi. Coſì quelli che ſciochamente ſi rea

bellano dalla Chieſa nostra fideliſſima madre, tentando di

introdurre ſe poteſſimo vna nuoua legge al mondo perſuaa.

dendo vna ſtrada larga è chi li va per le mani,e deſidera

domenare il mondo è ſuo modo per amor che hanno alla li

bertà della carne.Q ueſti hanno perſo il timore di Dio,illu

me di uerità,il rimorſo della coſcienºa,e la vergogna del

mondo.Non parlo qui deli inuidioſi,quali per hauere uno

ramo di matteria hanno tanto zelo della propria eccellena

za, che non la poſſono patire che un ſuo pare habbia bene

temºdo il ſmaccho di quella.Q ueſti remouono da ſe la cha

rità,co miſericordia, ſono ſchiaui in cathema delli demoni,

e ſi allontanano ogni di piu dal ſuo uero bene. Sono matti

quelli che ſi tengono humili perche ſono piu ſuperbidelli al

iri,quelli che dicono molto male di ſe ſteſſi,maſe un'altro li

dicevna parola per trauerſo non la poſſono tollerare. Coſi

quelli che vanno truffando li altri perche aſſai piu eſſi ſono

truffati dal demoni. Coſì quelli che hanno tanta uergogna

di eſſere trouati con gente abietta,di fare bene nel conſetto

delli altri,o piu di hauere fatto un'barbariſmo che di haa

uere commeſſo un peccato mortale, è vero ſi inuaghiſcono

in uno parlare terſo,toſcano, pompoſo, e pieno di eſquiſiti

vocaboli, è ſigloriano di ſapere cantare, ballare, e ſonare

meglio delli altri,ò fuggono li adiſi e conſigli perche paa

reno remuntiare alla ſua ſalute,ò ſono imperſuaſibili,di pro

adio
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prio parere, e duri di teſta, è vſano tanti atti di hipocria

ſia per eſſere tenuti in buon conto, vanno puntando, e caº

lumniando queſto,o quello. Sono matti li vani è pompoſi,

quali ſpendeno alle volte piu infartagliare connoue ſorte

de'tagli le veſte e altre coſe che non li coſteno. Coſì alcu

mi Giudei tanto oſtinati nel loro errore, che dicono voler

piu preſto andar all'inferno Giudei, che in paradiſo Chria

iſtiani. Coſì alcuni moderni heretici quali dicono. Vorreſſia

no piu preſto che Dio ci comuertiſſe in tanti aſini, che mua

tarmi il cuore è leuarni il propoſito, che in eſſo hauemo.

Coſi li turchi,quali accioche meglio il demonio faccia di lo

ro come li piace e nºi li ſiano aperti li occhi, ſcoperta la ſua

eſpreſſa pa zia, è non poſſino eſſer retirati dalla idolaa

tria alla cognitione della verità non voleno che li ſta predia

cato da Chriſtiani ſotto pena della vita. Coſili Greci inala

cune coſe tanto imperſuaſibili che non ſi curano conformar

alla ſacroſanta Romana Chieſa vero capo delle altre Coſi

limali Chriſtiani,alliqualitáto puoco giouail batteſimo, e

lafede di Chriſto, che non reſteno di precipitare nel inferno

plaſia malavita,laquale è tale come ſe Dio mi li foſſe,ona

deben dice Dauid Dixit inſipieni in cordeſionò eſt Deus.

CIVſp quo siulti ea queſibi nociua ſunt cupiét, C. XIII,

O Gni peccato mortale (mentre ſi oppone alla infinita

ſapietia di Dio,repugna alla ſcrittura ſacra,deſtrue

nell'anima laimagine del ſuo Signore, contradice alla ſana

dottrina di Chriſto e delli Santi,eſtingue in noi el ſpirito

Santo,diſcaccia la gratia introduce elvitio, e da il bando

alla virtù, eſſere ſomma ſultitia chiaramente ſi comprende,
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Il peccatore anche è pari o perche dicit bonum malum,er,

malum bonum, ac ponit lucem tenebras, actenebras lucemi

lauda quello che Dio reproba,abbraccia quello che eſſo ne

moſtra douere eſſere fuggito,o elegge ſommamente quel

lo che lo offende.E'anchora paizo perche ſi caua daſe li

occhi interiori con la propria malitia priuandoſi del cona,

figlio dell'intelletto,e lume della ragione, del quale ne li

doni naturali niente piu degno ſi troua. E paizo per che

ſi dona per uolontario prigione ali demoni. Onde ben dia

ce Iob cap.1 8. Immiſt in rete pedem ſuum. Et Paulo apoa

ſtolo, Tim 2 Iniquia diabolo captiuitenentur. E paia

zo el peccatore pche ſe ne ſta allegro col collo ſotto elºgio

go delli demoni,delguale giogo dice Dauid Pſal 2.Dirum

pamus uincula eorum, & proſciamus à nobis iugum ipſoa.

rum. E pa? zo perche mette le mani in la propria uita

comefrenetico dando la morte è tutto el ſuo homo interioa

re. Onde meritamente ſe li potrebbe dire il detto di Gioa

uanni Apoc. 3. Nomen habet quod viuis, ſed mortuus es.

Diceudo Salomone Sapien io. Hnomo per maltia occia

dit animam ſuam. Se l'inuolto in li peccati non fºſſe mora

to per eſſere priuo della uita della gratia, della gloria &

della dolce preſentia di Dio non direbbe Chriſto, Mar, 8.

Dimitte mortuosſepelire mortuoi ſuoi. E pazzo perche

ſi priua delli doni e frutti delſpiritoſanto, del merito

delle ſue operationi,delli ſuffragi della Chieſa, e delle vir

tù interiori o perche eſſendo ricomprato col puriſſimo ſan

ue di Chriſtoſe vende per ſchiato per vn mométaneo di

etto.Di tale redemptione dice Paulo, Emptin.eſti pretio

magno glorificate et portate dei i corpore veſtro.Et Aug.

Poſtiintellexime tali pretio redemptum,nolui me amplius
4 -
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venalem exhibere. E' patzo perche partendoſi da Dio ſi

riempie di miſeria di modo che puo dire col propheta.

Pſal.37.Miſerfactus ſum,o curuatus ſum,o perche prea

ſumme oponerſi allo omnipotente Dio,cui non eſt qui poſit

reſiſtere col quale chi ha guerra che pace puo hauere? E'

pa? zop che ſerue al piu capitale inimico che habbia cioè

al demonio,che ſi fa inferiore alla vilità impero che eſſendo

elſeruo minore del patrone etſtando tale propoſitione per

ferma(come ſta)quifacit peccatiſeruus eſt peccati,ſi ciclu

de che coſtui diuenta da manco che vn bel niente e patzo

perche ſi fa indegno di ogni eonſolatione interna,diuina,º

ſpirituale,rendendoſi degno di ogni ſupplicio (oltra che ſe

condo Auguſt l'animo diſordinato è graue à ſe ſteſſo) &

perche caualca à ſpron battuto alla volta dell'inferno,ſi ſera

ra la porta incontro da ſe del paradiſo, e ſi condanna alla

eternale pena, per hauere poſto il ſuo amore in queſte coa

ſe baſſe, onde ben dice el ſapiente di tali. Vſp quo ſulti

ea qua ſibi nociua ſunt cupient ? Sono anchora paizi li

peccatori, perche ſtanno uoluntariamente in uno ſtato nel

quale non vorebbe morire, oltra chel peccato mortale,

fame zo fra loro e Dio,al proſſimo, o è ſe ſteſſo. vn

gran chaos fra eſſi, o gli eletti, e gli priua del vero,

o infinito bene El peccato fa l'homo odibile è Dio al prof

ſimo, o è ſe steſſo, lo rende duro inſipido, e indeuoto,

lo precipita in altri uiti, errori, e inconuenienti lo fa

male habituato ignominioſo, o ſimile allo inferno, pera

che la ſua mente è tenebroſa, e habitacolo delli dea

moni. El peccato oſcura lo intelletto peruertiſce la voa

lontà, attoſica elſpirito infatua la mente, ammazza l'ania

ma,& ci copara alliiuméti, di modo che del peccato ſi puo

F



-

dire Homocuminhonore eſſet comparatus eſtiumenti, er

ſimili fattuseſtillis. El peccato è cauſa di ogni miſeria, vn

laccio delli demoni,vnfetore grauiſſimo nel conſpetto delli

angeli, vna horribile caligine, vna morte, e ignominioſa

viltà dell'anima. Ondefra li altri eſerciti spirituali è coſa

molto meritoria attendere ci humilità alla ciuerſione delle

anime,perche colui quale in tale impreſa ſi occupa non ſolo

come cauſa inſtrumentale liberali peccatori dalla morte spi

rituale,o eterna,ma li coſtriſce la vita della gratia,eo della

gloria. Chi piamente con le debite circumſtantie ſi deletta

in tale officio coopera con Chriſto noſtro Saluatore, rende

fruttuoſo nel proſſimo il ſangue di quello, recupera è Dio

quello che deiure è di Dio,come ſuo fideliſſimo ſoldato, lea

tifica liſanti,faiubilare li Angeli,augumenta la Chieſa, o

aiuta il mondo. Per il che ben diſſe Dioniſio, Omnium diui

norum diuiniſſimum eſt Deo cooperari in reductione ania

marum adipſum Et Gregorio. Sacrificium Deogratiſſimi

eſtzelus animarum.E ſcritto in Daniele cap.12.quimultos

erudiunt adiuſtitiam quaſi ſtelle fulgebunt in perpetuas

eternitates, onde mi pareno hauere anche aſſai del pa? zo

alcuni che perdono tanto tempo in penſieri, e penſerotti,

ſotto preteſto di attendere à ſe steſſi, e mai ſi moueno fuo

ra del nido per non laſciare le proprie conſolationi ſe bene

ſarebbono atti con lo aiuto di Dio è fare ſibella impreſa,er

non ſi curano aiutare altri, vedendo alla giornata molti con

dotti alla becheria dello inferno. Sono pa? zi quelli che da

poi la penitentia ſi facilmente ritornano al vomito, perche

recuſael conſiglio della altiſſima Trinità, delli angeli, e

delli Santi ſi mettono è euidente pericolo di perdere quello

che non ſono certi di potere recuperare, ſi aggraliano di

;
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nuouo la ſoma alle spalle,pagano Dio di ingratitudine,erri

nouano le ferite dell'anima, come quelli che non ſi curano

della propria ſalute. Sono patzi quelli che vedendo tal ſo

praſcritione delitere. In Gieſu Chriſto e c. ſe ne burlano

e ridono come ſe de tal nome non foſſe ſcritto, non eſtaliud

nomenſib calo in quo oporteatnos ſaluosferi, o altroa

ue in nomine Ieſu omne genuflettatur caleſium terreſtria

e infernorum Coſi quelli queſtuari, che vendono l'indula

gentie facendo vna ſcoperta mercantia de quelle. Ma piu

patz o chi potédoli prouidere tolleravna tale furfintaria,

Coſichi fauoriſſe li giudei laſſando opprimere li Chriſtiaa

ni,ò ſopporta altri abuſi per dinario vero per non contriſta

re alcuno,o mena il mondo è ſuo modo, dicendo ſicvolo,ſic

iubeo,ſit pro ratione voluntas, o conſuma li ſuoi giorni in

ſpaſſo,e piaceri non curandoſi di fare fidelmente quello ch'è

tenuto nella ſua impreſa,ò lauda,ò reproba ſolo ſecondo che

liquadra al ſenſo,ò come priuo tutto dello spirito vole com

pire tutti li capricci che li volano a guiſa di tati parpaglio

mi per la fantaſia, o fa il ſuo fondamento ſopra il fumo del

módo,paſcendoſi di vento,o ha il dinaro per idolo,la oſten

tatione per fine, o il corpo per Dio, o, è in tutto relaſſato

difuora ch'in tutto è diſtratto, è ſaliſto di drento, è coſi

vorebbe le delitie dello spirito, che non laſſaſſe quelle della

carne,o hà talmente per obietto ſe ſteſſo che hà dato in oba

liuione la propria ſalute. Sono patti quelli, che douendo

perillongo tempo eſſere maeſtri delli altri, anchora hanno

biſogno d'eſſere inſtrutti in le coſe minime, Coſi quelli, che

non hanno alcuna cura delli propri figliuoli per allenarli in

timore de Dio,come ſe adeſſo non haueſſero da rendere ra

gione de quelli. Di qua naſce, che li homini ogni eta paiono
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peggiori perioche in li ſuoi teneri anni non ſono inſtrutti

in le coſe partinenti alla ſalute. Ma laſſati in preda alli ſenſi,

inebriati in le hiſtorie,e fabule de pagani, e in caminati

cómolti mali eſempi nella via della morte. Sono patzi ala

cuni,che vanno alla meſſa coſi per uſanº a non conſiderando

il fine, per ilquale ſe gli ha d'andare, qual debba eſſere la

compoſitione del corpo,o della mite in quella, e che men

tale eſercitio in taltempo hauer ſi debba, pero ho penſato

per eſſer tal'impreſa di tanto momento aprirli gli occhi

auanti ch'al preſente capitolo imponga fine. Alla meſſa ſi

ſi debbe andare per referir gratie a Dio, detanti benefiti

à noi conceſſi, per participare del ſacrifitio offerto in rea

miſſione delle noſtre quotidiane colpe, e per riceuere la

ſacra communione. Andiamoli adunque con humilita, riuee

renza fede, e deuotione, per ringratiare l'altiſſima Tria

nita maſſime del beneficio de Chriſto, quale ſi è incarnaa

to, o morto per noſtra ſalute, è ci hà talmente giouato,

che defigliuoli dell'ira,ſiamo fatti per lui figliuoli adoptia

ui, heredi, e ueri amici di Dio, per il che mi douerebbe

mai tal beneficio partirſe dal cuore, ma hauendo cona

tinua memoria di quello, oltra referimento delle gratie doa

uereſſimo fargli ſpeſſo con forti proponimenti reale ſia

crifictio de noi ſteſſi, il che non fanno (perche ſono pata

zi) quelli, che vanno alla meſſa con tante pompe,e va

nita ſolo per eſſer viſti da queſto, è da quello, per ſbalea

ſtrare con li occhi per vagheizare, è per proualerſi della

Chieſa in luoco de piatza. Onde li puo ben dire il ſigno

re Domus mea,domus orationis.Vos autem fetiſti, illamſhe

luncam latronum,è perche ciaſcuno puo dire col propheta

“Non eſiſnita in carnemea a fatieire tue, non eſt pax



oſſibus meis a facie peccatorum meorum. Mettemo fra Dio

ènoi la paſſione del ſignor noſtro,La cui memoria ſi fa nel

reale ſacrificio della meſſa, nellaquale ſi placa l'ira de Dio,

ſi come ſi rafredaſſe il fuoco paſſando per l'acqua, dimoa

do che perde la ſua forza, Q Aeſto ſacrificio è il maggiore

è piu neceſſario negotio che far ſi poſſa in queſta uita nel

diurno conſpetto, di libera dalla miſeria eterna, e ne cona

duce al paradiſo. Pero ſono patzi quelli, che con poca

reuerenza lo maneggiano, e li ſono preſenti, non meno

quelli,che lo fuggano per non hauer guſto de quelle onde

il ſacerdote, che potendo, non celebra almeno ogni doa

menica ſcopre chiaramite la ſua tepidita.Coſi il laico Chri

ſiano,che non ſi eſimunica nel natale del ſignorin la paſta,

e nella penthecoſte,Alla meſſa chi uà con le debite circona

ſtanze riceue ſpiritualmente, il frutto del ſacramento, e

alle volte maggior che l'iſteſſo ſacerdote per eſſer quello in

qualche maggior indiſpoſitione. A queſta ſpirituale comua

nione ſi ricerca la contritione de peccati,Pero di quella ſono

primi coloro, che uanno alla meſſa con la conſcienza immon

da,o cò il propoſito di peccare,ò per veder l'amica Q ue

ſi moſtrano bene,che ſono pa? zi, percioche non temano la

preſenza del vero iudice ſi theſaurizano l'ira de Dio, o

abuſano l'infinita bonta di quello. Se antichamente nel luoa

co detto Santa Sanctorum non intraua ſe non il ſacerdote

vna uolta l'anno eſſendo in l'arca,che figuraua Chriſto, per

the debbehoggi il ſeculare grande che ſia approſſimarſi al

l'altare,quido ſi celebra,èmirare in faccia del ſacrificante,

eſſendo iui realmete il figurato:Debbe adunqiſtare dalla li

gacó humilita per reueremº a per debito, e pernò impedi

reilſacerdote nella ſua impreſa, laduale fa non manco tea
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teris paribus per quello,che per ſe ſteſſo. Sono anchora paz

zi quelli, che ſi preuagliono delli ſacerdoti per capellani,

dopoili tengono per fattori o perfecideri,ò ſeruitori, Ma

ſono anche paizi quelli ſacerdoti,che poſponendo ogni re

uerenza delli ordini ſi mettono è tali ſerviti, è ci laſua ma

la vita conteptibili ſi rendono appreſo de ſecolari. Q ueſti

ſe ſono ſalinfatuato,o vno pirituale giaccio come potrana

no candire o infiammare gli altri? Pur per queſto non do

uerebbono reſtare li ſeculari di honorare Christo in quelli,

Setenuto ſanto era il luoco,nelquale era l'Angelo in perſo

ma del Signore,che Moiſe & Ioſue non poteuano approſſia

marſi ſe non ſi leuauanoli calciamenti come ſi lege Exo, 3.

º Ioſue.s.Q uato piu è ſanto il loco dou'è il Signore del

li Angeli E puoi ardira auicinarſeli il ſeculare che non gli è

deputato inuoltonelli negoti del mondo:Per queſto meria

tamente fece ſtar Ambroſio fra populari Theodoſio impera

tore,Come hai deciſe diſt, 2 cap.Sacerdoti. Debbe adunqi

eſſer diſtanza fra il clero,o il populo,e fra il celebrante è

gli circumſtanti. Debbono anche per honeſta in le chieſe eſe

ſere apartatili homini dalle donne, è quelli ſtardinanti è

queſti. Il populo debbe farevna profonda reuerenza,quana

do odèrominare il nome del Sgnore,ſtar in piede quando

ſi lege l'euagelio inſegno ch è pronto ad eſſequirlo,che ha

la dritta ſede è che per eſſo ſi ſente eleuato in ſperaza alle

coſe celeſti.Debbe tenere le ginochia in terra maſſime quan

do il ſacerdote fa la confeſſione e ha coſecrato il Signore:

Eteſſo ſta dritto per eſſere differente dal populo, com è il

populo dal grege. Debbe il populo audire con attentione

quello,che dice in alta voceil Sacerdote ci animo di oſſere

uarlo (e il Sacerdote proferir contal demotione che poſſi
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eccitare il guſto ali altri,o orare, e ci templare, quando

uello orà cô ſilentio,occupandoſi maſſime circa li miſteri,

della paſſione de Chriſto,elquale deleggiano come patzi

quelli,che ſtanno nel ſuo conſpetto ſenza reuerenza, è dea

uotione. Ma piu preſto(mentre ſi celebra)raggiomano, è ri

dono fra loro, ianno con le ginochie a guiſa de baleſtrieri,

ò decani volti al muro. Quando ſi leuà il ſacramento,ò uea

roinpiede come ſe foſſeno affradellati con quello. Pero chi

infino è qui in cio è ſtato patzo,viuendo da catholico per

l'auenire proueda al caſo ſuo, è non ſi curi tanto ſodisfare

alli ſenſi,che violi la dolce preſenta de Dio,accio de lui, è

delli ſuoi pari piu non ſi dica. Vſp quo fiulti ea qua ſibi

nociua ſunt cupient?

gLSapientior ſibi stultus videtur: Cap. XIIII.

T Anta è la interiore ſuperbia, o perſuaſione del
“a paºzo, che ſe reputa per meglio ſcoprire la ſua

fioche za,di eſſere piu ſauio delli altri, dicido ben di lui

ilfapiente.Sapiétiorſibistultus videtur, per queſto rivuo

le eſſer ripreſo,amonito e inſtrutto con qualche Chriſtia

no conſeglio, è prelato reputa d'hauer tal grado p li ſuoi

meriti, è d'eſſer megliore detutti li ſudditi. Vuole come

principe eſſer obbedito, ſi duole piu della tranſgreſſione

delle ſue ordinationi, che delli diuini precetti, dispre? za

facilmente gli altri,è troppo rigoroſo contra ogni leggier

colpa, come ſe lui mai non erraſſe, ſpeſſo vuole anche nel

mal eſſer obbedito,viuede propio ceruello, appoggiavo

lentieri alla ſua matteſca prudº a o prorumpeinſdegni,

èfurori per ogni fraſaria S'è religioſo, hà in contemptoli

ſeculari, come ſe la ſanita conſiſteſſe piu nell'habito, che



nella bonta della uita, preſume molto de ſi fieſo', v?

ſcropulitzando in coſe minime,è,non ſi fa conſcienza delli

notabili errori, conſuma in otio gli ſuoi giorni, fa ſe li

non eſatta è ſuo modo, a tutti vuole dare legge, ſindicana

do a queſto è quello, ſi uà oſtentando, percioche in la hua

mana laude ha poſto il ſuo fine è fa concorrenza con li ala

tri. S'è eccleſiaſtico beneficiato perde il tempo per borea

nell'ornato uano eſcuſandoſi, ſe di queſto è ripreſo, dice,

Dio guarda al cuore biſogna conformarſi ali altri. Il noa

ſtro andar ben veſtiti redonda in honor della Chieſa coa

meſe l'habito ſupeebo non foſſe chiaro inditio dell'animo

ſuperbo, come ſe dal cuore uero humile naſceſſe la eſterior

ſuperbia. Come ſe fºſſe licito per non fare del ſingulare anº

dar drieto alli abuſi delli altri, e come ſe l'ornato della

Chieſa foſſe piu nelle belle veſti deli Eccleſiaſtici che nel can

dore delle uirtu, o in la ſantita della uita de quelli quali ſi

ſogliano anche inſuperbire. Peroche ſono patzi della vaa

riera de ſeruitori, d'hauere tante belle ſtatue antique di

marmore piu delli altri,è diuerſi caualli in ſtalla. La Crea

denza fornita devaſ de argento, tanti danari in caſſa, è

grand'amicitia con queſto principe, è, con quello altro.

Se inſuperbiſcono queſti delle ricchezze, è che hanno della

nobilita del ſangue, dell'operationi loro, channo qualche

apparé a debene,è ſpeſſo vergognadoſi d'inilitare Gieſa

Chriſto, benchetriomphano del patrimonio di quello per

non eſſer deleggiati dalli altri: come ſe non diceſſe el sia

gnore, beati eriti, cum maledixerint vobis homines, er

dixerit omne malum aduerſus uoi propter nomen meum,

Math.v ne penſano di poter errare, perche ſapientior ſibi

lultus videtur ſono paizi li ambitioſi, liqualinonlaſſano



che fare è che patire per conſeguire il ſuo intento. Queſti

amant prima cathedrai i ſinagogi,ervocari rabbi Math,

23 repugnano alla charità volendo eſſer propoſti alli altri,

ſi procurano honori o dignitadi,e in quelli hano ſe ſteſſi

non Dio per fine Q ueſti ſpeſſo uogliamo eſſer laudati delle

virtu, che in eſſinóſono, ſono primi della quiete della mite,

temono piu de deſpiacere allihomini,ch'al ſignore, e ſirè

dono pronti ad ogni peccato per coſeguire il ſuo diſegno,

ſono parzi,li preſumptuoſi,métre abbraciano coſe ſopra le

loro forze preſumeno troppo de ſe ſteſſi,ſi cifidano tanto

in le ſue operationi,ardiſcono pregar Diop altri, né eſſena

do degni pregar per ſe medeſimi per qualche loro natabile

colpa 'eſponano ad emiditi pericoli de peccati mortali, ten

tano Dio domadandoli gratie, n6 adaptandoſi col operare

à quelle ſeigeriſcono a far quello che né gli apartiene ſi met

tono ad inſtruere altri, eſſendo eſſi ignoranti, ſi vſurpano

la poteſta,cheni hano sono facili a ſindicare queſto e qllo,

vogliono far cicorrentia ci li piu ſufficieti di loro, è,vano

per curioſita inueſtigando coſe alte, che ſono ſopra la loro

capacita.A ciaſcuno de tali dice il ſapiente Eccle. 3. Altiora

tene queſieri,e fortiorate,ne ſcrutatus fueri ſopra di co

ſtoro ha luoco il noſtro tema,cioè ſapientiorſibistultus via

detur.Però né è damaranigliarſi, ſe tanto ſi piacciano in li

ſuoi occhi,ſitato ſi attribuiſcono, e ſetatoſi pſuadeno di

ſapere e devalere piu delli altri. Sono pa? zi li curioſi,

mentre conſumano i ſuoi giorni in le fiabbe, e nouelle del

mondo voglieno ſodisfare nel tutto ali ſuoi ſenſi, riuoltae

no il cielo, e la terra con la ſua fantaſia ſi delettano ſare

tabellare libri, cercando per borea, e reputatione d'ina

ricchire il ſuo buſo intelletto, imparano molte coſe ſue
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perſtitioſe, e impertinente, vanno inueſgando con uani

ſuoi diſcorſi naturali la materia dell'altiſſima Trinità, del

ſantiſſimo Sacramento, della divina predestinatione, e c.

Se la vogliano ſottilizaremo invna coſa, mo in vn'altra,

perdeno il tempo ſi precioſo in levane ſcienze de pagani,

metta la ſua delettatione piu in le creature,chrin Dio, voa

gliono ſapere tutti l'alrui fatti, corrano alli spettaculi piu,

che non fa la capra al ſale, è ſi danno in preda agli occhi,

per li quali entra la morte nell'anima, e, l'eſercito de dea

moni che loro ſaccheggiano. Sono paº zi quelli che ſogliaa

no dar legge à tutti far tanti iuditi temerari, è condemnaa

re con li ſuoi capricci queſto, a quello. Perche ſi vſurpano

quello, che contiene a Gieſù Chriſto (Cui pater dedit oma

neiudicium facere,offendono il proſſimo hauendolo poi in

contempto,ènoceno a ſe steſſi. Coſì quelli,che hanno ſi catti

ue oppinioni de Dio,temendo che non poſſi ogni coſa,ch'el

ſia partiale,ch'el nonhabbia cura delli fatti nostri, è che mi

perdonia i peccatori, benche ſi pentiſcano, è pur è ſcritto,

omnia poſſibilia ſunt apudDeum Iusius es domine, e ree

(tumiudicium tui Ipſi cura eſt denobi,come hai 1 Pet v.

e in quacunphora conuerſus fuerit,o ingemuert peccaa

tor,omnium iniquitatum ſuarummonrecordabor. Il medea

moſi puo dire de quelli che ſono tanto perſuaſini, che ſi ten

gono affradellati con Chriſto, che reputano il ſuo iudicio

infallibile,che credonſi eſſer spirituali, li pare che li ſalici

to giudicar tutti col dire, che è ſcritto appreſſo di Paulo.

Spiritualis homo omnia diiudicat, o anemine iudicatur,

Il male di costoro naſce, che eſſendo pa? zi, ſi vedeno ſae

ui in li ſuoi occhi,onde ben ha cauſa de dire Salomone ſaa

pientior ſiti fiultus videtur,
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Csicftulti effis, vt cum spiritu caperiti, nunc

carne conſumamini? Cap. XV.

onmancano eſempi chiariſſimi in queſti noſtri tem

: pide quelli, che pareuano per alte za de spirito

toccar el cielo, er horſono inuolti nel fango puzolente

della carne,perche hanno corſo in incertum,come ſcritte l'A

postolo,è percoſſo l'aereciſi ſuoi spirituali eſerciti orc.

Si ſono affaticati invano per la loro ſinistra intentione, bia

pocreſia falſa spiritualita,o interiore archimia. Ondeſe li

puo ben dire ſalua conſientia ſicftulti effis, vt cum spiritu

caeperitis,nunc carne conſumamini. Q uanti hanno conuera

ſato con monecheſotto protetto d'edificarle,ò con meretria

ci ſentendoſi hauere qualche lume,feruore, buono animo,

intento, e deſiderio,e per non eſſer fiati cauti, prudenti,

e oculati ſono andati finalmente in precipitio, è cadendo

in liſottiliſſimi lacci delli demoni. Perche certo cauti, è boni

star col ceruello à partito, è non fidarſi mai deſisteſo ala

ramente caderemo in tal fiato, che meritaméte ci ſara detto

con non poca noſtra confuſione:ſic fiultiefiis,vt cum spiritu

coeperitis,nunc carne conſumamini? Oime in che miſerabile

captiuita ſi troua chi in le mane della carnalita ſi da in prea

da, perche il fuoco della libidine gli hà abbruſciato è come

ſumpto il ſantuario del ſuo cuore. Et onde naſce ſi beſtialvi

tio nell'anima tanto bella, nobile & eccellente? certo dalla

ocioſita ſentina de tutte le tentaticmi,dalla troppa quiete, et

prosperita, dal nutrire con delicate, zail corpo, (impera

ciochein le delitiepatiſſe naufragio la castita) dalla ſupera

flua familiarita con le donne, o giouenetti,dal voſtro reſta

fiere con ſanti proponimenti alivitioſi motti del cuore ſia



pendo che è ſcritto Beatus homo,qui tenebit, e allidet par

uuloi ſuoi ad petram, dalla curioſita delli ſenſi, dalla humaa

naſuperbia,e elatione della mente, e dall'inordinato amo

re, che l'huomo ha è ſe ſteſſo.Q ueſto uitio ètato horrendo,

che anchora gli demoni doppo,che ci hanno tentato abhori

ſcono l'atto di quello tanto permitioſo,che diſſipali benita

porali,abbreuia la vita corporale,deſtrue li meriti,amazza

l'anima,fa l'huomo inimico capitale di Dio, tanto vergogno

ſo che laſali ſuoi captiui confuſi,anche in ſe medeſimi oltra

che perdono il credito,e reſtano infami al mondo, e tanto

potente che atterra molti ſpirituali,alli quali poi ſi puo dia

re.Sic tulti effi,vt cumpiritu caperiti, nunc carne cona

ſumamini:Da queſto vitio deriuano tanti altri viti ch'è vn

stupore oltre tanti adulteri, inceſti, atti contra natura fiua

pri,raptifornicationi,e ſacrilegi.Per queſto il Chriſtiaa

no diuenta cieco nella mente,confiſo nell'intelletto, immona

do nella conſcienza,effinto nello ſpirito, inordinato nell'afa

ſetto, ſchiauo nelli ſenſi,precipitoſo, inconſiderato leggiea

ro,o inconſtante nel procederſuo,amator di queſto ſecolo,

è deſiſteſo uano, è preſone de li demoni. E che più non

eſſima quello eterno premio, non teme Dio, recompenſa il

grande beneficio dell'Angelica cuſtodia con la maggiore

ingratitudine, conculca in ſe medeſimo il puriſſimo ſana

gue di Ieſu Chriſto, è quanto ſia per lui, di nuouo ſpeſa

ſolo mette in Croce, ha infaſtidio le coſe ſpirituali, è coa

me pazzo mette in coſe caduche il ſuo vltimo fine. Et pera

che noi tutti viatori ſiamo ſopra la terra a guiſa de tanti

nauigatori posi in alto mare inuito fra li altri al firmo

poſſeſſo della caſtita del corpo, della mente, è del pirito,

accio poſſiamo farevna vera vnione con Dio. Q uelli che



ſhanno cominciato a far vma vita ſpirituale, a dar de calci,

al mondo, a vincere è mortificare ſe ſteſſi, a portare la

propia Croce, è eſercitarſi in le interiore uirtudi, à mete

tere in fuga gli viti, e è caminare per le ſacre pedate de

Chriſto, perche li demoni li fanno la ruota, li hauno giua.

rato la morte, o non vedono l'hora in qualche occaſione

de metterli la mano nel petto, accio reſtino ſuoi pregioni

per la mitta, o in via ha, qua ambulant, abſcondent lae

queum ſibi, demodo che ſe non ſerano prudenti, o ocua

lati, ſe non ſtaranno ben attaccati a Chriſto, ſe non ci aiua

taranno con la oratione ſanta ſe non cuſtodiranno con dilia

genza, il propio cuore, ſe non haueranno in ſoſpetto gli

ſuoi ſenſi, ſe non ſi ſalderanno ſopra la ferma pietra, della

Croce, ſe non ſi delettarano creſcere nel viuo deſiderio di

piacere a Dio, e ſe con humil confidenza in quello non

perſeuerano infatigabilmente nell'interiore conflitto, vn

giorno hauera luoco ſopra di loro el detto di Paulo con nºi

poca infamia, e ſua confuſione, cioè, Sic siulti eſtivi cum

ſpiritu caperiti,nunc carne conſumamini?

CQ uefiulta ſunt mundi elegit Deus,ytconfundat

ſapientes, Cap. XVI.

(- Hi conſidera profundamente la vocatione de quelli

C poueri peſcatori, quanto Dio ha operatop me zo

loro in laconuerſione de tanti potentièſauj del modo, lo

che il medemo ſpeſſo anche far ſole rendendo fiupore à

tutti per alcune perſone ſimplice o idiote.Ma illuſtrate da

quello ſuperno ſpledore,humili,deuotiſtruiti e acceſi del

ſuo diuino amore coprende chiaramente eſſer vero quello,



che dice l'Apoſtolo,ſcriuédo ali Corinthi, cioè q ua ful

taſunt nunc elegitdeus,yt confundatſapientes, non è da me

rauigliare ſe Dio ſi compiace piu alle volte in homini ſimpli

ci,che ſaputi,o prudenti del mondo,perche quelli mi han

no coſa,che facciampº zo fra loro ad eſſo Dio, Ma queſti

impediſcano talinteriore vnione,che debbe eſſer tra l'ania

ma o il ſuo celefie ſpoſo in piu modi maſſime con la repue

tatione,boria propia confidenza perſuaſione ſottile ſupera

bia,o vana complacenza. Pero che vuole eſſer ſecondo il

cuore de Dio attendi abenanichilarſi, è darſi alla reale aba

bietione di ſe ſteſſo,ù profondarſi nel vero conoſcimento de

tutto il ſuo homo interiore, è humiliarſi è ſuo potere nel

diuino conſpetto, è farſi pa? Ro d'una ſanta paizia per

Gieſu Christo, è remouere da ſe tutto quello, che puo far

metzo fra lui, e il ſuo Signore,o à diuentarè ben picco

lino in li occhi ſuoi perche ſempre Q ua ſulta ſunt mundi

elegit Deus,vt confundatſapientes E perche mi ſi fa inanti

alli occhi della mente vna gran ſquadra de paiii. Oltrali

ſopradetti Auante che ſe mi partino dalle mani li voglio ci

prendere nel preſente capitolo. Sono adunche paizi quelli

che non conoſcano altra felicita, che queſta del mido meſco

lata con molte amaritudini, coſi grande è la loro pa? Cia,

che vorrebbono piu preſto perpetuare in terra,ch'in paraa

diſo.E pur ſub coelo vanitas vanitatum eſt, & omnia vania

tas,la figura del mondo paſſa,o ogni coſa in fumo ſi riſole

ue Eiffium breue gaudium,o" mundi quoniam ad

infiar punti eſi, come ſcriue Iob cap. 2o, Pero non ſenta

cauſa in la ſcrittura ſacra è ſimile à coſe mutabile, come ſaa

rebbe all'ombra.(onde dice Dauid. Homo vanitati ſimilis

fectus eſt,dies eius ſicutymbra pretereunt,al fiore, è fieno,

quale
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quale alla matina è verde,e alla ſera è ſecco.onde appreſº

fo di Eſaia dice el Signore, Omnis caro fanum, e omnis

gloria eius quaſi flo agri, e ſecondo ſanto Iacomo al uaa

pore ch'in poco tempo appare, o dipare. Oltra che per

continua eſperienta la vanita della noſtra vita ſi coprende.

Le coſe anche del mondo ſono viliſſime da ſe. Pero Paulo

diſſe di loro. omnia arbitratus ſum, vt Stercora, vt Chri

ſtilucrifaciam l'anima noſtra de ineſtimabile capacita non

ſi può quietare,o ſatiare inqueſte coſe baſſe. Ondeb? diſa

ſe Auguſtino,Inquietum eſt cor noſtrum domine donec ree

quieſcam inte, e il profeta Satiabor cum apparuerit gloa

riatua. Per queſto diſſe Paulo,Conuerſatio noſtra in calis

eſi e altroue. Q ueſurſum ſunt ſapite,o ueſurſumſt,

querite non que ſuper terram Et certo è vnagran vergo

gna,et eſpreſſa pa? Ria,chel chriſtiano decorato dalla ima

gine e ſimilitudine de Dio,redento col puriſſimo ſangue

de Chriſto ornato difede,dotato deſpirito deputato con li

angeli,capace dell'eterna beatitudine herede della bonta,è

participe della ragione ſtia con l'affetto inordinato appoa

giato al mondo,attacato alla carne, e inuolto in quelle coſe

con tutto il cuore Lequale li ſanti con tale, è tanto feruore

ſpre zorno,Paºzi ſono fecido Gregorio(legà chi vuole

diſt.47.omnes) Q uelli,chein le coſe terrene ſono forti, cr

in le ſpirituali,e celeſti deboli,che deſiderono per la gloa

ria del mondo inſevana ientare ſino alla morte godendo

in le fatiche è per quella del cielo immarceſſibile né voglio

no alcuno diſconcio, e che per li guadagni tranſitori ſono

pronti a ſoſtenere ogni ingiuria è per il premio del paradi

ſo non poſſono tollerare vna parola. Pazzi mi paiono ana

chora quelli,che per contriſtar altri con qualche corretione

G



fraterna contriſtano, elſpirito ſanto inſemedemi, è che la

brauano con Dio,prorumpendo in tante biaſieme, quando

hanno qualche coſa, da patire, come ſe li faceſſe ben vngrà

torto,è che loro voleſſero giocare alle pigne colui. Pazzi

ſono illi,che col vitio della prodigalita diſſipano in coſe ſup.

flue le ſuefacultà,è mentre che vogliono parere generoſi,

e magnanimi facendo dire delli fatti ſuoi reſtano puoi per

tale abuſo diſpreºzati da tutti, ſono pa? zi alcuni iracon

di quali copriſcono la ſua ira ſotto colore di defendere l'ho -

nore defio,come ſe con la colera piu preſto non rendeſſe,

mo dishonore à quello che gloria,ò vero lo ſcuſano con dia,

re che preſto li ceſſa,che hanno cauſa è ragione di ſcorroca,

ciarſi, e che li primi moti non ſono in poteſta dell'homo coa,

mes el ſcorrecciarſi per ogni fraſaria piu volte al giorno,

non foſſe piu preſto mal'habito di ſcorocciarſi, che primo

""è# diuerſe"" èiſen

zariſpetto il biaſiemare ſenza miſura, il dare delle botte

mo dvno,mo advn'altro il reſentirſe per ogni coſtº za,

in contrafarla faccia con modi ègeſti ſcandaloſi, il riuerſar

li occhi, elmirar il proſſimo col volto perturbato, e il

mettere la caſa, vicinanº a,ò monaſterio ſotto ſopra,non foſº

ſono piu preſto effetti notabili dell'ira, che primi moti di

quella in queſta beſtiale ſquadra ſono alcuni tanto ſtrani,

che ſe ben hanno il torto non gli è chi li ardiſca dire il bene

ſuo. Altri che ſi ſcorrocciano con tal rabbia, è fanno tanto

ſtrepito con li denti, che ſpauentano,chi gli è appreſſo. Altri

che hauendoli cuore ramaricato moſtrano bona cera con dia

uerſe è dolce paroline, come ſimulardi ma ſe li tienfittaſi

fanno conoſcere di fuore quello che erano di drento:Peronò

biſogna fidarſi di loro. Altri ſono tanto facili al ſorrozarſi



che non ſanno dir parola, che non la dicano con la ſpuma al

naſo. Altri ſono coſi perſuaſibili che ſto piutati di placarli

piu gittano da ogni cato fame di focop ipatiéza. Altri ci li

foreſteri ſono amoreuoli. Ma ci ſilli di caſa è guiſa di cani, è

gatti è ſono tato terribili, che ſubito riliva ilche coſpla

fataſia biſogna bé guardarſi dalle ſue mani. Ad altri mi ceſſa

lairaiſin che mi hano è ſuo modo sborrato la materia,o che

n6 ſe ricordano della giuria recenuta, è coſi il tipo è,non la

virtu dell'aioli leua il veneno dal cuore. Reſtà che ſe humia

liamo inuerita,che corriſpidiamo hormai alla vera putiéza,

al beneficio del ſangue pnoi ſparſo,che ceinfiameno nella

more diuino è habiamo l'occhio aperto piu alla ſimplicita

Chriſtiana, che alla ſapienza del mondo. Perche Q ue

ſtulta ſunt mundi,elegit Deus,vt conſundatſapientes.

CT Q ui auditverba dei,eth facit eaſili é viroſſulto.C. 17

olti ſono hoggi li auditori della parola de Dio,

- (biche anchora diuerſi l'habborriſcono,et habbino

in citépto)ma pochi li eſecutori di fila, ma dice Paulo, N6

auditore legis ſedfºtores,iuſti ſunt apud deum. onde

Iacoboſcrilie Efiote fattores verbi, non auditores tantum,

flentes voi metipſos, e il Signor dice, Beati, qui audiunt

verbum dei & cuſtodiuntillud,Pero è da concludere (non

giouaido l'odire ſenza l'operare) che molti ſono pa? Ri

di buona ſorte. Perche non curandoſi di operare, inganno:

noſe medemi,deleggiono Dio èſeducono il proſſimo quae

le ha qualche bona oppinione di loro. Per queſto bé ſcriſſe

Matheo. Q ui audit verba dei, e non facitilla ſimili eſt

viro Stulto, ma non ſono manco pazzi di loro,quelli, che

l'odono,è mettono in parte etin eſecutionema pche tengoe

no il piede in due ſcarpe hauendo l'affetto inordinato è
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coſa creata non reſtano di precipitare nell'infrno,coſi quel

li,che predicano agli altri quello,che eſſi non fanno, neina

tendano di fare à guiſa de tanti papagalli, e bofoni delli

demoni, quali ſi ridono dealcuni,che ſopra li pulpiti pare

mo homini piu mirabili delli altri,percioche hanno l'habito

abietto,la capuccia piu longa delli altri, vnagra corda per

centura, le ſcarpe alla apoſtolica, li piedi ſcalzi. Molti de

queſti parlano coſe alte,di ſua fantaſia eſſendo drento deſe

la ſteſſa ignoranza. Altri lodano il diſpregio del mondo,

e eſſi hanno il cuorſepulto in quello. Altri vanno oſtentan

do ſpiritualita,è non ſanno ſe ſiano viui, o morti, per eſſer

andati alla religione piu per neceſſita,che per deſiderio de

piacere à Dio imperoche erano prima ſoldati deſperati, o

frati infami in altre religioni,ò,ſecolari ſedotti,ò mercanti

falliti. Altri parano affradellati con Chriſto, è deli andari

interiori ſpirituali, e della Chriſtiana mortificatione non

hanno alcuna inſegna. Altri non ricordandoſi piu quanti he

retici in li noſtri tempi ſotto talhahito ſe ſieno ſcoperti ſi

preſimano di ſorte per eſſere di qualche credito appreſſo è

alcuni,che non ſi puo quaſi piu viuere con loro. Altri ſono

coſimorſicati dall'inuidia,che non poſſono tollerare, che ala

cunofiora di loro ſi ſpenda nel proſimo come ſel ſole della

dottrina Chriſtiana non luceſſe ſenon a caſa ſua. Altri per

farevna diabolica concorrenzavanno detrahendo a chi in

duce ci ogni ſito for? o li ſecularià riſoluerſi di far da vee

ro,à laſſare li ſi oi mali habiti,o ad honorare Dio i ſe ſteſſi

è ſuo potere.Ma per la mia parte proteſto, che ſe mai mi ue

ne per le mani alcuni deſimili demoni incapucciati che non

ſolo li lauerò il capo di bona forte ma li farò conoſcere alla

ſcoperta,cò chi hauranno da fare,èſara fatta chiara almódo
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la ſua hipocreſia e per gloria de Dio mi coſtituiſco in quea

ſto capitolo capitale inimico deſimili bipocritoni è indemoa

miati gabbadei,er affurfantati con animo di portar ſomma

reuerenza à chi nell'habito di tale è altra religióe cercara

Chriſto inuerita. Le religione in ſe ſono bone, e io le rea

ueriſco in quelle tengo ſiano anchora alcuni veri inamorati

del signore.Pero col cuore mi collocò ſotto li piedi di qlli

hauendoli in gran veneratione. Ma ſero ben ſempre in ſtec

cato con la ſpada in mano cotra di quelli di qual habito,gra

do e clauſtroſi voglia, che cercano piu ſe ſteſſi, che Dio

ſotto preteſto di religione è maſſime citra illi,quali facido

profeſſione, de diſpreºzare il mondo piu delli altri: ſein,

tertengono volentieri con queſto è con quello, vanno diſcor

rendo, a guiſa de tanti ſanti per eſſer diſtratti per le caſe

degentilhuomini, er vogliano coſi eſſer amatori della poa

uerta che non patiſcono alcuno diſconcio.Q ueſtiſono paz

zi.Percioche non eſſequiſcono quello che li predica la ſcrit

tura ſacra che li ditta quello ſeraphico Franceſco nellare

gola è che li parla Dio nel core,eſſendo ſcritto.Q ui audit

verba dei,o non facit ea ſimili eſt virostulto. Sono ancho

rapa zi quelli, che ſubito hanno fatto vnabona opera, è

fatto fare alle ſue speſe vorebbonofoſſi manifeſta è tutti pea

ro alcuni fanno depingere è literegroſſº, accio che meglio

ſi ſcopra la loro patzia Hoc opusficitfieri el tale, olata

le,e alcuni fanno anche mettere oltra il nome propio la in

ſegna,e arma della ſua caſata ſopra calici, paramenti d'al

tari,muri,ºrtapizarie. Altri per vna noua bizaria che li

viene nel capofanno profeſſione(per meglio nuotare il pro

pio parere)di portare la piuma in la beretta alla deſtra, è

alla ſiniſtra di eſſere guelfo,òghebelino,coloneſe è vrſino,
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regale è imperiale. E molti vanno drieto a tali capricci non

ſapendo anche quello che ſi peſcano è ſe ſiano viui, è morti,

Pazzi ſono alcuni gran prelati,quali per ni violare la ſua

granreputatione(laquale pero piu accreſcerebbemo procea

dendo in ſimplicita Chriſtiana)intrando in qualche terra ſi

ſdegnano intrare prima in chieſa e conſgnarſi auante il côa

ſpetto del ſignore del'uniuerſo,eſſendo ſcritto.Primi quee

riteregnum Dei crc.ch andareal palaizi pieni detana

ti ſuntuoſi apparati. Perche la maledetta ſuperbia da loro

poco conoſciuta,li ha cauato li occhi, è che parechio recua

ſano le ſante cerimonie della chieſa ſotto preteſto de humia

lita è admettano quelle del ſecolo,anzi le procurano, quale

lialontanano aſſai piu dal ſegno,In ſimile rethe di patzia

vidivna volta vn gran Cardinale per eſſere legato coſi ina

uolto che mi aſtomaco dal capo ai piedi di modo che conoa

ſcédo la fumoſita del ſuo ceruello p molti giorni mi potetti

haueraio di viſitarlo finalmite andado a lui i copagnia de

vnferuºte epiſcopo mi diſſe,epchenávilaſſate vedere meſ

ſer Lorito Li riſpoſe pchevivedo tato occupato dalla ſig

bia,che vi ho vnagra copaſſione, e in caſa voſtra regnata

tofumo,che mi canali occhi. Sono paºzi anche qlli che vo

leno pur mantenire la ſua borea dopo la morte, (béche eſſa

liréda al tutto humiliati)col ordinare che ſiano ſonate tate

capane,inuitate all'eſiguiepſola oſétatione tate religioni,

poſte le ſue reliquie i loco ſublime,e attaccate i tutte le par

te della chieſa le ſue armi,e ſegnep meglio far dire delli

fatti ſuoi. Sono pa? ziqlli che tardono il cof.ſſarſi, il côuer

tirſi, e il far bene,piu che poſſino ci periculi ſtimoraim

peroche all'improuiſo rapiſſe il ſignore,o nò eſt qeripiat.

Coſigli preti è frati,theili ſuoi chori dicono le hore cano

-
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niche citata preſetzacheni ſono inteſi da ſe ne da altri

come ſe li ſcotaſſino le labra,che parehabino tolto à deleg

giardio è li sati,e che né vedono l'hora de partirſi di chie

ſi come ſi temeſono ch'el tettonò li cadeſſe alle ſpalle laſſo

qli che i tali lochi ſacri attédono a catare, e biſcitare piu

p delettare le orecchie delihomini,cheg piacerà dio,piug

ſc6ſeguire humana laude,che p far chriſtianamite il ſuo oſſi

cio & piup far vna ſupbacócurré a cili altri catori, che

p eccitarilſuo,e altrui ſpià recorrere ci humilita alla di

uina cleméza,laſſo anchora illi,come tati pattarelli ch'in

tali lochi ſi relaſſano intate leue deſtrationi, e loquacita

che ſcadelezano liſecolari. Coſi illi, che fanno talipreſa in

pcò mortale hauédo l'offitio de pregarp li popoli,Q uori

péta comedit Coſi illi,che dicono i diuini offici ci neglia

géza,è tepidita é a guſto,è deuotiúenò acorgédoſi, ch è

ſcritto Maledictus h5,4facit opus dei negligenter. Coſimi

pareno eſſernò maco pa? Ridelli altri illi,che dicono il di

uino off vſ advn modo,è mo advn'altro come li piace, è

nò ſecodo il rito della chieſa,ilaile ſi trouano,ò laſanovoa

litariaméte le ſillabe,parole, è verſinó pagido cipitamite

viſto ſpiale debito, è meſcolano coſe vale fra loro nel dire

delli diuini offici,o ſenza legitima cauſa ſi abſentano da illi

ò li dicano da ſe fuora del debito tºpo,come ſarebbe ſinta

pero pticulare neceſſita)prima circa il veſpero,ò il vespero

poſt Soli occaſi Ciaſcuno de tali puo gridar ad alta voce

alli veri pitali.Miſereminimei,miſereminimei ſalti voi ami

cimei qa manus tepiditatistetigit me,è pche ha locotal det

to ſopra di loro. Qui audit verba dei,o n6 facit ea fili, a

viro talto. Sono pa? ziilli che vedédovni qualche ipreſa

piale né far il debito ſuo,lo remouao da illa,è vedédotati
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iocchi mancare non ſenza grande preluditio d'anime in le

loro impreſe ſpirituali potendo non li prouedano.Sevn me

dico corporale per grande amico che ſia ſi laſſa, quando né

ſi affà per i fatti noſtri perche non ſi debbe tanto piu laſe

ſarvn medico ſpirituale quando è atto piu presto à intepia

dirue,o à far piu inſistolire le noſtre piaghe interiore,che

à curarli. Non mi piace anchora che ſiano tollerati tanti car

e malatzier homini da buontempo,ch hanno cura d'anime,

ſenº a cura,ch hanno il nome,e luoco de paſtori, è pur ſoa

no lupi rapaci èſe ben hanno vmgran peſo alle ſpalle per eſ

ſerli ingroſſata la conſienza mancano in tutto al grege à lo

ro comeſſo. Sono patzi quelli gran maeſtri che ſi delettea

no piu preſto hauer in caſa,chi li vada da piacenº a via con

dolce paroline è diuerſe adulationi,che homini che facciamo

il viaggio di Verona è profeſſione de dirli la ſimplice,chaa

rita,o il ben ſuo ſopra ilfrite. Per queſto non è da merea

uigliare ſe hoggi deveridici in le corti,apparentrarinano

tes ingurgite vaſto ſi omnia paulatim collabuntur,e ſinic

ſuperterramſunt hominesita ſeipſos amantes,quia non dea

ficiunt, qui diu nottuq apud primates aſſirant malumboa

num, o bonum malum Dio ci conceda pur hormai gratia,

che deli adulatori ſi perda la ſemenza: altramente la coſa

andara male per la republica Chriſtiana, è certo è vnagra

coſa,che appena ſi troua chi ardiſca dire al Papa,ò cardina

li al Imperatore,Re, e altri principi temporali, il gran

peſo,che hanno ſopra la conſcienza come ſtiano in le mane

de Dio in queſti modi ingiuſtamente affligono li popoli, in

che coſa mancano,è quello che far licòuiene,ſenò vogliamo

reſtare pregioni della morte pabulo ſenza fine del demoa

mi è precipitati come diſutili nell'inferno con la ſenteza alle
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ſpalle di quello eterno ſupplicio. Ma quaſi tutti per limale

detti reſpettihumani e per il timore vano denon contri

ſtare eſſi gran maeſtri ſono adulatori laudandoli di quello,

che eſſi fanno ſe cognoſcono, che ſono degni di biaſmo, è

chelſpirito ſanto parlandoli nel cuore d'eſſi adulatori con

li continui remorſi di conſcienzali fa paleſe il ſuo errore,

onde bé ſe li puo applicare tal detto. Q ui audit verba dei

e non facit ea ſimili eſt viroſtulto.

CStulto labore conſumeris. Cap. XVIII.

O vanto 'affatichi ſpeſſo il tepido, l'infideleinla

oſſeruatione della ſua legge,l'heretico per ſoſtene

tare le ſue pateſche openioni il ſiſmatico, è preciſo per ſaa

tifare alla ſua ceruicoſa ſuperbia il carnalep eſequire qual

che ſua fantaſtica deuotione hauido il cuorinuoſto in quale

che mortal colpa,o l'hipocrita per acquiſtare credito faa

ma,ervn poco d'humane laudeſi vede chiaramente per ci

tinua eſperienza è pur s'affatica indarno, è perde il tempo

di modo che ſe li puo dire,tal ſentenza, cioè, tulto labore

conſumeris. Per il che ſe comuince al primo tratto eſſer paz

zo di bona ſorte. Come è anchora paizo quello che atten

de à cumularrobba penſando poter ſatiar la ſua ingorda

voglia a guiſa di colui che mangia carne ſalata credendo di

leuarſi la ſete. Coſi è pa? zo il ſenſuale mentre ſi perſuade

far aſſai ci tanti fienti faſtidi è notabili pericoli della vita:

quando puo ſatiſfarſi è ſimilitudine di beſtia con qualche

momentaneo diletto. Coſielſuperbo et vanaglorioſo quale

non laſſa che fare,perche li ſia dato qualche fumetto ſotto

il naſo. Coſi il falſo religioſo, quale per la ſua ſiniſtra ine
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interrnhamriodiſuo operare, ma è martire deli

demonſ.A ciaſcuno de queſti ſi puo dire fratello Stulto lae

bore conſumeri. Sono anchora patzi quelli che eſſendo

frati in qualche fauore appreſſo la corte di Roma voglioa

no temirli altri ſoffocati è rappreſi in le cauſe della inquiſia

tione come ſe haueſſeno la monarchia del modo,et copreno

qli che cadono della loro religione, recuſano, è defindeno

à ſpada tratta di modo che pare loro ſoli eſſere catholici er

li altri heretici,laſſo qui molte altre ſuperbeſche inſolentie

che fanno Ma al fine volendo eſſi parere piu ſauj, De tutti

parerano iuſto Dei iuditio piu pa? i delli altri. Sono mat

ti quelli che in tutto hano voltato le ſpalle à Dio reuoltana

do à ſe medemi tutte le operatione,coſi illi che voleno coa

metepida? Ai darſi è Dio erni laſſare in tutto il mondo,

fra liquali illo porta il cofalone che ſa meglio tenere il pie

dei due ſcarpe,che piu reconoſce la tepidita p ſua ſignora,

lo che è più veſtito deſapiétia humana e di carnale prude

tia,laqualè matta,vana,o beſtiale. Coſtui ſi pſuade ſapere

ogni coſa, o nº ſa ſe medemo non conoſce le male inclinaa

tione, né s'auede ch'è priuo d'ogni virtù, e che ha perſo il

vero lumeiuditio e conſiglio per le tenebre Q ue ſuntſu

per faciem abyſſi del ſuo huomo interiore. In queſto capitoa

lo molti hano cauſa de péſare al fatto ſuo.Pazzi ſono quel

li che hano la ſua mite coſi ſepolta in le coſe baſſe che ancho

ranò ſanno biche habbino, so è 6o anni per qualfine Dioli

habbimeſſo in queſto mºdo perovano drieto è bon conto

ſecondo il ſenſo mateſco.Etſe tu li diciil fine del Chriſtiaa

no in iſto mºdo è cognoſcere, amare,o imitare decore Gie

ſu Chriſto,dalquale hauemoſ bel nome, liparvnſegno cr

vn parlare fuora di propoſto come ſi ſuol dire, e pur con
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talmetzoſe perueneal vltimo noſtro fine quale e di frite

re Dio in Paradiſo. Patzi ſono quelli Preti, e frati che

laudano con le parole à bocca piena la vita Chriſtiana, er

non ſi curauohauerlain ſe ſteſſi, ma fanno tutto l'oppoſta

to col viuere ſecondo la carne è dar de calci alla croce,

quando la viene alla volta loro, ſi come la douerebbero

accare Rare per deſiderio de renderſi conformi alla vita

del dolce Chriſto,qualfi per tanti anni in continua croce,

e in continuo eſercitio delle virtu per darti eſempio in

ſe medemo de quelli Paºzi ſono quelli che vanamente ſe

confidano in la promeſſa che Dio li ha fatto nel batteſimo,

de darli la vita eterna non ſervando li patti che eſſi in quel

lo hanno fatto con lui. E perche ſono Patzi coſtoro? poa

tretti dire. Perche al diſpetto de Dio (per modo de dire

quale livorebbe ſalui,ſe da loro non reſtaſſe) voleno ana

dare all'inferno, e non ſi curano ſchifare tanto male, quale

è l'inferno,eo acquiſtar tanto bene quale è il Paradiſo Hana

vino promeſſo è Dio, de renunciare al mondo,e alle ſue

pompe, al Demonio, o alle ſue opere, è pur ſono inuolti

in quelle ſin'alli occhi, Sono pa? Ri quelli che in queſto

mondo penſano viuere ſenº a faſtidio, in ocioſità non pia

gliandoſi per troppo amore che hanno è ſe ſteſſi altro afa

fanno di coſa che gli accada non per vigore della virtu

Chriſtiana. Coſi quelli per il contrario che procedono in

le ſue facende con tanta anſieta, che ſempre ſono inquiea

ti quando non gli rieſce qualche ſuo diſegno, come ſe

Dio foſſe obligato farà loro modo compirli tutte le ſue

frenate voglie e mantenerli quello che li piace Felice chi

come buono ambideſtro ſa ben fargli fatti ſuoi in para

sce accada quello che ſi voglia per eſſer tutto reſignato in le



mane de Dio, dal quale piglia il tutto che li occorre,erco

ſine caua frutto di vita. Sono patzi di buona ſorte quelli

che ſi vanno becchando il ceruello in coſe friuole, che non ſo

no de alcun momento quodvitari né poteſt. Douemo adon

qua mettere il noſtro fine in Dio,ordinarſi ben in lui, o è

eſſo indri zare tutto il noſtro intento. Sono patzi alchu

mi,quali ſpendeno tutto il ſuo tempo in uane ſcientie de paa

gani non curandoſi mai legere il libro della uita: qual'è,

Chriſto crucifiſſo e nel libro del ſuo homo interiore in li

quali s'impara l'amore ineſtimabile,che Dio ci porta,lanoa

ſtra mirabile dignità ſi cognoſce, o ſiamo fatti capaci de

molti miſterioſiſecreti,vedemo ogni iuiſibile creatura depu

tata al noſtro ſeruitio, li Angeli eſſere noſtri pedagogi, li

Cieli per noi creati, e l'iſteſſo Dio di continuo occupato

per mantenermi limetzi della noſtra ſalute, per condurmi

al porto benche molti eſſendo tutti liberiuogliono reſtare

fra ſcogli. Patzi ſono quelli che uedendo l'huomo eſſere

de tale o tanta nobilita da Dio creatoſi auiliſſeno coſì ſcioc

chaméte in coſe comune con le beſtie, per che attendeno piu

à edificare la carne che lo spirito: o dannoſe ſteſſi in oba

liuione per hauer tutto il ſuo affetto è robba honori e car

male diletto. A chi è tale anchora che faccia qualche bene né

emédadoſi ſe puo dire ſecuraméte. Stulto labore côſumeris.

Sono pa? ziilli che accorgedoſiin le prediche è in legger

libri ſacri è p luiò infuſo è premorſo di conſcientia di eſſea

rein miſerabile ſeruitu non ſi curano leuarſi da quella per

acquiſtare la libertà del pirito col vincere perfettamente

ſe ſteſſi in leforze de Chriſto quale non ſole àmanchareſe

non à chi ſono patzi quelli che ſtraſinati dalli ſuoi ingore

di affetti tanto s'affatighano per ſtare male in queſto mona



dovrper hauer nelaltrovn letto ben fornito di fuoco nel

inferno per queſto vengono puoi in odio è ſe medemi, er

ad altri maſſime quando ſi va fallito qualche ſuo diſegno,

e ſono tanto inſopportabili che non ſi puo viuere cô loro.

Sono pa? zi quelli che attribuiſſino li ſuoi deftti ali altri,

e non à ſe ſtesſi,è pur hanno liviti come tanti venenoſi ſer

penti in le cauerne del cuore per queſto ſono facilià lamen .

tarſi de tutti ſe non deſe medemi come ſe l'huomo non foſe

ſe offeſo piu da ſe,che da queſto,ò da quello dicendo Chria

foſtomo Nemo la ditur miſi àſe ipſo. E che ſia il vero chi,

è ben ordinato in Dio,è buono i la prosperità eri l'aduerſi.

tà, ne ſiturba facilmente ſe ben li foſſono dittevillanie da

ogni canto,perche ſa guadagnare alla deſtra, e alla ſinia,

ſtra e il cattiuo in la bonaccia, er aduerſita ſempre va

con la perſa, e li laſſa del capitale. Et di queſte niuno è

cauſa ſe non lui ſteſſo. An iin litrauagli, pene, ingiurie,

perſecutioni e tormenti il buono diuenta vn gran ſanto,

e il cattiuo nn demonio in carne in la prosperità,ma piu in

la aduerſità mºtre prorumpeinſdegni,o infurori, in bia

ſtemi è atti de deſperatione.Patzi ſono quelli che dicono,

non poterſi aſtenerſi dal tale, e tale vicio, o pur il mea

le è che non vogliono. Perche ſe faceſſero per reſiſtere dal

canto ſuo quello che poſſono mediante il diuino aiuto ſe tro

uerebbono ogni giorno de debili piu forti. Ma non ſi delet

tano far buoni proponimenti,piangere il ſuo miſerabile ſta

to alli piedi di Chriſtofarorationi,violentare il ſenſo, mor

tificare la ingorda vogliafuggire l'occaſione hauer ſºſpeſi

ſe medemi,o mirar in quello che hanno fatto li Santi che

erano veſtiti de carne come noi. Sono pa? Riquelli che vor

rebbono ſtare raccolti in ſe ſteſſi, è ſempre ſono diſtratti



nella mente, diſſipati nel core, o macerati nel intelletto, per

che ſono curioſi,loquaci,inuentori de nouelle, e inueſtigae,

tori delli altrui fatti. Coſì quelli che coſi ſi contentano laſſa

revn peccato che vogliono è ſuo piacere perſeuerare in

vn'altro.o dicono di volere mutare vita nel tutto, oſema

pre ſono è incomenzare,perche non allidunt paruulos ſuosº

ad petram, non danno il bando al diabolice ſuggeſtione

con la memoria di Chriſto e nò ſi reſoluono al primo trat

to accorgendoſi della tentatione di non volere per alcuno

modo violare la dolce preſentia de Dio in atto,ne meno col

conſenſo. Sono pazzi quelli che ſtanno nel pericolo del

peccato aſſicurano come preſuntuoſi confidandoſi troppo

deſe ſteſſi, e coſi ha loco in loro quel detto. Q uiamat pe

riculum peribitinillo. Perche à tale il demonio ſpeſſo pree

paravna gran rouina,di modo che nel ſuo operare, ſe non è

cauto ſe li puo dir per aduſo. Stulto labore conſumeris,

Coſi quelli che ſtanno invno ſtato nel quale pero, ſe l'intera

rogaſſi non vorrebbono morire. Q ueſti fanno ſpeſſo reſia

ſtentia alle bone inspiratione, perche li rencreſie reſtituire

quello d'altri,laſſar l'odio,domarlagola,mandare per gli

fatti ſuoi la cicubina & c Pero non poſſono dire che la gra

iia li manchi, ma poſſono ben lamentandoſi de ſe ſteſſi dire

che non la vogliono. Perche ſono intorniati de gratie Maſi

puo dire che Abbondantia fa faſtidio, che deleggiono Dio

e che ſono capitali inimici della propria ſalute. Si come ſo

no anchora quelli che algeriſſino li ſuoi enormi peccata a

zi, che non gli laſſano con dir che Dio è miſericordioſo

e che ſi faranno poi aſſoluere da tutti. Sono pa? zi quelli

che laſano li peccati per ſolo riſpetto humano no per amor

de Dioè della virtu Pero non è da marauegliare ſe non fan



no paſſo inlavia ſpirituale, e ſe non mutando propoſto,

non reſteno de precipitare nel inferno, non baſta ceſſare dal

atto eſteriore nel coſpetto delihomini non talſiniſtra inten

tione ſe l'huomo di dentro da ſe reſta cattiuo nel diſino ci

ſpetto. Mettiamofine al capitolo per laſſari,trare in cama

pagna vn'altraſquadra de matti, accioche meglio il noſtro

laberinthoſeriépa Puoi che ſtultori, infinitus eſt numerus,

CIStultus in tenebri ambulat. Cap. XIX. r

TN On ſo chi poteſſe eſprimere le tenebre interiore,in

N lequa einuoltoſi trouail paizo, per la cecita dei

mente in laquale è incorſo, iuſto Dei iudicio. Onde ha ben

cauſa de dire il Sapiente. Stultus in tenebri, ambulat. Etnò

manco paizi delli altri (mentre miro con l'intelletto ſta

innumerabile ſquadra) mi paiono illi che reſtano di far bee,

nep vergogna e riſpetto humano, come ſarebbe orare in,

chieſiacò attétione feruore,et deuotide di cofiſarſi qualche

voltap l'anno,andare alle publiche proceſſione, dire l'offia

tio,ò la corona,cò dire ſaremo tenuti ſantoni, bipocriti,non

haueremo appreſſo delli altri tanto credito autorita, e re

putatione, aniſaremo deriſi, tenuti in puocho conto, er

sbeffati,ºrnó ſi auedeno che la ſuperbia p farli parerimatti

limena il ceruello intorno che no hanovero lume e guſto

de Dio.Et che il reſpetto humano, ei timorevano li cauali

occhi. Et coſi siultus in tenebri ambulat. Sono pa? zi gli

che laudano ſe ſteſſi,o altri del male e vogliono la gloria,

inillo,chelifi degni di gravituperio in la pite vita a me

l'altra Q ueſti oſtentatori e adulatoriſono tati boggi in

uumero cheſolo Dio li puo prouederci laſia valida mao,

Sono fº5ziili che cometeno molti errorip eſſere i cópa

gnia d sia iiital eſoſi poſſono chiamare ſuoiinicº
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me ſarebbe laſſandoſi vincere dalla ſenſualita in mangiare,

e bere per non contriſtare qſto e quello,elquale ſelitoa

leſſe ogni voltavn ducato di borſa, ſubito laſarebbono

Coſi ſono paºzi quelli che facilmente promettono, e fa

cilmente ſogliono violare la fede data, e reuellare liſecre

tide altri. Coſì quelli che promettono coſa pero ſanno di

non potere mantenere, o non mantengono potendo quello

che hano promeſſo o danno interiore di quello che non

puo ottenere,ò vanno ridendoſi de chi ſe fidato deloro

indirli li ſuoiſecreti. Da qui naſcono molti inconuenienti

deſcandali,de odiſ,è mormoratione. Oltra che reſta violae

ta la fidelta, o ſimplicita Chriſtiana, sono patzigli che

à guiſa degaiolenò ſanno raffrenare la ſua lingua, ma fan

no proſſione de eſſere buoni ciarlatori,eperti buffoni de

trattori di iſto è di qllo,motteggiatori è mormoratori. Co

ſi coloro che vogliono da altri eſſere tenuti ſecreti, er eſsi

vanno publicando è tutti li fatti ſuoi. Per il che ſe ſei ſauio,

o Lettore temerairepoſti li fatti tuoi, quali non vorreſti

che ſi ſapeſſeno nel ſerinio del tuo petto e dirai con Iſaia

ecretum meum mihi ſecretum meum mihi.Capitolo. «xiiii.

Coſi ſono pa? Ai quelli che per vergogna non ſcopreno le

ſue interiore piaghe è chi li puo darſoccorſo. E coſi tengo

il veneno, è il demonio nel cuore ilquale quado trona uno

ſimile ſerra boccati ſo dire che in quello li fatti ſuoi accea

candolo di ſorte che ſtultusin tenebri ambulat.sono pata

zi quelli che ci tante cerimonie monſtrano da amarti è pur

per non contriſtarti non ti auiſano Caritatiuamente delli

tuoi difetti ma piu preſto ti laudano palpando di quelli,

di che biaſimareti douerebbono. Coſì alcuni Preti e frati

tepida zi quali non ſolo non danno proportionato"-
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dio à chi li va per le mane, ma ſcandalezandoſi di qualche

ſua tentatione li metteno in deſperatione, è queſto procede

perche eſſi non ſono ſtati degni di eſſere tentati per la ſa

dapoche zainteriore. Sono paºzi quelli che tanto inutil,

mente ſotto preteſto di Pieta ſi occupano in l'altrui fatti,

che ſi diſmenticano de ſe ſteſſi onde ſono puoi ſaliſci dal

la vanagloria, ocioſità & diſtrattione. Coſì quelli che col

ſuo mal'eſempio, o documento ſono cauſa al proſimo de

ſpirituale rouina Perche ſi fanno degni di maggior ſuppli

cio,perche non ſi curano de honore de Dio, e della vilita

del proſimo,er perche ſi rendeno infami appreſſo detuta

ti.Coſi quelli che ſi ralegrano,ò ridono del mal d'altri per

inuidia, o malignità, o coſi noceno piu à ſe ſteſſi che alli

altri. Coſi queli che vorebbeno li gradi honoreuoli, e no

ſi ſtudia con la virtu hauer il merito di quelli. Coſì alcuni

che vorebbono da tutti eſſer amati,co accare zati, o eſſi

ſono malſeruiciali faſtidioſi, rincreſceuoli a tutti. Queſti

ſono troppo compaſſioneuoli à ſe medemi, e crudeli alli

altri,eſtimano ogni ſuo piccolo diſonzo, èſe li altri hanno

male non ſe ne curano. Sono paizi quelli gentilhuomini ap

paſſionati che vogliono hauer ogni coſa bona in caſa eteſſi

mi vogliono eſſere buoni,è detutti ſe lamentano eccetto,che

della coſa piu cattiua,quale ſono loro ſteſſi. Q ueſti hauerà

no anchora buoni vicini, amici,ſeruitori& c. Q uando con

la natiuità della vita contentaranno Dio in ſe medemi. Coſi'

quelli che fanno orarione con tanta inſantia, accioche Dio

faccia le ſue vendette,ò li prosperi in li ſuoi peſſimi fatti, è

ſi facilià deſiderar male è queſto,e è quello,ò ſi corro a

3 ono con Dio lamentandoſi di quello come ſe li faceſſi bre

nevn gran torto,quando li manda qualche coſa da patire,



à li vogliono dare legge nel tutto,come ſe fiſſino piu ſauio

de lui, o che eſſo nel ſuo operare haueſſe ben gran biſogno

deloro conſiglio. O ſi cruciano di quelle coſe allequale non

poſſono prouedere,ò inlieuidéti pericolip tentare Dioni

fanno quello che far potriano, è biaſtemando vogliono com

battere con Dio,è pur la perdeno, Onde alcuni hanno ardia

mento de dire. Al dispetto de Dio faro, o diro, erc,

Sono patzi alcuni che ſe ne ſiano ſopra la reputatione per

hauer vn ingegno acuto,vna apprenſiua forte, vna memoa

riatenace,altra gratia naturale,ouero perche ſono al poſſ

ſo deguſti,lumi e altri doni ſopranaturali. Coſi quelli che

ſi ſono tanto pugilanimi in ogni contrario,neſi curano fora

tificarſi piu interiormente piu l'uno di che l'altro, ma ſi dia

ſperanoſi Dio li calca un poco piu la mano alle spalle. Coſì

quelli che per vſcir di pena fanno tanti incanti, è per non

perdere la robba ſi conſultano col demonio,ò fanno qualche

gran peccato per ſanarſi di qualche corporale infirmita, è

elegeno piu'preſto la colpa che vna minima tribulatione.

Coſi quelli che vorrebbeno invia o in patria trionfare, è

pur ſono molto lontani dal ſegno, è ſenºa altro Paradiſo

vorrebbero ſtar ſempre in queſto mondo, per potere ſenza

fineſatisfare aliſenſi. E pur qui non ſono le vere delitie è

conſolatione. Coſi quelli che eſſendo peſſimiſtanno fra libo

mi come pecore amorbate fra le ſane,o preſtano tata fide al

patre del mendatio che l'hanno quaſi per Dio, ouero à? aa

·ratami,quali con tanta ſottiliſſima arte li cauano i danari di

borſa,ò vogliano civna recetta ſanare tutte l'infirmita,ò ſo

noinuolti in molte ſuperſtitioni,ò per curioſità vano volen

tierià ſpettacoli,balliere E paſcono Dio de parole dicena

do molte oratione vocale con la mente ſtraniata,ſen a gua
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ſto è deuotione et dalaltro canto ſono impatientiſſimi, ſua

perbi fumoſi, è carnali ſenº a propoſito di mutare vita, è

hanno le coſe ſente piu nelle caſſe che nel cuore quale è gui

ſa devna ſtalla è immido o ſi confidano ch'el tale preghi

per loro non ceſſando di mal operare ne curandoſi imitare

Chriſto,o metteno la deuotione in coſe eſteriori non curana

doſi di piacere è Dio piu l'uno di che l'altro è fanno le fea

ſte piu inſeruitio del demonio che de Dio, è ièiunano de tal

ore ch'el degiuno è accompagnato da tre buoni paſti coa

meſi vede per eſperienºa,è non degiunano per potere con

la mente piu libera occuparſi nel tempo fiſtino in laude de

Dio,ò hanno l'occhio piu à ornare le caſe de belliſſimi appa

rati che il cuore de virtu chriſtiane,ò hanno tutta la politia

ſua di fuora via,o ogni immonditiain la conſientia, è van

no alle Chieſe per hauer piu commodita di mal'operare, è

devenire in qualche carnale deſegno data la poſta in talho

re,è talchieſta di trouarſi,o fanno in luochi ſacri trattati be

ſtiali,coniuratione, è giuramento d'hauer lega in qualche

male,ò ragionano de coſe vane, e impertinenti in quelli, è

hanno apiacere di eſſere viſti con qualche nota foggia alle

ſpalle per parere tanti Polidori. Sono pa? i alcuni gentil

huomini ſenia la vera gentilhomia, quali in le proceſſione

maſſime del ſantiſsimo ſacramento procedeno cital conten

tioni che non vole l'uno dar luochoà l'attro,vogliono eſſea

re olditi da Dio, eſsi non oldeno ſe steſſi, per eſſere dia

ſtratti, leggieri di modo che come d'una balla da vento.

Li demoni ſannovngiuocho del caſo ſo. Altre volte inta

le piaimpreſa dopo la confſione ſi piangeua & ſoſpiraua,

al preſente parcheſivadiàſpaſſº, che la ſi faccia per ſola

vſanza,coſi difuora via c5far paſiſolini in luocho dell'an
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tique aſtinenze con ciarlare de coſe impertinente in loco de

le laude che à Dio darſi deueno, con andare ſu le foggie

per ſcontro del ſacco, è cilitio che ſi portaua (di ſorte in tal

tempo non paiono li huomini humiliati ma inſuperbiti) col

hauere molti odori,èbelletti in loco della cenere che ſi ſpar

geua ſopra il capo e col contendere fra loro li eccleſiaſtie

ci,e religioſi chi de eſſi debba precedere, come ſe l'ultimi

foſſino piu ſanti,o meglio eſauditi delli primi, Tutti quea

ſi ſono coſi privi del tanto neceſſario,e deſiderabile lume

di verità,che ben ha loco ſopra ciaſcuno di loro quel detto

di Salomone à non puoca loro confuſione. Stultus intenea

bri ambulat Ma mettiamo nel ſequente capitolo alla ſcoper

ta alcune altre ſorte de matti, coſtati o pi Lettori in quea

ſto attenti che vi trouareti contenti per la bonta del Signoe

re,èſati fatti ſcoprendo molti errori,

CStulte hac note animam tuam repetentà te,o que.

paraſſi cuius erunt. Cap. XX.

S Ono pa? zi non meno delli altri che pur ſono tenuti ſa

ui quelli, che gli pare de hauere fatto vna gran coſa,

perche ſono intrati in latale e tale copagnia ſchola, è fraa

ternita,nò curandoſi pero eſſer deuoti,humili feruenti, mor

tificati,è patienti fra loro piu luno giorno che l'altro come

ſe baſtaſſe à placare Dio hauerevna veſte di tela indoſſo ci

la faccia coperta.Q ueſti battezzano vn'fare gran charia

tà inſieme relaſſarſi ſpeſſo per l'anno in magiarie alle ſpeſe

del Crocifiſſo,(e pur queſta è vna gran charità) è diſpenſa

no à ſuoi parenti l'elemoſi e che li occºreno da diſtribuire

; e ſono diſcipuli ſenta diſciplina, della tale regola ſemia

-



regola, deuoti ſenza deuotione, ſpirituale ſenza ſpiria

to, e Chriſtiani ſenta Chriſto. Sono pa? Ai quelli che

hanno queſto o quello facendo robba perfus e per nefas,

poi penſano de eſonerare la coſcientia ſuap fare il tale è tale

legato in le mane de alcuni che nºi li eſequiſcono.A chi è taa

le ſe li puo dar queſto bel ſaluto per la ſua cupidita e auaa

ritia.stulte hac nºtte animamrepetentàte, ſilicet demoa

nei,o que paraſti cuius erunt! Coſi quelli che non ſi cone

tentano monſtrare la ſua maledetta ſuperbia invita ſe non la

fanno anchora conoſcere al mondo dopo la morte ci uolere

tante oſtentationi in li loro eſequi deſonide campane, delu

minari,e deſepulture henoreuole per ſola borea e repu

tatione,come ſe li ſanti foſſero maco reſtati buoni nel divino

coſpetto pnô hauer hauuto tate coſe dopo la ſua morte Lau

doſommamente le eſequie fatte ſecondo il rito della Chieſa

ſanta,Manò uorrei che la ſuperbialihaueſſe parte, laquale

douerebbe eſſere eſtinta nel defunto ſi come eſſo e morto

quanto al corpo. Sono patzi quelli che nelle neceſſitafana

no tanti voti e mai li compiſcono come ſe haueſſeno tolto à

deleggiare.Dio è li ſanti,è coſi ha loco in loro il prouerbio

Che paſſata la fortuna è aggabbato il ſanto. Il medemo poſ

ſo dire de alcuni, quali ſi contentano di eſſere tenuti boni

dalli altri, ſe ben non gli ſono, è coſì godeno in l'apparana

Ra della bonntà, ſe ben non hanno la reſiſtenta di quella

Q ueſti ſe perſuadeno de far per Dio piu del debito ſuo,

hannovnaſantita fantaſtica, ſuperficiale di puoca volunta

erſen a ſantimonia è nouita della uita. Sono pa? zi quelli

che per non eſſere eſauditi al primo tratto da Dio in le ſue

petitioni ciaſcano in diffide a,o mormoratione,èni 'aue

demo che in eſſi l'impedimento la puochafede,la malauita,
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, la inconſtantia,la ſuperbia e non perſeuerare,l'accidia, è ſa

ſiniſtra intentione.Coſi quelli che non ſanno dire vna paroa

la che non giurino,è coſi perdeno il credito penſando di ci

ſeruarlo,perche quanto piu vno giuramaco gli è creduto,

Q ueſti comunamente percheſono mattigiurano doue non

biſogna,o non giurano doue biſogna.Sono pazzi li Arti

ſi che attendono a cacciarſi al'inferno contante arte ſophia

ſicarie, o malitiechevſano vedere & operare ſuo ingan

nando queſto o quello, è non ſanno anchora che piu ingaa

nanoſe medemi.Cime che hoggi non glie quaſi arte che nºi

ſia piena de inganni,èfalſificata demodo che no ſi ſa piu di

chi fidareg eſſer nel mondo abbidanza de matti, de dopio

mi falſari, e ingannatori deſe ſteſſi, o atri coſi ſi puo dire

che ſiano pa? zi da catena alcuni che non laſano che fare g

comulare robba, e ſempre ſono poueri come ſi vede deco

loro che fanno profeſſione de archimia molti deliquali de

Richi ſe ne vanno all'hoſpitale. Coſì quelli che hauédo qual

che robbaguaſta,ò moneta falſa,li par di hauer fatto vna

bella coſa quando l'hanno potuto dare è qualche perſona

ſimplice,e ineſperta come ſe Dio ni li vedeſſe, e coſider

raſſe ſottilmiteli loro andari. Q ueſti vorrei che conſideraſ

ſeno bene detto del Signore appreſſo di Luca cioe Stulte

hacnocte animamtuam repetentàte, e qua paraſti cuius

eriti sono pa? zi quelli che fanno profeſſione deinſegnare

ad altri, molti modi de ingannare queſto o quello dicendo

che ſono tratti da maeſtri,comeſe li huomini non foſſero piu

che male inclinati al male per la natura corrotta, Onde chi

inſegna hoggi far figure nude per monſtrare al mondo che

fono ſufficienti in ſuperbia,chià ballare, a giocare è carte,

è cantare coſe imhoneſte,erà farnoui ſpettacoli, comedie,
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è repreſentatione vane per paſſare il tempo come ſi quello,

non paſſaſſe purtroppo preſto da ſe steſſo,chià fare il zaa

ratano,belletti,colori, profumi,o altre ſimile fraſcherie,chi

à portare veſte, è ſtiualetti tagliati in cento pezzi, capilli

morti, e alle dine maſſime eſcopto il pettop meglio è ſto

macare chi le vede,chi à fare arte magica, diuerſi incanti et

malefici.Chi ali putti che anchoranò hanno ſciutto il naſo

à portare vanità,accio comenti è bonhora la ſuperbia è fa

rein illibili fatti ſuoi,Etchià ſtare in ocio come dicono li

Lutherizanti(delli quali vorrei hormai veder perder in

tutto la ſomiza) ci dire che baſta la ſola fede alla ſalute,co

meſe Dio haueſſe dato invano li ſuoi precetti da ſeruare,et

che li ſantifoſeno ſtati matti affatigandoſi tanto come bana

no fatto. Sono non meno delli ſopra detti patzi quelli che

vanno alli ſtudi per imparare le landabile ſcientie, è di den

tro ogni hora piu perdeno il timor de Dio per le male cie

pagnie,diuentano Carnali,vitioſi,altieri,fumoſi,ètante ſena

tine deviti che meglio ſarebbe per loro che non haueſſero

mai cognoſciuto Pariſe,Padua,o Bologna erc.A ciaſchuno

de queſti ſe potria diretal notabile ſententia al fine loro.

Stultehac notte animamtuan repetentàte, e que para

ſti cuius erunt?Sono matti quelli Medici che per mantenere

li corpi da ſe ſani conſigliano elnö ſeruare li degiuni,elma

gnarcarne la quadrageſima, o il nò darſi profundamente

alleſante meditationico dire che tale eſercitio fa diuentare

l'huomo malenconico.Coſi quelli che preſummeno eſponea

re la ſcrittura ſacra eſſendo ignoranti è mechanici,ſuperbi,

de malavita,è priui del ſuperno lume.Coſi quelli che ſe ne

fanno beffe,perche nonhavn ornato ſtile,ò che penſano ina

tenderland hauendo il ſpirito ſanto, ma quel del demonio.

H iiii



Coſi quelli che per eſſere homini dal bon tempo non ſanno

parlare delle virtu Chriſtiane ſe non ſi da boccafredda,ana

chora che ſiano dotti in ſcorze delitere, perche mi hano il

vero guſto,è,poſſeſſo delitere.Onde troueraivno che ſapa

pia diffinire in latino che coſa ſia patienza, humilità, prua

denta,ºrc Manon ſenteno nel proprio core quello che ſoa

nano tale parole sono pazzi qlli che in licòuiti quado haa

nobé dato alla gola loro ſignora tutti li ſuoi cotenti, allego

no la ſcrittura ſacra non ſenta contentione è parlano della

diuina preſciitia è predeſtinatione ſenza humilità,èreueré

3 a. Q ueſti che haueſcno ſempre alla mano il libro della

Croce e ragionaſſeno di quella, perche coſì parerebbono

Chriſtiani defatti,è non de parole. Sono patzi quelli ſtua

denti che hanno perfine del ſuo ſtudio la reputatione,la cu

pidita, e l'amor proprio, è diſputano per confondere il

compagno non accorgendoſi che eſſi reſtono confuſi dalla

vanagloria e perſuaſione. Coſi quelli che nel ſuo leggere

attendono prima è farſi buoni pagani che Chriſtiani perſa

pere ragionare con tutti delle hiſtorrie de antiqui Romani,

de fabole,o facende degentili come ſe in queſto ſteſſe il fat

to noſtro. Sono pa? zi quelli chetato s'immergono in le ſue

operatione che non le ſanno laſſare ſenta pena è perturbae

tione, quando ſono impediti ſe bene, e eſpediente laſſarle,

Coſi quelli che ſempre ſi accoſtano ali eſtremi è non ſanno

mai tenere la ſtrada de mezzo.Da qui naſce che non confa

derata la capacità, e diuerſità di Ceruelli uno uorra indif

ferentemente inſegnar ad altri quello che lui ſa o iudica

per bene,ò che movolvedere il tutto troppo minutamente

è mo non ſi cura de alcuna coſa circa il gouerno della caſa,

Coſi quelli che eſtimano li altri per vm bel niente, perche
-



º

troppo ſe confidano nel proprio ingegno. Q ueſti ſonofa

cilià caſcare in hereſia per la ſua ſuperbia e perſuaſione

come ſi uede alla giornata per eſperientia. Coſì chi ſequita

ò preſta fede alla beſtiale oppinione delli heretici moderni:

fondata in la ſatisfatione delli ſenſi. Coſi quelli che hanno in

caſavn infermo, è non vogliono che ſe li parli di confeſſioa

ne,è dilla ſalute con dirſi ſmania, non è da darli faſtidio, è

coſi tengono da lontano liveri ſerui de Dio, accio che non

li faccino con ſani conſigli quello bene che potriano. Dimo

do che bene ha loco il detto della ſcrittura ſacra Inimici ho

mini domeſtici eius Sono pazzi quelli, qui peccant inſpe

dandoſi bontempo con dire,Mi confiſaro poi quando ſero

vecchio o faro penitétia Q ueſti ſono piu preſto laſſati da

li peccati che eſſi laſſino quelli. Il medemo dico di coloro

che preſumeno deinſegnare ad altri quello, che eſſi anchoa

ranon hanno. Coſi di quelli che per li carnali piaceri geta

tano via la robba è l'anima rouinando il corpo, o per la boa

rea del mondo metteno la vita loro abbandono mille volte il

giorno,ò pigliano, per ſcudo il ſanto matrimonio di ſatiſa

fare ad ogni ſua ſenſualità, è che non eſtimano fabria

carſi un letto nel inferno per laſſare ricchi gli figliuoa

li, o allenano le figliuole in laſciuie è vanitade, o che

fanno tante grandiſſime , orſuperflueſpeſe per fare dire

delli fatti ſuoi, o opprimeno coſi gli ſuoi ſubditi, che eſſi

poi ſono forº ati à ingannarli. O che hanno per maa

le gli ſia detto la verità. Sono anchora pa? zigli Sia

gnori temporali che penſano regnare longamente tirania

zando,bandendo da ſe il timore de Dio, opprimendo gli

ſubditi con tante eſtorſione, e fifoccare le raſone de

altri, e volendo menare il mondo è ſuo modo, coſi



quelli che hauendo aſſaſſinati Dio, è santi penſano li baſti

quando moiono è eſoneratione della loro conſientia edifica

revn oratorio ouer hoſpitale di quello de altri, pche ancho

rani lo poſſono portareſeco.Coſi quelli Signori che fanno

officiali cattivi che li ſupportono è vogliono poſſiamo fare

come li piace. Ethauendo per officiale qualche buono da

bene,qualviue come li detta la conſcientia ſubito lo impedi

ſcono,accioni faccia quello che debbe. Sono paºzi li Cor

teſani benche ſiano buonini ingenioſi quali tradiſcano li ſoi

patroni,fano ogni coſa per uenire à qualche ſuo deſegno, è

vogliono dar legge à tutti, come ſe foſſeno li pia ſani del

mondo.Coſi quelli che dicono de andare contra ali Turchi

èvanno per robbare,èp farſiamazzare ſenº a propoſito

per la loro ſiniſtra intentione. Coſi quelli veſcovi che ſono

ſi pronti à promouere à ordini ſacri indifferentemente chi

liva per le mane ſenza coſiderare ſe ſono dotti ouer igno

ranti,bene accoſtumati,ò per malavita indemoniati. Coſì il

li Preti per conſequentia che dicono certe meſſe da Caciata

tori impreſa come ſe li ſcotaſſino ſotto li denti,è ſenza ſpia

rito guſto è deuotione alcuna. Coſi quelli confeſſori che ſe

ingeriſcono è talimpreſa non hauendo ſcientiane conſieme

tia. Coſì quelli Predicatori che attendeno piu à tirar lacqua

al ſuo molino che à guadagnar die à Chriſto. Coſi degli

ſecolari che mi hino ardire di chiamare li ſi ciſſori pnò

scótriſtarli ſe ben ſi auedeno che de quellini reportano frut

to ſpirituale piu l'uno di che l'altro contrali ſoiuiti, o ma

turali inclinationi. Sono pazzi piu de tutti quelli che per

ambitione procurano di poteregouernare ſe ſteſſi,coſi quel

li che altro non penſano come tanti ſardanapali che è mana

giare ſguaiando le coſte a Chriſto, o è triunfare ſotto
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l'ombra del campanile è di la croce. Coſi quelli prelati che

godeno li beni delle Chieſe laſſando quelle roninate, è coſi

li altari ſcoperti,ò con paramenti ſtratzati è con tali minia

ſtri che ſono pronti aſſoluere da ogni caſo purche corrano

li carlini,er che paiono breuemente tanti sbirri ſaccomanni

e aſſaſsini da ſtrada. Q ueſti douendo vinificare, regere,

credificare anime le mortificano, ſuiano dal bono ſentiero

e rouinano. Sono pazzi quelli che fanno tanto strepitog

reformare altri,o maireformano ſe ſteſſi. Coſì quelli che

deſiderano li epiſcopati,piu perche li ſia fatto di beretta, g

meglio relaſſarſi in delitie e per godere ſecondo i ſenſili

pochi giorni che li reſtano che per affatigarſi piu del ſolito
per portar maggior croce,o per honorare meglio Dio, è

giouar al prosſimo.Coſi quelli che ſe perſuadenop eſſere

della tale è tale caſata che li ſia licito tutto quello che li pia

ce,tato nel cumulare robba,quato i ſatisfarſi ci mométanei

diletti o in volere irrichire per borea il ſuo buſo o mata

teſco intelletto de curioſe o vanneſi tieA queſti biſogna

fare intendere quello che ſcriue Luca cioe. Stulte ha notte

animamtua repetentà te, e qua paraſti cuius erunt?Laſſo

coloro che cominciano caminare ci gra furore nella via de

Chriffo che paiono hauer ben gran spirito,è pero, finiſceno

in carne pnô hauere il ſuo fine ordinato in Dio. Sono pata

zi quelli che penſano andare in paradiſo piu preſto deli al

tri,perche non fanno peccati mortali notabili, benche ſiano

inuolti in molte volontarie imperfetioni, non curandoſi de

quella Chriſtiana peſtione che in ſuo grado conſeguire

potriano. Coſi quelli che intrano in limonaſteri per altro

fine che per ſeruire à Dio, pche ogni dirieſcono non pura

gando la ſua intentione megliori martiri delli demoni.



coſi quelli Abbati Priori,ò guardiani che nel accettare no

uiti fanno fiſſo de ogni herba accio non uenghino meno li

monaſteri,è coſi vanno accumulando tanta diuerſità de cera

uelli capricioſi,è matti che poi ſe danno delle zoccole ſopra

la teſta,uengono tra loro per leggiera cauſa alle mane, o

ſono alle volte il ſcadalo deſecolari. Sono pa?zi quelli che

uogliono eſſere perfetti, e non ſicuramo caminare per li

debiti mezzi della Chriſtiana perfettione. Coſi di quelli

che vorebbono veder tutti uiuereà loro modo perche ſono

troppo ſaujingli ſuoi occhi conſigli, quelli che hauena

do fatto voto di pouerta vogliono in le religione graa

di honoreuoli à tutte le ſue commodita.Coſi quelli che haa

uendo laſciato molte ricche z e al mondo per hippocrea

ſia vanno mendicando per inricchirſe.Coſi quelli,che eſſen

do religioſi clauſtrali ſi vanno intertenendo con li ſecolaa

rimo con queſto mo con quello ſperando è loco è tempo

preualerſi del loro fauore per uenire à qualche ſuo deſea

gno Coſi quelli Monachi Preti, è Frati tanto ſuntuoſi nel

edificare, che fanno vergogna anche alligran Maeſtri, Coſi

coloro che patiſcono tanti diſconzi o incommodi ſenº a

ſuo merito, che non cercano Dio in verità, Coſi quelli che

non metteno in operatione quello che perſuadeno ali altri

in le ſue predicatione. Coſì quelli che mandati dalla obedien

tia reſteno per reſpettucci humani di eſequire il ſuo officio

con diligenº a Sono patzi quelli Auditori che in le predi

catione ſono tanto liberali che danno è tutti la ſua parte de

le reprenſione ſe non a ſe ſteſſi, che ſempre imparano è mai

vengono alla cognitione della verità, è che s'appreſentano

al predicatore ſolo per pontarlo,e per inricchire la ſanta

ſia di qualche ſottilità. Per queſto hanno piu concorſo delli



altri quelli che ſputano litere da ogni canto, che vanno nel

ſuo predicare ſopra la cima delli arbori è che hanno locchio

ſolamente è far dire del fitti ſuoi, sono parti quelli che

mettono il ſuo fine in legrande, e delmódo,nòcurandoſi

delle coſe de Dio, chigline parla, è deriſo da loro. Mi via

volta è vnatamola devn gran prelato, e parlandoli di

quello che douerebbe fare il Chriſtiano per piacere à Dio,

comincio è riderſi di tal ragionamento con gli ſuoi Core

tegiani come ſe non haueſſe mai ſentito nominare Chriſto,

e che baſtaſſe alla ſua ſalute hauere alle ſpalle uno habito

'rºſſº, laſſo come deli a poco ſe fice recitare aunte una

comedia de amore, allaquale siette preſente per due hore

4uello che non potetti tollerare quattro paroleſpirituale

le o Redentore mio come poi fillerare igrande abuſo?

Perche non apri hormai gli occhi della tua miſericordia

iſopra de tanta moltitudine de patzidandoli lume divea

rità è perche non prouedi alla tua Chieſa ſanta, omnes

enim amici eius ſpreuerunt eam, e fati ſunt ei inimici.

Plorani plorati in notte, o lachryme eius in maxile

li titº, Noneſi qui conſoletur eam ex omnibus curici.

Vide Domine deſolationem iſlam, Reſpice de Calo, cr

viſita vincamiſtam,quam proprioſangine plantati dere

tratº Poieretinoi trionfano alla ſpeſe del Crocifiſſo,

è di vergºgnamo ſentire parlare deli; El frutto delli

“Chiodi, del tormenti, & opprobri de Chriſto, trane

Jiſſe appreſſo in delitie? Q uelli che è eſempio delli ale

tri doterebbeno hauere il cuor coſto è pieno deſante cogia

ºatiani non parlareſe né coſe ſpirituliè di edificatione, o

ºperare con talſeruore alla Chriſtiana, che fiſſano il ſpee

rone delli altri, ſono tanto ſenſuali tepidaiti, è me
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mortificati che ſi preualeno del ſuo ſiſublime grado inaua

gumento di grandezza è non di humilità che non voglio

no per caſa ſe non buoni compagni giocatori ſpadacinicana

tori,huomini che ſiano tanto belli coram vobis,o adulatori

e che reputarebbono è gran ſmacco della ſua alte? Ra, ºr

reputationeſe alla ſua menſa ſe legeſſe, è parlaſſe de Chria

ſto, delle reale uirtu e deli debitime zi della noſtra ſia

lute, o non piu preſto deſtati,de buoni vini,de luochi ame

ni,de delicati cibi, denouelle è fiabbe del mondo. Ma ſe ſi

auedeſſeno come ſono intorniati da diuerſi ſottiliſſimi lacci,

come la morte caualca à tuttavia alla molta loro è ſtaffetta

là tutta briglia, o come li demoni li fanno la rota hauendo

gli giurato la morte per precipitarli non emendandoſi nel

inferno (doue ſtanno in eterno per il ſuo malgouerno) So

certo che ſi occuparebbeno in altro,che in perdere il tempo

in ſentire comedie, in accommodar nel tutto il corpo fatto

loro Signore à bacchetta in andarà Caccia, è º ſpalauero,

er infare ogni coſa per diſſipare ſecondo li ſenſi il patria

monio di Chriſto. Ho detto chel corpo è fatto loro signoa

re.Pero l'obbediſcono volentiere,nonardiſcono contriſtar

lo,eſtimano piu vna minima ſua incommodita che ogni, gra

de offeſa de Dio,auante alquale non ſe inginocchiarebbono

per aſſai ſe non li fiſſeno coſini ſotto li genocchi, tapeti ſot

toli piedi,o loco molto proportionato per appoggiare le

braccie. Neanche contante comoditati penſare che molto ſi

affermi all'oratione, ma ſubito che la carne li manda inanº i

er ſua ambaſciatrice l'accidia ſi parteno con talmeſedamen

ti,de piedi fatto dal loro Corteſani, che eſſi fanno piu boa

nore al ſuo corpo mortale che non haueano,à quel ſuo gra

de Iddio immortale. Pregamo, è Piolettore per atto di



Charità el Signore che à tali gran Maeſtri ſi fumoſi, er

perſuaſiui che non uogliono alcuno Chriſtiano conſiglio

che gli doni talcognitione de ſe ſteſſi, che s'arendino è

lui, che ſi faccino vn buon mantello de humilità, e che

bramino hauer ſempre alli fianchi in locho delli adulatori,

che li dica ſenza riſpetto la uerità, del qual'dono quaſi tuta

tili Signori temporali e spirituali hoggi hanno meno bia

ſogno anti piu che del pane. Altramente vngiorno ſera

detto à ciaſcun de loro alla improuiſia Stulte ha notte anie

mam tuam repetent à te,o qua paraſti cuius erunt, Q ui

vult capere capiat.

I L F I N E,

-

CIn Vinegia per gli heredi di Gioanne Padoano.
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